

PROMEMORIA^ 

Dei gittftì Diritti del P. Pro- 
vinciale di Regno fulCollegio 
di S. Totnmafo d^ Aquino 
di Napoli. 


Mìjìt inanutn fuam in per am % ialUquè unum 
lapidem > & fuuda jecit » & eircumdu* 
cens percujit PbiUjlh^um in fronte • 

I, Rcg, Gap. XVn, 



Ut ficut conturhatum eft eor mftrum in fuperbia 
eorum , ita etiam de nojtra hu- 
tnilirate gloriemnr • 

Judith Gap. vm. 


! ’ A Y V E R T I M E N T O t . 

C 

O I contenferà il foflTerentt Lettore , fe aJcane coft ^ ' 
che fecondo lo. fìile dello ben Ieri vere , dovreWxrro 
^hirc al marfjjnc , a ragion di oae , le ritroverà poi 
nella narraiiva, ciò 'fi è fatto per maggior chiarezza 
di c0a . . , 

AVVERTIMENTO II . , 

vr^. • . -V. • ./■ 

Oi pure divideremo quefia Promemoria in due 
parti . Nella prima cfporremo fedelmente i morivi , che 
per dover dell’ impiego han moflb , e doveano indurre 
il Provinciale di Terra di Lavoro , o fia di Regno , ad 
affacciarsi fu! diritto dei Collegio' di S. Tommafò . 
Nell’ altra , con qu^a modeiìazione , che è polfibilc 
cadere ie rì^cólor ^ inventate aliati ve dell’Op* 

pofitore : col dimoÀntoc T iofitffifienza . 

" 1 >■ 
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STATO DEtLA’GONTROrERSIA; 

Il Monaftero , o fia' il Collegio di S. Tommafò 
d' Aquino di Napoli fu fondato dagli Eccellentilììmi 
Marchefi del Varto Scc. , nel 1502. Epoca in cui 
non vi erano altri Domenicani per tutt’ il Regno 
di Napoli', fiior die quelli di & Domenico Mag- 
giore . Il Tefbmenio fu melTo in efecuzionc nel 
1534. e con pubblico Iftromento la donazione li- 
bera , e fpontanea fu fatta agli Ueffi Domenicani 
della Provincia di S. Domenico Maggiore . D Breve, 
O fia la fecolti per la Iftitufione di quella nuova 
Ca/à Rciigiofo venne Ipedito meli dopo ftipulato 
r Iftromento : cioè a 17. Ottobre 1555. In quefto 
Breve : a richiefta de’ Fondatori Marchefi del Vallo, 
e de* Confondatori F. Ambrogio Salvio , e F. Ste- 
fano da'f’alTaho del Convento , e della Provincia 
cK S. Domenico Maggiore , Paolo IH, impedì al 
Provinciale _ di S. Domenico il vifitare j 0 ftabiJir 
Frati in quella nuova Cafa , rilcrbandolo alila giu- 
riTdiztone dal P. Generale di Roma ; e ordinb la ri- 
tenzione al Provinciale, ed alla 'Provincia di S.Do 
menico Maggiore , di tutti gli altri nativi diritti 
8Ù del Convento di S, lommafo di Aquino . Infatti 
dalla Fondazione , ficeome il P.Gencrale di Roma ha 
praticati quelli atti giurifdizionali , così il Provin- 
ciale, e la Provincia di S .1 Domenico, detta di Re- 
gno, ha conlèrvati i fuoi diritti . Al Provinciale il 
Collegio ha pagate tutte le Contribuzioni , e gli ha 

pre- 
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piyltota la PRtinineiiza > e tutte le altre ono^olv 
prerogative sù del Priore attuale : c tutti gl* Indi- 
vidui , che formavan la Convcntualità fono flati 
fperennamente della Provincia di S. Doroenico : nè 
i Generali han potuto deftinarvi un folo di diverta 
Provincia . La del Re con fuo Reai Editto de* 
3. Settembre 1788. è venuto a ftaccare il Collegio 
dalla Giurifdizione del Generale di Roma . Eflen» 
do dunque contrario alla Legislazione de* Domeni- 
cani f ai Sagri Canoni , ai ^ncilj , e fln’ anche 
air Élitto (kl Re , dbe una Gala Monaftica riman- 
ghi ilblata f lènza la cura del Paflore , falvo che 
del folo attuale Priore , e che non venghi diretta- 
mente aggiudicata ad una qualche Provincia : a 
fronte di un folo Individuo che prefimtuofamentc 
il contrafta , fi pretende che la cura folfe piena- 
mente affidata al fuo nativo Provinciale , che è 
quello di S. Domenico : rimanendo il Collegio con 
quella pulizia Monaftica , con cui fin* oca fi è re- 
golato , fuor che in quello , che non fia conforme 
agli Ordini Reali : e la Provincia di SLDimeaico 
co quei diritti medefimi , che fin ora ha foflenuti • 
Chi ne defideralfc le più vittorioic ragioni , puoi 
divertirli il tempo a leggere quefla Bomemorìa ; 
e ì Piano lo ritroverà nel VI. , ed ultimo Capitolo 
della Q. P^e di quefla flel&. 
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D. O* M. 

MOTTIVI DELLO SCRITTORE. 

O . 

Gnuno , a cui verrà sorto gli occKi quest® 
scritto , dirà certamente essermi troppo 
tardi risentito sù i controvertiti diritti del Provin- 
ciale di S. Domenico Maggiore di Napoli , o sia 
della Provincia di Terra di Lavoro , detta di Regno, 
per rapporto al Collegio di S. Tommaso d’Aquino : 
già che or mai «on tre anni per finire , che gira 
per questa Città un Cartolajo dato alle stan^ , 
che glie li contrasta a nome di altri Corpi Reli- 
giosi , e tutta via con nuove istanze , non lascia di 
contrastarglieli . Sentite : neppur per sogno po- 
teva credermi che un tal Cartolajo sarebbe stato per 
dare piccolo contropeso alle vittoriose ragioni , che 
il P. Provinciale di Regno , a nome della sua Pro* 
vincia poteva somministrare : siccome voglio Spo- 
sarmi , che non glie lo darà . Ma poiché le dimo- 
strazioni chiarissime del succennato Provinciale re- ; 
stan chiuse nel Chiostro , presentate con somma 
modestia soltanto presso il Magistrato . E per lo 
contrario il Pubblico di questa Città và prevenuto 
dalle ideare assertive , e stravaganti interpretazioni 

A dell’ 
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dell’ Oppositore , il quale y o perchè si avvedesse 
già quanto 'van lungi dail’ equità le sue ingiuste 
pretensioni y o [xnchè volesse tarsi campo , e tea- 
tro col soverchio ciailare , si è benignato ben’ an- 
che- in certe u!i ime istanze da lui presentate , par- 
lare più in là del dovere , come apparirà nel pro- 
Sieguimento di questo scritto . Per mettere a gior- 
no dunque questo Pubblico sù la verità del fatto } 
c per Vendicare i giusti doverosi motivi del Pro- 
claie di Regno y ora , e non prima mi sou riflui- 
to . Perciò . 


S A K T E I* 

t» dove fi efpotìgono i diritti del Provinciale 
di Regno fui Collegio di S. Tommafo . 

CAP. l 

Da cui fi conofee la nafeita delle Provincie , e Con* 
gregazìoni delt Ordine Domenicano , che felice^ 
mente fi ratlrovano folto il Dominio del Re 
delle due Sicilie . 

F ondato , c confirmato 1 ’ Ordine Domenicano dal 
Pontefice Onorio HI. nel 1216. trà lo scorrere 
non più che di quattro anni , per la famigerata 
santità del S. Fondatore , e per le rare virtù di 
quei primi allievi^ si viddero fondati già nell’ Eu- 
ro- 
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ropa icfTanu Conventi di Domenicani : a fègno- 
die il P. S. Domenioi gelolò per la fuilìdenza , el 
buon ordine di effi , volendoli ridurre a conformità 
de* Sagrì Canoni , e deUa diiciplina monadica : per 
la edii^aione di loro dellì , e de’ Popoli , a cui 
fine avea fhbilito l’Ordine : si dimò un dovere 
di dia cofcienza , di convocar {vedo un Capitolo 
Generale , c ridurre tutti quedi Conventi in Pro- 
vincie : e gli riufci di fatto di celebrarlo in Bolo- 
gna nel laao. . In quedo Capitolo Generale dun- 
que furono idituite otto Provincie , alle quali 
vennero dedinati , ed incorporati tutti i feflànta 
Conventi . Due di quede nella nodra Italia ; cioè 
quella di Lombardia , e la Provincia Romana . £d 
in tal guifa vennero incorporati i Conventi tutti , 
che niun Convento redò nuilius Jhovinciee , ne 
manco quello di Bologna, io dove allora faceva la 
fua dimora , e dopo l’altro Capitolo generale del 
iiai. celebrato anche in Bologna , fìmorì poi il 
S, Padre ; il quale Convento fu deftinato all’ imme^ 
diata giurifdizione del Beato Giordano , eletto in 
quel Capitolo Generale , Provinciale di Lombardia , 
cui fpettava , ed al prefente fpetta lo deflo Con- 
vento di Bologna (i): anzi vediamo tuttavia , che 
fèbbene da fècoli i Generali Domeniani abbiano 
abitato nel Convento della Minerva di Roma, quel 
Convento sì drcttamente appartiene , cui apparte- 
nev'a, cioè ;dla Provincia Romana ; che il IVo- 
' A » vin- 


-(i) Chfon^ CenJlit, Ord. Preed. pag. ii. 


(♦) 


(òtto gU occhi del Generale vi cferck» 
tutu la fila Giurìfilizione , e quel eh’ è più , delia 
S. Vifita ancora • 

Nel 1230. alcuni di quei P»W medefirat, che iiiroai 
prefenti alla morte di S. Domenico ai traafèriron» 
in Napoli , TTKlIi dal Beato Giordano eletto già 
Generale dell’ Ordine , commendati - all’ Arciveico* 
vo , ed al Capitolo di quel tempo , e venne loro 
concdla una Chielètta , prima de’ RR. PP. Balilla-» 
Mi f lòtto il titolo di S. Maria Maddalena ^ d’ onde 
quefta Provincia di Regno ha prelò il fuggeUo, per 
allora dei RR. PP. Cafliiìcii , e fi vuole fotte il 
titolo pure di S. Angiolo a Mortili , o Morfifia , ed 
a capo dell’ anno , cioè- nel i » 3 1 * Evenne un Con- 
vento Domenicano , che fu poi lòtto il titolo di 
S. Domenico Maggiore y feguita da Grègorio IX la 
di lui Canonizazione nel 1134* y ma perchè So- 
lo ; lo fteflò filo nafeere , fo di eflere incorpo- 
rato allora alla Provincia Romana . D’onde a lu- 
me di gtonoo fi rileva , che nella Religioai Dome- 
nicana ha lèmbrato (empre un moftro , un Convento 
da fe lòlo , come moftro farebbe , il fingerli un 
membro fcparato dal corpo ; di mano , in mano 
dunque accrelciuti i Conventi , e giorni a un nu- 
mero conveniente : nacque nel 11J5. una nuova 
Provincia , detta di Terra di Lavoro a rkhiefta di 
Carlo II. Re di Napoli : ma per eflere lòia , chC' 
vfifteva nel Regno delle due Sicilie , fu chiamata, 
in corril^ndenza de’ Regali comandi , Provincia di 
Regno (1) . Non 

( 1) T. I, Bull, deU Ord, pag, 3^; - 


[>.- ■ 


ilijogle 


% 


(i) 



Kon ritrovo d’ accordo gli Autori circa la istimzìtfné 
in Frovincia di Sicilia idtra Pharutn ; la differenza 
per?) è di soli due anni; sicché nacque onci 14 17.1 
o nel i4i5>.. Verso il 1530. fu la nascita in quel* 
la di Puglia. Nacque poi quella dei Calabresi nel 
1531 . Più recente fu quella di Abruzzo, cioè nel 
1601. . Aggiunte a queste Provincie, vi sono nel 
Regno due Congregazioni (1) , la prima detta della 
Sanità , formata nel 1608. l'akra, e T ultima chia* 
mota dei Cavoli nel 1644. 

C A F. It 

Dàlia Fondazione del Collegio dì S.Tomma/o d' 
di Napoli : cogli autentici documenti , c/rco- 
Jlanze , ed aj^ertive , che tutte mterejfam 
alla Cauja che fi verter 

V 

N EH’ anno 1501, l’Eccellentissimo D.Eerdin^ndo 
Francesco d’ Avalos Marchese del Vasto fece il 
suo ultimo. Testamento (1) , col quale prescrisse : ' 

Jtem dico , che in remìffione de* peccati miei , 
acciò che Iddio abbia- mifericordia dell' Anima 
mia » . , . fi faccia un Monifiero (5) , nel quale 

A 3 deò- 

(i) La notabile differenza tra te Provincie , e IC/ 
Congregazioni , fi vedrà appreffo • 

(i) Rog, Noi. Cefdre Amalfitano di Napoli . ' 

(5) Non fi addottori il Contraddittore nella orto^ 

fra- 
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debbano^ Jìarc treni a, Frati' delt Ordine db S, Da» 
menico del' quale al manco de! venti Jìano Sacer^- 
doti , e. il rejto per fervizio di detto Monajle'» 
ro , » e fi faccia dove meglio, parerà, alla Vlujìrif- 
fi ma Signora Marche fa mia Conforte , e per fo* 
tentazione di detto, Monifero , e Frali lafcio ot^ 
iocenio ducati di Regno, delle migliori , e più Ji’» 
cure entrade , che io ho ^ e. più- vicino alla terra 
dove detto- Monajìero farà cojirutto e per fare 
detto Moniflero , ordino , e mando , che in. figni 
anno, fiano dati mille, ducati di- Regno fin che- 
fa fniio , il quale fi faccia ad arbitrio, della pre^ 
detta Signora Mar chef a mia Conforte y, e F ordino^, 
€ prego , e comando al li miei eredi , e fuccejfbri 
‘ tejlamentarf che diano , e facciano dare-y. tutto queU 
lo che. di fopra fi contiene . Pro ut ex .di Fio Te* 
fiamento^ rogato, fub die prima Menfis Scptembris. 
1502.(1).. 

Ma poiché nella morte di’ questa Signora* , non per 
anche erasi adempita la. volontà del Testatore , fu 
questa, poi mandata in. esecuzione dal suo. cugino 
ed Erede qu. D. Alfonso, d' Avalos, Marchese deJ Va- 
sta con un pubblico, Albarano. Che. siccome, io qui 

ha 


fia y, fpecìalmcnte- negli autentici documenti ; fe ci 
fiam promeji ' di'traf crivelli colle, f correzioni medefirncy 
fecondo, la. pratica di quell età nè- la brevità 
del tempo, ci ha permeffo di. molto, riflettere sù la. 
correzione del Torchio , 

(3) Arch^ Collega S%Thoi fafc,. T. 68 .. 
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\k) r accortezza di trascriverne 1 ' autentica Copia 
in tutte le sue parti , nelle sillabe , c nella manie* 
ra di scrìvere di quei tempi ; così la cortesia dì 
chi legge > avrà la sofferenza di ponderarlo a giu- 
sti pesi , ed osservare la differenza , che passa tri 
la fedeltà del mio scrivere , e le inventate assertive 
del Cartolaio , con imporre a questo ‘Pubblico, non 
molto versato sì nel fatto , come nella nostra legis- 
lazione , rimarchevoli falsità : eh' è quella diffe- 
renza medesima che si verte tra chi vuol vincere 
presentando con modestia le sue vittoriose ragioni : 
e chi vuol farsi ragione con imposture , c ciarle ; 

Alphonfus de Avalos de Aquino Marchio Vajiì , Au 
moniif Comefq'ue Laureti , Regius Collateralis Cortr 
filiariusy Regnique Siciììcs magnus\Càmerarius . (i) 

Cónvienji non manco a Sacri Religioji , G Cattolici 
aver cura , che il culto divino de dì , in dì ere- 
/chi , & aumenti , che fe li convenghi de loro ifle/fe 
Anime averla , perchè da quejla proceda il loro 
comodo fola , da quella ne fono e/citati gli animi 
<le' fedeii cgn ora , a fare , che così remanghi qui 
già il loro nome in eterno > e però concjcendofi fi 
deve mandare in effetto , acciò non fi erraffe , mo/- 
io più colla cognizione , ohe fenzà di effa avendo 
noi dunque la f dòrica , che la felice ricordanza di 
nojira Madre ^vea fatto fare per quefio effetto in 
'Napoli nel luogo detto S»Giofeppe con li fuoi con* 
fini , G avendo ancora debito alV onore , «he fi de^ 

A4 »e 

( I ) Arch, Collega S* Thoi fafe, T, 4. p. 84. 
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ve da noi al nome di S. Tommafo cT Aquino , det 
quaU a ibi amo 1’ origine y Jìan anco- a per fodisfarc 
al Tejìamento delia felice memoria dell' lUuJlre Si- 
gm r Marchcfe nojlro Fratello , il quale ordinò fi 
doveffe fare una Ecclefia fatto il vocabolo^ di 
S. Maria della Fede y e S. Tommafo y fi è penfato 
per fcddisfazicne così della volontà della felice 
ricordanza di nofira Madre , e di nofiro Fratello^ 
.come aW onore che portiamo a a't gloricfo Santo ^ 
farne di queVa fabbrica per la nofira libera y. e 
fpontanea donazione ALL' ORDINE DE' TRA^ 
TI DI S. DOMENICO DI QLESTA RRO^ 
VINCI A DI TERRA Di LAVORO , a con-^ 
templazione deUi RR^PP^ Ambrofio , e Maefiro 
Stefano di CaJJìano , olii quali fpecialmente conce- 
diamo qupfia fabrica confidando nella dottrina , e- 
buona vita ed. ottima loro virtik , volendo che 
detti Maefiri Ambrogio , a Stefano non pojfano- 
ejfiere rimojjì dall' abitazione di detto Monafiero ^ 
e che loro vita durante abbiano ad aver cura tanto 
del culto divino , quanto della fabrica s avrà da 
^ fare abbracciandole de' f pedale affezzione , dopoché 
le virtù, loro ne. inducano a quefta , volendo che 
quefia nofira donazione puray libera- y » f empì ice 
irrevocabilmente abbia il fuo effetto , e duri , Jìrinr 
gendone così noi y come nofiri eredi ^ e che il pre^ 
detto Ordine abbia juridizione di officiare y allog- 
giare efercitare io fiudio di buone lettele y dando 
però nome alla fabbhfca il nome di S, Maria della, 
fede y^e di S, Tommafo df Aquino ^ volendo anr 

coiy 
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ctrchè loro Jitno tenuti officiare , e noi promet- 
tiamo per la prefente aver quejìa donazime rata^ 
forata , e ferma e non controvenirci per alcun modo 
volendo a requifizione delli predetti Maejlro Am- 
brogio , e Maejlro Stefano farne folenne ijlromea- 
io munito ^ e fortificato con le fue fdite Claufole^ 

€ fra quejìo volerne , che quejìa nojira prefenta 
abbia vigore , come fe fujfe pubblico iftromento , 
in fede della quale nojìra volontà avemo fatta la 
prefente firmata di noflra propria mano , e ftgil- 
lata del nofìrp folito fgillo = Datum Neapoli die~ 
decimo fept imo OAobris 1534. = Marche Je del 

Va fio (1) = Come apparifee dalla Jndetta Copia 
, et 1 /ìr omento fi flette nelt Archivio del Venerabile 
. Collegio di S. Tommafo Aquino nel Tomo 4. in- ' 
titolato Fafciculi : alla quale in tutto mi rimetto^ 

Ed in fede : Jo Notar Francefeo Marta del Duca 
di Napoli ho fegnato * Napoli li Aprile 1790. 
locus Jigni . 

Dall’ articolo dunque del Testamento ; c dall'AIbarano 
qui trascritto , e prodotto già negli atti , a me 
sembra , che fin’ ora la donazione del Monistero di 
S. Maria della Fede , e di S* Tommaso sia srata 
fatta alla Provincia di Regno , o sia di Terra di 
Lavoro ; c qualora non fosse stata spressata , comò 

A 5 < 3 - 

(i) Rog. Notar D. Gio: Lorenzo de Rofa di Na- 
poli : ma non ardifeo darlo per indubitato , perché 
nel nome di quejio Notajo il fafckolo non ^ fa iiì- 
lerpetrar bene- > . 
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fspressa si vede , pure a questa , c non ad altra. 
Provincia dovea credersi la donazione ? c perchè 
nel 1502. , Epoca del Teftamento., dira Pharum 
non vi erano altri Domenicani , fuor che quelli 
della Provincia di Regno , e perche fi dice Lona- 
zione fatta a contemplazione de’ RR.PP. Ambrogio, 
c Stefano , che erano, dell’ ificss’ Ordine , e Provin-. 
eia di Regno : de’ quali ; il primo fu ben anche 
figlio di S. Domenico Maggiore , ed ivi sepellito ^ 
sebbeii morto nel Collegio di S. Tommaso d’ onde 
con funebre pompa fu trasferito il di lui cadavera 
(i) : Nè fin qui abbiamo parola alcuna del Governoi 
di questo Monastero, riserbato privativamente al Ge-. 
nerale deirOrdine .. Vogliamo sperare , che la cor- 
tesia del Contraddittore non incontri menoma dilH-^ 
colta in questa assertiva quanto semplice , altret- 
tanto fedele : sebbene egli veramente sia degno di 
molto compatimento , a cui mancando la notizia , e 
la presenza dì questi 'autentici papiri , si è posta 
ad inventar di capo , ed asserir di botto , come se 
o non lo fosse Domenicano , o non parlasse in mezzo- 
de’ Domenicani , o lusingandosi , che poteva riuscir-» 
jgli di impiastrarci gli occhi con mille farragini , che 
niente ftnno al proposito * 

Ottenutosi intanto dal P. Salvio il sudetto. Albarano^ 

' «•!’ avveduto uomo si vide impicciato assaissimo , per 
la malagevole impresa . Il fervore della gloria del * 
Signore y l’ incarico della fabbrica , le premure di 

Alfon- 

(i) Lib. de Vefonti u 
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JIlfoDso Marcuse del Vasto per U espq|i<‘ 

}àone , già che al divoto legato, 
itadue anni in dietro , non per anche se ^ d^O 
ricapito ; la lite dell' istesso Marchese colla K. 
4 >rica ( 1 ) 5 i Provinciali della sua Piovincia di Re* 
gno , che cambiandosi di due anni , in ^ue anni , 
sarebbero stati var) a regolar la fabbrica , cosa che 
.poco suol conferir di buono in simili edifiz): altre 
istanze del Vasto , f>rse pure , acciò la di lui fami- 
glia non sodrisse a lungo jil pe^ dellp^^rfo di 
mille ducati all'anno, che dovea* pagare -w* quanto 
^durasse la fabbrica t tantoikpiù che rattrovavasi ag. 
gravata dì uon piccol numero di legaci pij caricati 
BÙ Ja coscienza degli Eredi dal qu. D. Èerdinando 
Francesco d’ Avalos v de’ quaii pochissimi sino al 
, 1534. , se n' erano eseguiti (3) > c la famiglia del 
Vasto se ne doleva non poco . La^ legge che. avea 
. professata de domibus concedendis > che nulla Da*- 
mus con’ccdatur , nifi a Priore Provinciali ^ ù a Difi 
Jìnitoribus Capi tuli ProVincialis fuerit pojfiulata (3), 
una tale legge , di cui n’ era gelosissimo l' Ordine 
Domenicano , e senza meno avea sotto gli occhi il 
dottissimo P. Salvie , sarebbe una taccia il dire, die 
non dasse puntura alla dilicatezza di sua Coscien- 
za. Soprattutto* i bisbigli , che si sentivano ailorà 
<ù le Case de’ Regolari , e circa la maniera , onde 

A 6 si 


(1) ArcK Colleg. S. Th. Fafcic.T, 4. 

( 2 ) Arch. Colleg, S. Th. Fafcic, T. 4, 

( 5 ) 3 * Cap, 1 , 
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si ergevano : e ciò tanto è vero , che già Paolo III., 
tra ciò che scrivo àvea fatto capire la sua mente 

'■ di convocare un Concilio Generale , che poi fu 

• quello di Trento , da luì cominciato , e compito 
sotto Pio IV. j e per lettere erasì già nel 1534. co- 
minciatoà ad abboccar con Vescovi , nelle quali fa- 
ceva intendere , che uno e forfè de’ principali mo- 
tivi , che lo fpingevano a desiderare il Concilio 
erano i Regolari , e 1 ’ aggiustamento di molte di 
lore Case . E chi sa qualche senso di umanità , che 

• suol tramischiarsi pure tra le azioni de’ più vir- 
tuosi Valentuomini , siSfosse tramezzata tra mille 
prudenti , e ben regolate’ riflessioni del P. Maestro 
Salvio ; rutti questi motivi in somma fecero sì , che 
egli inducesse il Marchese EX Alfonso a chieder va- 
rie dispense su di ciò da ftiòlo HI. suo Parente j 

' come apparisce dal Breve , die avendo stuzzicata , 
ed inasprita la scrupulosa coscienza dell* Autore del 
Cartolaio ; fa di mestieri si abbia sotto gli occhi .. 
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DE FUNDANDO NEAPOUTANO COLLEGIO 
& THOMiE DE AQUINO DILECTO FIUO 
MAGKTRO GENERALI ORDINK FP. 
PRtEDIGATORUM , SEU EJUS 
. VICARIO GENERALI . 

P A U L U S PP. III. 

DikAe Saìutem, & ApofioUcom'^nediAioium % 

,, Um sicut dileftus Rlius Alpiionm de Avolot 
„ de Aquiito f Marchio VaRni , Aymonia , Se 
„ Comes Laureti i uoRer Sccundum Cartem aiEnis 
„ nobis nuper exptHii fecit) alias ipse ob singularem, 
yy quam ad S. Thomam de Aquioo y gerir . devotionia 
affecium , Se ut inRnimcnco alias per clarx memo^ 

,, t;i2 Ferdinandum Franciscum , etiam.de Avolos de 
,y Aquino y Fiscaris Marchionem , ejus Fratrem Fa* 

,, truelem , cujus ipse Al^^onsus hsres eR y condito y 
y, quo inter alia mandavit , unam Ecclesiam sub in* 

„ vocatione Bcatx Mariae de Fide y he cjusdem S- Thomai 
conRrui debert . quoad hoc satislàceret , quoddam 
yy MonaRerium olim per quondam in CiviDtc Neapo* 
yy litana Lauram Sanseverinàm de Avolos , ejns Geni* 
yy tricem nfiirO) Se sumptuoso opere conRrui exptum, 

,, cum omnibus , he singulis illius Rruétuvìs y Se xdi* 

^y Rciis Ordini prsdiélo ad cRèftum , ut inibi una do^ 
yy mus cjusdem Ordinis .sub invocatione prxdiRa cum 
,, Ecclesia , Ccemeterio , ClauRro , RefeRorio Dot* 

, micorio., Hortis, Hortalitiis , Se alijs OlTicinis ne- ‘ 
* A 7 ceà* 
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„ pra \i4tt V^ ^hàl>?tatione perpetui^ aliquo» 

„ run+ Fratruum Ordinisi huj'isniodi , RegularU ob- 
- „ servanrìc? nuncupato-uni 'cDnftriiamr ^ Se acditìcetur, 

„ ic ram. Ecclesiam , • quam Domus hujusmodi per Di- 
,, leélos. Filios Stephanum* de Cassali»', & Abrosium 
„ de Balneola ejusdem Ordinis &{ TheoJogis Profes- 
,, sores , 'qlioid vixeriut i regahtur’, & jgubernentur , 

' „ Se cuique Superiori , priterquam. tibì , tuisque Sue-- 
„ ccssQribus parere non teneantur,, donaverit , & ' 

,, tiose concesserit , prout in ipsius Alphonsi deWper 
ronfèAis patcntibus literis didtur. pleniua coathierL . 
' ,, £t idem Alphonsus Marchi» nob^& hiuntliter sip^ . 
„ plicari fecerit, at tibi per te, aut supradi^os Ste* , 
„ phanum , ic Ambrosium, -vel alterum eorum , Mo* 

,, fiafìerium , Se fìru^hiras hujusmodi rccipiendi , Se 
,, inibi domonv praedi^m sub eadem invocatione con* 

„ ftruendi, av'e conftrui fàciendì, illam. juxta Ri* 

,, tus , Se mores difti .Órdinis tul per eosdem Stepha* 

,, num , Se Andirosium , quoad vixerint , regendi Se 
„ gubernandi , ita quodeuique Superiori , praeterquam 
,, tibi auisque successoribus parere non tencantur, li- 
,, etntiam coacedere , Se alias in pnemissis joppoi tune . 
,, providere de benigAhate Apo^Iica dtgnaremur : 

,, Nos, qui religionem-noAris , praescrtim temporibus 
„ ubique propagar! sinceris desideramus aiiè^bus , 

,, hujusmodi snpplicationibus inclinati, tibi pene auc 
,, Stephanum , Se ' Ambrosium praedictos , vel alterum 
^ „ ^rum, quelli tu nominaveris^ MonafterìumSe fìru- 

„ Shiras,- ac xdificia hujusmodi recipiendi , .Se inibì 
M unam Oamum , sub invocadone pcaedicta cum Ec* 

de- 



• \ 
clesia, ccBmctcrìo , Claufìro , Refeclorio , Dormitorio* 
Hortis , Hortalltiis , & aliis officinia ncccssanis U 
opportunis prò usuj k habitatione aliquoruin Fra- 
trum diaì Ordiiiis Rcgularls ObserVanti* ùoncupa* 
r torum sioe alicujus pnBjudlcio construendi * sive 
; conftrui feciendi > ac illam sub Regolari observan- 

* tia jiiXtà rltus , mores ordinis tui prsdicti per 
alterum ìpsorum Stephani &c Ambrosi! , quem ^ de 
consenso dikai Fili! noftri Johannis Sanaorum Cos- 

” mx he Damiani Diaconi Cardinalis de ^viatxs 
** ^uncupatis ipsiuS Ordinis Proteaoris , nominaveris 
** -ad triennium , a die notiti® talis nnrtinationis com- 
r putandum dumdaxat, & deinde per alterum eorum^ 
dem Stephani , he Ambròsi! alio triennio , Sesie sue- 
<essive donec Fratres inibi introducendi bon® Fa- 

* m® he suificichtis doarln* extitcrint , ae Priorem 
” ad triennium cum cessatìonè ab eodem Officio juxU 

Cdnftitutionera Fel. ree. Julii Pap® ,|L Pr*^. no- 
fìri ekaum , G per tc confi rmatum hai>uertni,^rA . 
’’omni auaoritate* Jurisdiaione >• fce - Wperioritatc 
tameti in Spiritualibus, qòam in tcmporalibus quarti 
” Priorcs ProvincialeS- in domibus ipsius Ordinis Pro* 
r vinciarum suarum tam de jure * be consuctpdine * 
quam ex ipsius Ordinis ftatutis , Se Conflltutloni^à, 
!* seu illis conccssis privilegiis habertt, Se hibere.pò- 
terìnt quomodolibet in futuruirt regcndi , k guber- 
!! nandi, ita quod altero’ eJt Stephanòs ^ Ambrosio 
prxdiais extra ProvinCiam Regni Siedi i.exSUente , 
*’ seu (defunao, alter SoluS in pcmts^^s ) o.^lbui» 

' nisi ]uftis de causis videb’itur .tiW aliter . dionea* 
- A 8 « dum , 
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Aim ) omnimodam hobeat Poteftatem , St quoscum- 
yy quc ipsius Ordii^s^ Frofessores. ad diétam Domum 
„ transire , ic kiibi sub regulari observantia virtutum 
„ Domina femulari volentes : si ejusdem Provincije, 

1^ vel in eadem juxta morem ipsius Ordinis acceptati 
,, fuerint, licentia ab illius Provinciali perita , licet 
,, non obtenta , si vero alterius Provinciae exlìiterint^ 
t, licentia ipsa a suo Provinciali perita , obtenta 
yy usque ad numerum denarium prò nunc , ac deinde 
secundunv Domus capacitatemi Scdispositionemcuia . 
yy tui licentia La Domo prxdifta. recipiendi ^enam , 
yy &c liberam auftoritate Apoftolica tenore praeseràiun» 
yy licentiam concedimus , &c tam ipsi Stephanns , Se 
yy AmbrosLus, quam esteri ipsius Ordinis Professores 
yy in eadem Domo prò tempore recepti ab omni potè* 
y, fìate , ic jurisdiétione quorumeumque Prxiatorum ip» 
yy sius Ordinis -przterquam tua , tuique successoria 
yy prò- tempore liberi sint , Se exempw , Se tibi tan* 
yy tum , tuisque successoribus y Se non alieni alteri 
yy Frzlato parere teneantur , quodque Prior Provin- 
lis illius Provinci* in ipsa Domo. aJiquem Fratrent 
y, assignare y vd inde removere f Domum ipsam vi- 
yy sitare y aut quidquid immutare y vel Jurisdictionem. 
yy aliquam in eosdem Fratres inibi introducendo» di> 

M rc&e vel indircele minime exerccrc ; sed tantum 
cum eum ad ipsam* Domum’ declinare contigerit y 
yy loci pneominentiam , G reliqm , qwt dignitati» 
yy funi y BETIME'RE pojjìt . Et nihilominus tam 
yy ipsi y quam Prior , Se ccetcri Vt)cales dift* Domus 
deb^am contributionem Priori Provinciali prò tem^ 

» po- 
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„ pare €xijìcndi portionemque vontigenitm prò emtP> ^ 
,, éus ad Generale , Capitulam , folventes j in Ca- , 
„ pitulis Provincialibus tam quoad ProvincialatuiB 
„ quam Diffinitoriatum , ac alia qusciimque ad Pro 
„ vinci* Regni Sicili* , dispoaitionem spcdantia , vo- 
„ cem adivam , Q pàjfivam habeant ; ipseque Prior 
„ fic eanonice eleAus ^ ac per te-, & per tuoi 
„ auccessores in futurum confirmatus , eandcm aufto- 
,, ritatem h poteftatem , quam esteri aliarum Domo* 

„ rum prsdicli Ordinis Priores ex ejusdem Ordinis , 
„ Conftitutionibus , seu privivilegiis habere consueve- ,, 
,, rum , prxrerquam circa sdificationem pridiéts Do» ... 
„ mus , in qua absque consensu Stephani , k Ambrosii . 
,, prsdiftorum quoad vixerint , vel alterius corum , 
,, quidquam dìsponerc non possit , eo ipso habeat. 

,, Et insuper cosdem Stephanum Ambrosium ^ ac . 
,, ipsius Ordinis Professores in Domo ' pnediets prò 
,, tempore commorantes , DouiuS S. Crucis Caiiri Ma- , 

„ ris de Stabiis ejusdem Ordinis prò hospitio ipsius 
,, confìruend* Domus habere , St in illa omnibus Se 
,, singulis privilegiis , immunitatibus , gratiis^ ;exem- 
ptionibus , libertatibus , & indultis aliis Fratribus 
,, dicli Ordinis in genere concessis , Se concedendis , 

„ etiam Marc magnum nuncupatis , uti , potiri , Se 
„ gaudere libere , Se licite valeant auéloritate , Se te- 
,, nore prsdicìis Indulgemes . Quo circa Venerabilibus 
„ Fratribus Archiepiscopo Neapolitano , Se Episcopo 
Insulauo , ac dilefto Filio Vicario ejusdem Archie* 

,, piscopi Ncapolitani in spirituaiibus generali per 
,, prossentes mandartius , quaremisipsi*,* ant*duo , -vei 



( t%ì 


^ «Wit eontcRv per ar<, vel a]«um, seu alios tibi , ^ 
pisèdicìis Stej^3AiK> , &f Ambrosio , vd alteri eorutu 
,, lei omo^uf & singulìs efììcacis, defensio» 

), mt prxsidiQ assiitentes prxsentes. litteras , ubi , Se 
,j «psmeb.^ It qttodes: opus fuerit ^ ac prò parte co- 
„ nundem Pit)le4sonim.Ordinia hHjusmodi ìa pra:diéla 
), domo prò tempore commorantium requisiti fìierint 
solemniter publicantes i fàciant ^ te , ac Stephanum, 
,, Se Ambrosium ^ ac proféssores: prxfatos , he alios. 
,, quos literx ipsai quoiTKxlolibet concernuut, conces» 
,, stonibus faculcttilHi& he indultis, prxdidis. pacifìoe. 
- fruì , 8c gauderc- , non permittcntes, te » aut illos 
desuper indebite quohiodoJibct moleftari Contradi- 
„ Flores quoslibet ,, ìc rebelles: cujuscumque dignitatis, 
gradua , &( condiùoni& exiibat per censuras Eccle- 
ff, ^ailicas Se alia& pxnas , etiam pecuniàrias , eorum 
arbitrio iiKxlerandas , appellatione remota f compe< 
scendo ^ invocato etiam ad hoc y si opus fuerit , 
yf auxSio braohii sscularis .. Non c^flantibus &ec. = 
fy Datum Roma^ apud S. Marcum sub anulo Fitcat. r 
)) Dìe 14. ^ii i53$aFonti&atua iK}Ìbri AnooL (i)» 

* » / 
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V I fono ) riguardando quefìo fatto » tre altri 

cioè di Giulio III. ) l^olo IV«, e Pio V., quclH 
lì regiftreranno nel line dello fcritto , ed in elB , 
come nel leggerli lì oflcrva , non altro lì ritrova , 
fe non che la conferma , che- uno poteflc fuccedere . 
all’ altro nel regolamento della fàbbrica , o’ per la 
morte , 0 per nuovi impieghi ^ a’ quali potevano 
elfere alfunti gl’ incaricati ; li ritrova .pure nell' ul- ^ 
timo y che è quello di S. Pio V. la concellìone di 
non pochi privilegi che fa a quelk> Collegio di 
S. Tommafo , a norma di alcuni altri ; come quei 
di Salamanca , di Vagliadolid y e di Valenza . 

Qui mi vien da ridere nell’ oflèrvare le braverie che 
fpaccla, e le tante chiacchiere che dice col Breve 
tli Paolo in. in manO y 1’ Autore del Cartolalo : 
però non fenza furberia y dice y replica y torna k 
ripetere : il Breve e- tre altri Brevi , e quattro 
Brevi : che a me in quello intrigo , ièmbra la mi* 
nore difficolti di tutte i ma comoy non lì avvede y 
che nell’ atto , che fìnge uno ftomachevole zelo 
fui Breve di Paolo IH y c^i ne frange lo fpirito, 
e lo frange di cento altri Brevi y co’ Sagri Cano- 
ni y e Concili] y inventando y t progettando Un nuo- 
vo mofrro monadico , che mai lì è veduto y mai li è 
praticato in tutta la monafrica dilciplina ! Fingere un 
Monafrero y un Convento y che lìa inlìeme un Con. 
vento folo > e Provincia ! Per Tua fede : Paolo .HL 
di quai Domenicani parla, di. quei di NapoBi^b 
lìano del Regno : 0 . di quei di Francia , e di al- 
tre ProviiKie.^ Se il Provinciale a cui il Papa im* 

A IO pc- 
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pediiòe il vifitarc : il rimuovere , o fiiTarc quefti i 
tali Domenicani j è il Provinciale di Alegno . Jk' 
quali 'Domenicani fi concede il Collegio colla di- 
ipenAa dalla «dovuta foggezione ,al Provinciale ; ai 
ruddtri , o alH non l'udditl di qucfto Provinciale ? 
Ma per tema , che non ci avefeimo ad occiecare^ 
ficcome tra tanti fanali baro uto occiecarfi il Cou« 
traddicitore : leggiamolo di nuovo , e proccuriamo 
e(]x>rlo , non già colla fraudolente , ed arbitraria 
IpiegazicMie del . Cartolaio , ma colla Regia ParnajR 
in mano ; Cum ficia diledus «Jc. 

Da quello Breve a buon conto fi rileva , che Alfòn^’ 
fo d’ Avalos infieme colla facoltativa di edificare 
quella nuova Gala Reiigiofà^^abfeóa.chiello.a. Pao> 
lo IIL tre colè . 'La /prima , che il. P. Ambtiogie 
Salvio f e ’l P. Stefano da Catiano. fi tolsero perp^ 
tuati nella fuperiorità: di ^udla Convento ^-slnello 
Ipirituale , quanto nella, ten^porale ammrnitirazionèf 
ftio al termine di loro vita ; col fuccedere vicen- 
devolmente l' uno y all’ a^eo-. La lèconda , che elfi, 
ed i futuri Religit^ di quella! Cala folTero dilpenlàti 
dalla>giurifdizione del' Trovinaiale, ma che felibro 
immediatamente Ibggettati al Generale dell’ Ordine: 

‘P ultima , che i. Religiofi da introdurli , follèro Re- 
digiofi ofiervanti della Regola , e di qualificati co- 
■Rumi . Il furrilèrito Pontefice avendo innanzi agli 
Jocchisi Sagri Canoni degli Anreceflbri. fuoi , e la 
ièrità che fi faceva alla Legge con quella totale in- 
Aipendenza dal Provinciale , e colla perpetuità del 
governa in perfona'dd Salvb » e del P. Stefano- j 

in 
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in parte concede, in parte nega : . e nel riroanen^ 
coHa pienezza di fila potetti modera la diipenfa. 
Vuole , che i Religiofi da entrarvi foiTero di buo- 
na fama , ed avettero- un fi^ciente fàpere . Nega 
aflòlutamente la perpetuità di governare nella per- 
fona di quefti due , e glie la retìringe vieendevol- 
mente , fino all’ introduzione di. tanti Frati , quan- 
ti baftassero , ad elegger canonicamente il Priore 
fiidetto : fecondo le Costituzioni dell' Ordine Do- 
menicano, e di Giulio If. : questo Priore canonica- 
mente eletto , e confermato dal Generale , per li) ^ 
•difficile accesso a Roma , lo veste sopra, i suoi suc^- 
diti della potestà ProviiKializta , fuor che 1’ intrir 
’garsi' delle' fabbriche ,• lasciando che se n ingerissero 
il P- Ambrogio, el P^^Srctàno-. Circa poi la totale 
'indipendenza dal proprio Provinciale , per non di- 
spensare , e’ mandar a terra una ' parte rimarche- 
‘■vole "della legislazione Monastica’ , impedisce 1’ c- 
■ ecuzione della giurisdizione del Provinciale, quaa- 
-Sto alla visita , ed alla collocazione de’ Frati , ma 
glie la rimane tutta nella radice j vai quanto dire,, 
nella Preminenza , negli Onori, e nelle Contribu- 
zioni , loci prceeminentiam , 6r relt^a qo« dignità- 
fis fuììt y RETI NERE pojfit , Et mhilominus . ^ ^ 
dehitam co ni ri bui ione m Priori Provinciali prò tem- 
pore exijlcnti , . . folventes , Vuole di più che i 
Frati dimoranti m questa casa di 8.-^ -Tommaso in 
’ tutti i congressi si fanno nella Provincia, di Regno, 
g’odendo il privilegio secondo la diversità delle-gra-- 
duazioni ^Ik voce attiva, e passiva , dolessero' 
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intervenirvi , weem aAivam , G pajfivam hahehanty 
come se il Convento di S. Tommaso fosse delU. 
Provincia stessa. Finalmente vuole , ed ordina il 
Papa che quei Religiosi i quali desideravano menar 
vita più osservante (i), e perciò bramavano stan* 
ziarsi in S. Tommaso j se erano della Provincia dì 
Terra di Lavoro , o sia di Regno bastava che 
chiedessero il solo congedo dal proprio Provincia- 
le , che se questo glie lo* negasse , potevano indi 
trasferirsi , come a un Convento > acuì essi , e la 
Provincia riconoscevano averci un nativo /us : se 
poi fusseit) di aliene Provincie non bastava chie- 
derlo , ma bisognava ottenerlo ben anche dal re- 
spcttivo Provinciale. A me sembra j se mal nò mi 
avveggo , che abbia saputo spiegare T Attivo , il 
Neutro , e il Deponente , col Pastsivo di questo 
latino ; senza immutarlo , senili adulterarlo , senza 
omettere maliziosamente quelle partì , che meglio 
dilucidavano Tathire : e senza falze , ed estorte 
interpetrazioni , confessando non aver io questa pro- 
testa ; come sfrontatamente ha saputo arrogarsela il 
Contraddittore , 

A ragion veduta . Tutto lo scrupolo dell* Oppositore, 
Autore del Cartolajo , è il Breve di Paolo UL ec- 
co 


(i) Sulla credenza^ che quejìa^ meglio Jioriva in 
quejia Caja , come fuol Juccedere nei principio delle 
fondazioni di nuovi Conventi , e tal' era f intenzione 
del i^apa . 
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co\uietata la sua coscìcuki in termini di Giusti- 
na , e di equità . Pao o IIL supplicato da Alton» 
d’ Avalos. dispensa in parte la Ler.ge^ della imme- 
diata to|^e soggezione del Convento di S. 'lom* 
maso al ÌProvinciale di Regno, cui per Legge, na- 
tivamente sarebbe; stato soggetto , se il Papa non 
avesse pratticata questa connivenza t e lo' rende sog- 
getto al Generale deir Ordine : dunque vieuta dal- 
la M. del Rè con suo Rea! Editto in tré di Settem- 
bre 1788. la dipendenza de’ Regolari dai ioro Su-r 
pefiori esteri ; impedito- dal Rè il diritto conceduto 
al Generale r rientra il Provinciale di Regno nel suo 
nativo , e legale" diritto, perchè tolto- 1 impedimen- 
to che lui veniva dalla mano del Generale ; Il 
Collegio si restituisce nello stato naturale di sua 
fòndazione , Possibile che a un Raziocinio cosi 
lampante il Contraddittore non si voglia quietar neK 
la sua Coscienza ? Ma si quieterà senta meno nell» 
seconda Pane * 

C A F. m- 

2n dove fi efpongom i documenti della Pratica sà i 
diritti del Provinciale di Regno , pereto che ■ 
ri/guarda il Collegio di S. Tomma/o- 

N Eiranno iS 4 -^‘ anni undeci dopo la fondazione 
del Collegio , secondo la legislazione celle Re- 
stituzioni dell* ordine Domenicano si convocò m 
Roma un Coitolo Generale- in dove fu eletto Ca- 



po deirOrdinc-il P. F. Francesco Romeo. Abbia di 
presente 1’ erudito Leggitore che in questi raguar* 
devoli G>ngressi rappresentanti tutto il Corpo delle 
Religione , sebbene ordinariamente non v’ inter- 
venga il Pontefice , ma la Presidenza sia del Ge- 
nerale istesso ; non si eongregano però senza l’in- 
tesa ^ e congedo del Papa, da cui i Generali , se 
essi vi preseggono sogliono essere avvalorati di am- 
pie facoltative , se mai vi bisognassero , pel van- 
taggio , e buon profitto dell’ Ordine , In questa 
Capitolo Generale dunque il Provinciale di Terrò 
di Lavoro , col suo Compagno insieme , e Diffi-* 
nitore Generale , non è da credere , le doglianze , 
che essi facessero , i clamori , e le istanze altresì a 
tutt’ il Corpo della Rdigion Domenicana su lo sta- 
lo di cose , in cui ritrovevasi il Collegio di S.Tom- 
maso , e procedeva la fondazione di esso. Quali 
si fossero i speciali motivi di questa lagna ; il Ca- 
pitolo Generale , non ce lo dà pienamente in con- 
tezza . Sappiamo che si dolevano della mancanza 
del P, Ambrogio Salvie , che già da quattro anni , 
e piu ritrovavasi lontano delle Fabbriche , e fuori 
Regno . Sappiamo che le fiibbriche erano inalzale • 
per modo , che di già il Convento si abitava da 
\ Domenicani , sebben pochi ; sappiamo che siccome 
le mire della Religiohe erano di non farlo sepe’Iire 
in quello stato mal’ acconcio , in cui ritiovavasi nel 
» 0 per la scarsezza della dote convenev^olc* 
alle fàbbriche , o per la lentezza del P. Stefano ; 
ma di vederlo presto in una forma luminosa t 
' ' con- 
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conformità della mente del Fondatore , e delle Rer 
Tigiose magnifiche idee del P. Salvi© , per la colti- 
razione de’ buon” cornimi , e delle lettere,: da que-. 
sri motivi fiirse il Provinciale di Regno- fe i^anza 
al Capitolo , che la pregiudiziale novità recava 
jjial servizio alla Reiigion medesima , c che mal si 
accordava colla disciplina Monastica., che quei po- 
chi IDomenicani dimoranti già nelle recenti fabbri- 
che del Convento di S.Tommaso- , d^pensati dall*' 
esser personalmenie visitati dal proprio Ftovinciale, 
in niente gli rendevano conto. La ragionevole do- 
glianza fu sì bene rappresentata dalla Provincia di 
Regno al Capitolo pei suoi Elettori , c Provinciale; 
c fu sì ben intesa- dal Generale , c PK Capitolari 
rappresentanti tutt’il Corpo della Religione , che 
H P. (^nerale eletto , P. Francesco Romeo di buon 
animo cedè ^al jus suo privativa su tal Convento 
c col Capitolo- dichiararono : che il Provinciale di 
Regno senza" dimezzata , ma con pienx giurisdizio- 

- ne invigilasse su quel Conv'ento , nella guisa me- 
desima , che sù degli altri Conventi di sua respet- 
tiva Provincia , 

Ma perche il metodo del' Cartolàjo è staro si strana^ 
mente ordito , che quanti ne ha saputi , o sospettati . 
documenti del Provinciale del Regno,, tatti a bella 
posta con rara franchezza- li ha imposturati , come’, 
apocrifi senza neppur produrre- almeno* un- qualche 
verisimile legittimo contesto r poi ha soggionto-le 
sne invenzioni , e quindi ha tracopiato uno straccio 
del' quaresimale rteitato nella Chies» della Pietà ,, 

dec< 


) 


làetta de' Torchini : ed appena sì sarà benignalo di 
concedere % che -gli Alunni della Provincia di Re> 
^no abbiano in notizia , che tra mezzo la strada 
detta di Toledo , vi. sia un Monastero di' Oorne^ 
nicani , Intitolato & Tommaso d' Aquino : vogliamo 
compiacirlo pure nell' autenticità di questo vittorioso 
docurtenro il di cui Originale esiste negli Atti. 

Copia t Fo fede io jottoferitto Notar Ordinario sJ 
del Reai Monafiero di S^Domemeo Maggiore deìt 
Ordine de" Predicatori di ^uefia Città di Napoli ^ 
xome del Venerabile Collegio. .di dV Tommafo dell' 
Ordine fudetto anche di quefio: Città quahnenfe 
et richiefia fattami^ da RJL PP, di detto Collegio 
éi iF* Tomnu^o di' Aquino mi fono quefio jotto/crit^ 
to giorno perfonaìmente conferito nella Libreria del 
fudetto Reai Monafiero di 4 ’* Domenico , ed ivi 
nella Scanfia ho rifeontrato un libro ^ il di cui 
titolo d: Manuferipta Capitola Generalia ab annó 
1515. ufque ad 1576. , e dalla parte di dietro 
principia ; Jn Nomine Domiai ntfiri Jefu Chrifii 
-é 5 c.“, ed in wti^iragrifo del fudetto Libro , il di 
cui titolo èx Ifiitutionee ^ & Commijfiones &c. ho 
ritrovato la feguente Nota , 

Jnfiituimus tres Conventus , videlicet CafirimarU , 
S, Tkomee y & Procidn Provincia Regni Provine 
doli Ordinario pieno jure committimus : Come il 
tutto appare dal libro fudetto fifiente nella Libre- 
ria fudetta al quale mi rimetto * Napoli li 
Settembre 1788. ed in fede ùc, lo Notar Pietro 
del Duca dì Napoli ho J'egnato =: Locus figni . 

Con 
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Cbn qùal facoltativa.^ avesse' ci?> fttK>. il P.Genecale 
col Capitolo, rito è 'di un*' Uomo cordato-, il met- 
tersi ad indovinarla ; il lòtto parla, da se ► Il Ca-t 
pitolo generale è talmente Supcriore al Generale 
che puh deporla 'dall’ officia aufcnt VejimoFe^ 
habcbunt pìenartam. potéjlate'm fuper eKceJfu Magi-; 
Jlri Ordinìs corrigendo VEI* D£' £IO ìdEì^lTìJS 
RE MOVENDO (i) *- Più L E P. Romeo Generale 
era ivi presente , e consensiente i; «Finalmente il 
Papa Paolo IIL era tuttavia vivente ; t sotto i suoi 
occhi si celebrava il detto Capitolo, generale , d^ 
Lui medèjì ma approvata^ Ma fingiamo che al Ge- 
nerale si tósse attribuito da Paolo IIL un. vero di? 
ritto di dispensa sopra le leggi dell’ Ordine ,, io di? 
mando al P* Maestro di Teologia un Breve , il 
qua 'e non è precettivo, mn dispensativ'o soltanto di 
una I^gge , e concessivo di un Pi ivilegio obbliga 
li cólpa Teologica ' vài quanto direj a peccato , o 
resta in balia della Persona cui è conceduto il Pri- 
vilegio- , e la dispensa , il volersene avvalere , o- 
nb-’? 11 voler cedere a un tal Privilegio, e sia jus, 
o no Credo , che. ci siamo intesi i ne avrà il 
coraggio- r Oppositore di uscirne di mezzo da que- 
ka dottrina , con un sofisma . Purché la cejjìone è 
il non avoAerji del Privilegia non Jìa- tejiva det 
terzo i. Piano i non parlate a capriccio,, per non 

ap- . 

(i) Sì legge nei Te fio- dellenoJìre-Coftituzioni difi-^ 
t'cjp. 8,-Tfjf^ III. r qood rat un» hahuh Innoc. IVi 
TonuL Bell. Ori. Prad. pag. l'jo* e tonu 8» pag.i^l 
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Appartarvi dal vostro aoiito . Lesiva di chi ?' della 
•ola Provincia , c del Provinciale di Regno. Una 
tal concessione al P. Generale dell’ Ordine , c di- 
onea dalla totale soggezione del Provinciale di 
Regno per la ferita che pativa la Legge ( volendo 
canonizare la probità del P. Salvio ) a contempla- 
zione di che , < qual irne venne fatta.'* Per io 
profitto , e vantaggio dell’ Ordine Domenicano : c 
tutto per l’onor di Dio. L’ordine stesso , il Ge- 
nerale medesimo sul fatto , meglio sperimentate 
Ic^cose f cedono al jus privativo del Generale , c 
non fi avvalgono della dispensa dalla legge : dun- 
que quale scraipolo , vi rimane Signor Teobgo , 
che tanta inquietezza vi arreca ^ Forse il Generale 
non reftava vero legittimp Supcriore Generale del 
Convento di S, Tommso come di ogni altro del Re- 
gno , c fuori ? Forse non gli restava la facoltà di 
deputare , o riraovcre i Religiosi da quel Conven- 
to come da tutti gli akri dell’ Ordine Domenicano? 
Perchè tanto zelo per la immediata dipendenza dal 
Generale , che egli stesso non cura , c rinuncia^e- 
gittimamente in un atto Capitolare ? Perchè tanto 
scrupolo per lo Provinciale del Regno Supcriore 
subalrcmo del Generale.^ Lo scrupolo che dovrebbe 
agitarvi , con qualche fondato motivo , sarebbe , che 
nvendo il Pontefice Paolo III. ordinato nel surrife- 


rito Breve , che il Priore di questo Collegio dì 
S. Tommaso s' istituisca per elezion Canonica dai 
•Vocali , com’ è la nostra leggislazionc , e questo ' 
■Priore ( o^i chiamato Rettore per essersi trasferita 

il ■ 
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il nome di Rettore della fabbrica , al Supuriore ) 
questo Priore (io diceva) in tal guisa , e nè al- 
trimenti eletto , e confermato dal Generale , egli 
vestiva delle facoltà , che nella seconda parte ve- 
dremo : e pur ciò non ostante nella Casa di S Toì» 
maso per ne manco una fiata si è praticata T ele- 
zione CanoniCfi , pér aversi i Generali , non sò 
per quali , ma indubitatamente per fini di prudente 
condotta , ad essi loro arrogata la facolta di eleg- 
gere , istituire , e confermare il Priore , o sia il 
Rettore di S. Tommaso d’ Aquino . Con quelle fa- 
coltative dunque colle quali ù Generale ^ ha egli 
istituito il Superiore in. detto luogo senza 1 ’ ele- 
zione , espressamente contro' il Breve di Paolo IIL, 
■ con quelle stesse , il Generale , e tutto 1 ’ Ordine 
nel Capitolo poterono sciogliere le mani al Provin- 
ciale di Regno. 

Me andò guari , che il Provinciale di Regno entrasse 
nell’ esercizio della sua totale giurisdizione sul Col- 
legio di S, Tommaso . Noi di questo , ne abbiaiuo 
un argomento irrefi*agabile, che siamo per dh'e ; e 
vogliamo credere , che la godesse pacificamente sino 
al 1 5 84. ; degli ultimi anni di questa Epoca , ne 
addurremo un infallibile documento , che fa ua eru- 
dizione niente ^pregievole presso t E)omemcani : 
ma dei primi anni dopo il surriferito Capitolo Ge- 
nerale del 1546. , sebbene dall’ Archivio- di S.Tom- 
maso non possiamo rilevare il simile documento-, 
perchè vi manca di pianta tuttodì Codice ; forse 
smarrito uella rivoluzione di Masaudlo- avvenuta 

nel 


Digitized by Google 


(s® ) 


nel 1647., in cui tutti. quc«i Codici furon sepolti 
in un luogo inferiore della cantina . Però da cH 
appena sa leggere , ed avesse la tolleranza di spol- 
verare quei antichissimi , atfumigatì libri , subito lo 
ta’pirebbe , per le chiamate del libro ( come si suol 
dire) c nel fatto ; come questo Codice si rimette 
all’ anteriore , Che se io scrivessi pei soli Dome- 
nicani , con due parole , già 1’ argomento sarebbe 
innegabile ; ma poiché l’ imoegno di questa Prome* 
moria si è di mettere a giorno il Pubblico , cui 
aon venute supposte mille falsità dal Cartolalo j che 
nel mentre ci ha suscitata tuia prudente stizza , si 
è fatto dall’altra parte l’ obbietto delle beffa , e del- 
le canzonelle . Sappia iinperciò il sofiérente, che leg- 
ge . La pulizìa di noi Domenicani per rapporto alle 
«pese ; esser che tutti gli UlEziali alla fine di eia* 
scun mese debbono presentare in tin fòglio al Su- 
periore del Luogo le spese che han fatte ; così il 
Sagristano , il Coco , ed altri : Il Superiore esami- 
na questi fogli : se Vi è cosa che merita miglior 
esame , li trattiene presso di se ; se’ vi è spesa , 
che non sembra al proposito, la postilla : e se noli 
v’incontra dijficoltà , U Priore sottoscrive il suo nome 
al foglio : questi fogli medesimi si portano dal Cas* 
siere } in cui potere conservandosi il Libro Maggiore, 
che dicesi Libro 'di Cajfa : 'è nel dovere di predo 
trascrìvere questi fogli tutti nel sudetto libro , 
col notamente distinto di ciascuna spesa . Questo 
Libro di Cassa per ogni tre .mesi , si legge in- 
nanzi a tutti i PF. qualificati , detti di Gonfi. 

glio 
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gUa , e ciascheduno, di costoro , aiccoimr ha la. 
potestà di sindicare alcune spese in faccia dal 
Prio^'e, e degli OlEziali Sembrandole strane con 
fondata, ragione^ così riconoscendole giustificate i 
le sottoscrive : questo Libro di cui qui parlo perv 
ogni anno in Visita si esamina dal proprio- 
Provinciale , e. colla, tcoriji medesima ^ se v’ in- 
contra intoppo ; nè chiederà, conto, da' tutti i PP# 
di Consiglio ; nel caso contrario vi tira un ra- 
gion generale di tutto- l’ anno : la soscrive col 
titolo della respettiva. Provincia ; e corrobora il 
tutto col suggello della. Piovincia. stessa ; e que- 
sto f presso di nel Domenicani , e la maggiore 
azione giurisdizionale , che mai un nostro Pro- 
vinciale spiegasse ne’ Conventi della sua; respet- 
tiva Provincia:- Sebbea prima dì esaminare i conti, 
visiti , e rivegga il Tabernacolo- del' SS. Sagra- 
mento , se ivi è tutto decente : gli' utavsìli della. 
Chiesa e sù di tutto, dà gli ordini opportuni , 
che mai occorrono .. Or che- mai direbbe T Inven- 
tore de’ nuovi sistemi ,, che si briga di far nuo- 
vi. progetti fin anche in. faccia del Sovrana se 
mai vedesse ,, che nell’ Archivio del bersagliato- 
Collegio di & Tommaso- felicemente si 'conserva 
il Libro di Cassa dal 158 r- ed in esso a un 
dipresso si osservalo, specchiate le Visite del 
Provinciale di Regno nelle proprie formoie , ne’ 
suggelli , ne’'vocabuli giurisdizionali» in somma 
del pari ,, che negli altri Gon-v^enil di sua Pro- 
itincia egli esercita è 

Ec- 
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Eccone !1 documento , col pubblico attestato > 0 
di cui Originale potrà osservarsi negli atti . 

Oopia . Fo fede io jottoferitto Notare qualmente 
eoendo o/fervato il Libro di Gaffa , d'introito^ 
ed BJito del Venerabile Collegio di J*. Temmafo 
di Aquino deir Ordine de* Predicatori di quejìe 
Città di Napoli ji fieni e nel t Archivio del medeji- 
mo , il quale dalla parte di fuori principia ? Quinr 
eernus Cajfiat S, Thomee de Aquino Settembre 
1581. t 82., 83., 84., 85 , , ufque ad 

87. dalla parte di dentro principia : Exitus men- 
Jis Septembris 1581. , e dal detto libro ho 
rilevato , che le vijite fatte furono formai meni e y 
G piena aufhoritate dai Provinciali della Provine 
eia di Regno , e /ugge Hate col /ugello, della 
Jte/fa Provincia di Regno : cioè nel qrimo Set- 
tembre 1581. fu fatta la vìfita dal P. Girolamo 
de Pontecurvo Maefiro , e Provinciale della Pro- 
vincia ^i Regno'. Nel 1582. a 30. Settembre 
dal jP. F. Erafmo di Napoli Maefiro , e Vica- 
rio delia Provincia di Regno: Nel 1583: a 20. 
Affofio dal ■#. F. Domenico de Vita , Predicatore 
Generale y € Provinciale della Provincia di Re- 
gno: Val 1584. a primo Giugno dal P.F.Mat- 
• tia J Acquario Dottore in Sagra Teologia , e 
Provinciale della Provincia di Regno del tener 
che Jiegue . 

Die prima Julii 1584. vìjis rat iociaiis hujus Quin- 
terni CaJJiu (/e Introita , & exita a ratione pras- 
Urita Rev. Prioria Provinciali^ ufque ad prxdi» 

Òam 
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Aim diem invenimus Nos Fr. M^tthius Aquariar 
SacrcB ThcoUgicc DoAur , ET hl/JUS fiROFlN^ 
CIM BEONJ. humilisi Prior Provinciali* j In- 
troitum fuijfc ducatoram /exccntorum , nonaginta 
quinque , tarenorum tnum , & granorum quinde* 
cim cum dimidio . Exifum vero fuijfc oum refi- 
duo rationis praterita; P^ Provinciali* fepti- 
gentorum , quinquaginta' quinque , tarenorum 
trium , & granorum trium cum dimidio ita quod 
oxitus fuperai fuum- iniroitum. in due. quinqua- 
ginta novem j tarenis quaiuorum f O grani* o&O’ 
cum dimidio , Jalvo-fempcr meliori calcalo lio: 
declaramus , atque determinamus In quorum, 
fidem nofìri Offici i , Exitus fup. 59. 4, 8^. 
Come dal libro fudetto d' Introito , ed efito appa- 
re , al quale in tutto mi rimetto . Ed in fede . 
Jo Notar Francefeo M. del Duca di Napoli hn 
fegnato . Napoli li zz. Maggio 1790; 

Nd proseguimcRto- di queste visite hixe ' pieno furc . 
(- giusta la didiiarazlone dell' anzidetto Capitolo- 
Generale ) dal P. Provinciale di Regno-nel Convento' 
di S. Tommaso-, come in un Convento di sua at- 
tinente Provincia , ne potressinio addurre non: po- 
che altre v ma noi siamo gelosi della verità. Le ri' 
scontriamo in quelti Libri di Cassa j ma rrleviamo 
insieme che i PF. Generali, pia», piano aveano- di 
già ad essi loro richiamata là facoltà di visitare la 
Casa di S. Tommaso , sebben avvalendosi per lun- 
' ga serie di anni dello Re^- Ptoviaciale. di Régno; 
obbligato- perb a mettere nella Ragione: generale e» 

comr 
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commìjione Pafris Generalis ^ Cosi nel 15^9. rì* 
trovo il Collegio visitato a dì 18. Novembre dal 
Supcriore della ProviiKia di Regno P. Girolamo di 
Mortterealc ; ma fa sentire che la faccia per com- 
messa dal P. Generale : e si dà carico della surrife- 
rita Visita di Aquario ; Nel 1595. ^ - 7 - Settembre 
riscontro la visita di' Fr. Marco da Marci anise : ma 
nella sottoscrizione col dirsi Magijìer Provincialis 
Regni y Ci, fa sapere, che la visita sia.ejr commiC- 
fivni Riverendijìmi Patris Generalis . Da cui sì 
rileva pure,, che in tutti «juefti interfbrizj tempi il 
Collegio non sia Rato in vemn modo visitato . Fin 
che al 1603. si ritrova visitato daH’itìesso Generale 
F. Girolamo Xavierre , come per altro porca Egli 
visitare ogni altro Convento Domenicano , essendone 
legittimo Superiore Generale . In somma dall’ essersi 
i RR. PP. di S. Tommaso benignati di permettermi 
r ingresso nel di loro Archivio , e conseguirne il be- 
nefizio di averglielo spolperato molto bene ; io ri- 
levo tra tante vicende , che il Provinciale di Re- 
gno quasi per un secolo ; o in tutto , 0 in parte 
abbia eserdtara ia ^a giurisdizione sul Collè- 
gio di S. Tòimnaso . E poicche il iContradJittore 
■ pieno di Cortesia , sì è compiaciuto concedere , che 
il Collegio di S. Tommaso abbia pagato l’annuo Ca- 
none della Visita al Provinciale di Regno , che à 
di carlini quindeci all’ anno ; da che fìi gittata la 
prima pietra per le edificazione di Esso sino a quc- 
fto di': impofturandola soltanto quanto gli è riuscito 
possibile: e il purificare quefio- censo dalle sue scor- 
rette 
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rette dicerie, T abbiam. riserbato alla seconda Parte,, 
passiama al. quarto. Capitolo di quella, prima .. 


GAP.. IV., 

In. dove Jì efpongono: i documenti de' diritti del Pro^- - 
■vinciale di Regno' fui Collegio- di S.Tomnafo 
per la condizione della Famiglia 

L ’ articolo più chiaro della Controversia , si è la con- 
dizione immemorabile, della, famiglia o sieno 
degli Individui che. hanno soggiornato- nel Colle- 
gio di SI Tommaso :. eppure, il Parlatore ha saputo 
in tal guisa colorirlo- , e guadarlo anzi masche- 
rarlo talmente , che si è creduto formare al Pro- 
vinciale-di Regno in feccia del Pubblico.il carattere- 
di uno Usurpatore. ' anzi di un ususpatore , e di 
un! impudente Impollore . Che se nel farmi non pic- 
cola violenza a. poter leggere il Cartola]© , ho sem- 
pre rilevato, la furberia, e le scappate dello Scrit- 
tore j trasecolo qui , nell’ osservarne la sfiontatez- 
la , onde col fette, che paria. abbia, avuto, il co- 
raggio. di scrivere: : Il fatto è innegabile :r yu/- non 
vi è da impojìurare y,o da. higrandire . Se io non 
mi ritrovassi nella certezza- , che fattolo- entrar 
uell’Archivio del Collegio di S.Tommaso , Egli ledo 
starebbe p«y negarmi ,. che quegli sia TArchivio , 
c- quelli i Codici:, tanto supplicarci il soverchio tol- 
lerante- Superiore che glie li dia l’ ingresso. : ma 
% che prò il' modrargli c darg^ll a leggere t Li- 
bri 
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bri? Marni dirà l’erudito che Legge; forse Egli ort- 
ignaro di tai infallibili telLmonj : benissimo . Ma 
Dio immortale ! Perchè inventar di pianta ; e quel 
poco che sà del fatto , guadarlo in tal guisa ? Per- 
rhe ? Sol per ingannare . 

Col 'replicato permesso del Supcriore entrerò Io ia 
quello Archivio , e non vi entrerò so'o , ma 
con Pubblici Noraj . In quello oltre uno Sceletro di 
Libricciui di conti ; e di fascicoli d’Wromenti Ori- 
ginari , TÌ sono dne sorte di Codici , e quelli che 
diconsi Libri di Cassai nominati nel precedente Car , 
pitolo ; e quelli che chiamiamo Matricole , o sieno 
Regiflri : digli imi , e dagli altri si rilevano i No- 
mi , e Cognomi degl’ individui , che han servito , c 
han dimorato in quello Collegio. Oei Libri di Cassa, 
non abbiamo più antichi , come sopra ha riferito , 
che quello del 1531. , vai quanto dire 46. anni 
dopo 11 Breve della fondazione t le Matricole poi 
sono più recenti , e sono dal *6+5, 

Dai 1581. io ritrovo per lunga serie di anni il Col- 
legio regolato da un semplice Vicario P. Giovanni 
del Vallo de ivivi della Provincia di Regno •• abi- 
tato da due altri Religiosi P. &balliano di Bagnuoli; 
c P. Luca di Bagnuoli ; entrambi della Provincia di 
Regno : cd ora s’intendono meglio le giufìe doglian- 
ze delle Provìncia nel 1546. al Capitolo Generale» 
Come una impresa si rimarchevole , ^ 

semplici Religiasi . Dal 1585. cominciano ad esser 
quattro ; aggiuntovi il P. Andrea di Adripaldi della 
Provincia di Regno ; a coftui , che morì ; vien so- 

* fti- 
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(lìniitD U P. Agodino' Safvio » Nipote del ^mofo 
P. Salvio: e poiché nel 1591. viene in Collegio 
un P. Stefano da Caffano , diverfb dall’ antico ; 
parte da eflò il P. Scbafliano r c Seguono ad tflcr 
quattro fino ai ì 6 o%» Nel qual^anno vien meflò 
U primo Priore ; onde fi legge frimus Prior 
Conventus S. Thom^ da Aqui/tp NaapoU , F. Pi- 
fchalis de NeapoU della Provincia di Regnp : 
la famiglia allora fu di fette , uniti a loro cinquei 
C F. Giovanni, Gargano. 11 P. Ambrogio Falomoa 
di Napoli , e T P. Andrea de Vita : tutti e tre delie 
Provincia di Regno : colf elTerfi licenziato il P« 
Giovami! I’ antico Vicario . Ma io non voglio abu» 
(armi di vantaggio della tolleranza di chi , avrh 

^ io l’onore , che fi compiaccia di (correre quel^ 
fcritto . L’ Archivio di S. Tommafo è aperto ; non 
già pel Parlatore delle fàvole nere , ma per chi 
aveflè il bel genio di offervare il vivere dc^ fem- 
pliciotti di quel tempo ; ed io teflèrh qui una bre- 
vifsima Iftorietta sù la Vita di quefio Collegio dal 
i$8t. , fino ad oggi . 

Dal furriferito tempo fino al 1601. io veggo il Col- 
legio governato da un puro Vicario , che è 1’ in- 
ferior dignità tra noi EÌomenicani , nè quefti Vi- 
cariati y pallhno all’ effere di Priorato , fe non ve- 
rificate molte condizioni fecondo le Bolle Pontificie,' 
tra le quali , quella di un dato numero de’ Frati . 
Fu afsifiito ben’ anche per quefti ventun’ anni da 
due , o tre altri Religiofi : e quelli alP infuo.ri di 
pochi che erano , 0 di Napoli , 0 di Adripaldì ; 
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Siami lecito far .qui una piccola digressione , col 
mandare al Contraddittore . Se quefti tutti qui ri* 
feriti Superiori , con infiniti altri che compone vaif 
la famiglia , qui non trascritti , per non attediar' « • 

dì soverchio chi lew^e : non sonò flati » della Pro- 
vincia del Regno come lo furono ? Saranno fiati' 
forse della sua Congregazione dei Cavvoti ? quella 
Congregaziohe dico, che non per anché era na-' 
ta ? qui non vi è da impojhirare , qui non vi i 
da, ingrandire , vi fono nomi , c cognomi . Che bel 
coraggio di scrivere! Sicché nel 1650. fu nel Col- 
legio di S. Tommaso iftituito il Primo Rettore , c 
nei libri si soscriveva come ho riferito = Rcàor 
Prior =. da poiché egli flesso dopo un’ anno 
di ■ Priorato fu chiamato Rettore , o perchè com- • ' 
pitc già le fabbriche : abusivamente si servissero dì 
quello titolo, per non tarlo smarrire da una tal 
• casa : in dove così chiamavasi , colui , a cui er’ in- 
caricato r edifizio^ o 'perchè cosi volesse il F* 
Generale dell* Ordine : essendosi in quello anno 
appunto , e non prima introdotti gli Studj nel det- 
to Collegio , e introdotti con un Reggente : un 
Maeflro degli Studj , e pochi fiudenti : vai quanto 
dire 64. anni dopo il Breve di S. Ko V. , che 
fu r ultimo , risguardaiido gli fludj , o la collru- 
-zione di quella Casa: 128. anni dopo la donazio- 
ne : e quasi un secolo dopo la fondazione . 

Da quella accurata Ilforia potrà capire il Contraddit- 
tore quanto malizioso sia flato 1’ impegno dì 
moltiplicar brevi per la iftituzione di nuoW Reg* 

gl tori 
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gj.tori della fabbrica ; per la finnovazione de qua- 
li , secondo la pratica della Curia Romana , ba- 
llava fame richiefta dal solo Segretario de Brevi: 
e qual detrimento abbia recato al Collegio , al Pub- 
blico f ed alla Religion Domenicana la lontananza 
del Superiore : e ’l non aver potuto il Provinciale 
di quello Convento invigilarci di continuo : nell’ 
osservare introdotti gli Studj ; niente meno , che 
ii8. anni dopo la donazione ; e poco raen di ua 
secolo dopo la fondazione di esso : ed è un erro- 
re il credere: che nel 1630. il Collegio , c nella 
Cofìruzion della Chiesa , ed in quella dell’ abitazio- 
ne ci rappresentasse quella speciosità ^ che al dì 
presente si osserva . 

^ il Contraddittore , Autore del Cartola)© avesse 
avuta innanzi agli occhi quella dolorosa piaga : non 
si sarebbe certamente , colla semplice notizia di po- 
chi righi di Carlo Celano , alla giornata quinta , 
che nella edizione, che presso di 'me si conserva si 
leggono a pagina 9, e con un Breve da lui, non 
bene , ma furbescamente inteso ; non si sarebbe po- 
llo ad ojùnare , ,proporzionahnente al veleno , che 
già da molti anni nutriva nel cuore : che per quan- 
to si fosse lambiccato il cervello , di occultarlo , 
-non ha potuto, da per se llesso far a meno , di 
non darlo spiattellaramente ad intendere ; e con 
tutto r aversi furtivamente tenuta in sua propria 
danza una delle Matricole , da cui ben rilevava , 
quanto il regillro degli Individui di quella Casa lo 
drangplasse ; pure parlando della condizione della 
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famiglia ha minuta la sfrontatezza , di sctìvctc : 
Qui non vi e da 'JmpoJli4rare , tion vi è dà ingrana 
■dire f Ji leggono e Cognomi » Viva Iddio j 

'.per cui zdo io scrivo , ,c di quella Carissima Mj»- 
.dre, qual si è Ia-*mia .Keligione , che con taiùa 
benevolenza mi ha lattato, mi ha. nutricato , ma 
ha sofìenuto ; ha pensato egli certamente di, tra- 
dire se flesso , la verità , il Pubblico , il Collegio^ 

la Religione . ^ • V 

Introdotte dunque le lettere nel 1630. incomincib ne| 
Collegio di S. Tommaso quella pulizia medesima, 
che si osserva in tutti gli altri Collegi della Rc- 
ligion Domenicana ; e riel 1633. dal Rmo P, Ge- 
nerale F. Nicola Ridolfi fìi guarnito delle sue mu- 
nicipali Leggi , che i Domenicani chiamano Statu- 
ti j pei quali a norma d’ ogni altro Collegio si di- 
flingupno in una tal Casa , due parti», che la cora- 
.pongono . Quella di alcuni Sacerdoti per T Econo- 
mia Spirituale , e temporale : come un Viceretto- 
re: un Predicatore della Chiesa : un Padre per la 
.dilezione dei Fratelli del Ss. Rosario : un Sagrifta- 
no : un Sindaco , ecf altri che mai bisognassero per 
quefla Economia: e tutti per ròsscrvanza del Co- • 
ro cotidiano ; c quefìi vengono a dare al Monafle- 
. ro , la figura di un Convento di Frati j e 1 ’ altra ^ 
parte di Professori di buone scienze , a proporzion 
j delle facoltà che si dettano : e quefti vengono ad 
^ ^giungere al Convento' il titolo, e la formaceli un 
j Cdlcgio aperto per Io bene del ^bblico , e dell’ 

B * Or- 

• J-i 


Digitized by Google 


Ordine. Ó Su^iore poi con un ^ede si posa sili 
‘ile’ Professori delle Scienze , e coll’ altro su de’ Pa- 
dri Economi ; dappoiché essendo come un Prefètto 
degli fìudj , invigila sù di essi : e per essere il ca- 
po dei Padri Economi , dev’ essere il primo nel Co- 
ro . I primi , purché il coftume , ed il valore , non 
si attraversa al Collegio sono dimoranti nella Casa, 
siano affigliuolati , o non sian figli di essa . Gli al- 
tri poi ; ci<^ i Professori : compito il biennio ( se 
l’equità, la' giufìizia , e le forze loro assiftono) 
passano al grado Superiore ; finché esercitatisi nell’ 
intero corso , parton presto dal Collegio , per indi 
dare il luogo a chi sospira , ed aspetta , e per giu. 
ftizia potrà toccargli : avvegnaché per giugoere al 
Magifhrro Domenicano , oltre un precedente setten- 
^0 di lezioni attive , su le fàcold di filosofìa e 
Teologia , cdh un rigoroso esame , che il suggella, 
chiamato dai Domenicani j Esame ad gradua Ordì- 
nìs f li requisiti necessariissimi sono il soflener pri. 
ma gl’ impieghi di Maelìro degli Studj , di Baccd > 
liere , e di Reggente ; che nei soli solissimi Colle- 
gi ai esercitano : e i passivi , cioè i studenti sbri- 
gato il triennio , preflo si licenziano , per dar cam> 
po agli altri • 

Or con quella Legge dagli llatuti fatti dal P. Gene- 
rale Ridollì si cominciò a vivere nel Collegio di 
S. Tommaso : e siccome il Corpo dei Professori , e ■ 

f li fludj attivi , e passivi furono aperti a tutta la 
Leiigion Domenicana j anche agli Ungherì , e 
' Po: 
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PoU<uj<iii : djipdone ser^prc ( eccetto 
inabile della che fu nef 1656. }Tìn che la 

Provincia àù sneÀati ftipiti , non p^duccssc li 
nuovi allievi ) ìa%[»^ioninza agl’ Individui dclU 
Provincia di Regno r ( come dagli atteftati vedrc- y 
mo ) non wlo perda deferenza , che si doveva a 
quefta Provincia Madre ; da cui per eman<^ar qu^ 
do figlio , vi volle il Breve di Paolo III. , ma 
.ben' anche , perchè la Provincia di Regno , a dif- 
ferenza delle altre Prpvincie \ avea un sol Colle- 
gio : così è da osservarsi , che a riseiha di un sol 
Rettore , e di un altra metà ( diciam così ) di Ret- 
toria : nel rimanente tutt’ il Corpo dei Padri Eco- 
-HOTii : e i Rettori tutti fiiron sempre cofiantemen- 
tc della Provincia* di Regno . Osservate qui le 
machine del Cartolajo . per mettere in un ^gua- 
•sto sensibile , ed in un^ aspetto confusissimo 1* ar- 
ticolo più chiaro , c lampante della controver- 
sia ; qual si è la cpndizion della fòniglia : anno- 
vera i Studenti Ungheri, Polacchi , Ibemesi ite. 
ira tutto il compofto : tramischia' i ceti , confonde 
■j componenti , cela tutta la pulizia della legislazió- 
ne de^ noftri Collegi : ne forma un terzo propor- 
zionato alle sue particolari sregolate passioni ed 
inganna il Pubblico coll’ asserire . Neppure è da* 
■ contraJìarR , che da quel tempo Jìno al prefente 
tutti gl' Individui , che abitarono nel Collegio di 
■S. Tommafo , .furono lotfi non foto da tutte 'le^ 
Provincie de due Regni y e dell Italia f ma ben , 
• B a anr 
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anche dalla Scozia , Polonia , Ungheria , Datrna^ 
zia &c. Il Regijìro del Collegio ne Jomminifira le 
pruove . Qui non vi è da impojìurare yO da ingrana 
dire i Si leggono in ejfo i nomi , e cognomi . 

£er soddisfar dunque il Contraddittore , leggero io que- 
fti nomi , c cognomi : trascrivendo , ma senza im- 
poflura, soltanto quelli dei Rettori \ che della fà- 
-miglia nella guisa di sopra spressata , per èssere tm* 
impresa malagevole , ed intollerante a chi legge , 
saranno contenti degli autentici Atteftati . 

Nel 1630. verso il fine del suo governo fu iftituito 
per primo Rettore, colui che era già Priore F.Gi- 
rolamo da Napoli della Provincia di Regno . 

Nel 1630. Rettore F. Giacomo de Fortis della Pro» 
vincia di Regno, nel di cui governo si aggiunse ai 
due surriferiti Professori un Lettor di Filosofia . 

Nel 1631. Rettore F. Giacinto Pandolfò della Pro» 
vincia di Regno. 

Nel 1634. di nuovo F. Girolamo da Napoli ch’era 
della Provincia di Regno. 

Nel 1637. Rettore F. Giacomo da Caserta della Pro- ' 
vincia di Regno . 

. Nel 1 640. Rettore F. Domenico Gravina : della Pro-' 
vincia di Regno. 

Nel 1641. Rettore F. Pietro Candadiglia della Pro» 

' vincia di Regno . 

Nel 1 642. Rettore di ni^vo F. Domenico Gravina : 
che era della Provincia di Regno . 

Nel 1 643. Rettore F. Geremia di S. Guida della Pro» 
vincia di Regno* In 
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In quello anno appunto 1643. proscguendó il gover- 
no deli’ Ordine il su^etto Padre Generale Ridolfì* 
Pronipote di Lione XI. , uomo veramente di 'rare, 
e qualificate virtù , pieno di santa unzione , e ze- 
lo , che invigilava sù la Religione a conformità 
dell* impiego . Ma calunniato. da alcuni invidiosi, 
e discoli Religiosi , e* le impofture gìonte ad inas- 
prir contro di esso l’animo di Urbano Vili. Que- 
lli lo sospese (1) dalla Carica. Sebben l’innocenza 
di esso , conosciutasi pur’ anche dall’ iftesso Urbano 
Vili. , a chiara luce la fecesse poi palpare Inno- 
cenzo X che seguì ad Urbano nel Ponteficato. Le 
conseguenze di quefto. fatto son poco onorevoli pei 
Domenicani , in particolare presso i semplici , che 
non di rado si ammirano su i trasporti degli Ec- 
clesiafiici ; quasi che , non fosser composti di quel 
fango medesimo , onde il rimanente degli uomini ; 
quefta svifta però dei Secolari in niente ci rende , 
ocuscvoli , non praticando quella vita interiore , ed * 
efìeriore , che da ix>i riscuote Iddio , il proprio ca- 
rattere , ed il Mcuido flesso ; nè potranno certa- 
mente le noftre sagre parole penetrare il cuore del 
Popolo , allora quando la vita , non và d’ accordo 
con quel Vangelio che tutto giorno leggiamo , e 
tutto dì lo predichiamo. Il fatto si fù, che pochi 
mesi dopo una tal deposizione di Ridolfi dal Ce- 
fi . 3 ne- 

(i) Chron, Cojì. Cap, 18. pag^ 1 1 3. BvlL Ord^ Préd,- 
tom^ 6 p pag. 125, 
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iieralato , lo scisnm y che si vide neir Ordine Do- 
menicano , non fu di leggieri j si scaricavan delle 
usurpazioni , non furon rare le oppressioni , e si 
afifacciavan mille pretensioni : I Capitolari si divi- 
sero in due Corpi , elessero due Generali P. Mi- 
chele Mazzarini , e ^ Tommaso Ocnmore . I Lom- 
bardi ; ma assai più i Romani , non si sa da qua- 
le ftrana fantasia presi ( inferiore perb a quella 
deir Autore del Cartolajo ( si affacciaron sul Colle- 
gio di S. Tommaso di Napoli : sicché TOrdine Do- 
menicano , come in simile congiuntura , disse il 
Crtsologo, divenne una tempejìas^ e vi resi flette 
molto tene il Rettore di quel tempo F. Geremia 
di S. Guida (palleggiato non poco dai Signori del 
Vafìo : guardi Iddio ^ che quella burrafca fòsse du- 
rata più di anno : sicché verso il fine del 1644. 
ammansissi alquanto i Domenicani per ordine dclP 
ifiesso Urbano Vili, sì congregarono in Roma : c 
quivi con sufRciente armonia elessero per Generale 
il P. F. Tommaso Turco da Cremona della Provin- 
cia di Lombardia : quefto buon Generale per una 
mossa dì caritatevol condotta non dandogli il corag- 
gio di governare in Roma in fàccia del pazientis- 
simo Ridolfi: appena eletto, non andò lungi, che- 
si mettesse a viaggiar per le Fiandre , indi per la 
Francia , e poi per la Spagna , lasciando in Roma 
un suo Vicario della sua flessa l’rovincia di Lom- 
bardia con sue carte in bianco per lo governo dell* 

' kalia • Quefto Signor Vicario ^ si prese la briga 

a ir. 
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d* iftituire nel 1 645/Rettore di quefìo Collegio un* 

. Alunno della médema Provincia di Lombardia j che 
fu il P. F. Girolamo Tosi • I Padri , che allora di- 
moravano in Collegio , riconoscendo in quella Car- 
ta , non già la svifta del Vicario , ma 1’ ubbidien- 
za che $i predava al P. S. Domenico , lo accolsero 
di buon animo, non trascurando perb la Provincia 
di. Regno di rappresentare i suoi ben giufti risen- ‘ * 
timenti su l’ oltraggio recatole per la ifìituzione 
non mai praticala di un Rettore di aliena ProvU^ 
eia . Finse per allora il Vicario’ Generale P. Dome- 
nico de Mauris di mettere in disparte la deferen- 
za , che sufficientemente avea dimofìrato perlà'sua’ 

Pr ovincia di Lombardia : sicché nel 1 648. spedì la 
patente di Rettore al P. F. Gian Tommaso Manca... . 
della Provincia di. Regno. 

Ma poiché non avea in realtà depofle f antiche pre- 
sunzioni sù di quello Collegio : avendo nel 1 649. 
messo a quella Casa un’ altro Rettore della men- 
tovata Provincia di Lombardia, il P. F. Giulio Mer- 
curio : ì Domenicani del Regno gravemente se ne 
dolsero : ricorrettero dal Signor Marchese del Va- 
llo : morto frattanto il Generale Turco , ed eletto 
nel 1 65 o. • F. Giovan BattiRa de Marini^, a quello- 
nuovo Generale rinnovarono le di loro querele • / ' * 
quelle glie le rappresentarono pure per lo mezzo 
dell’ Eccellentissimo. Signor Marchese di Pescara ,0 
siioi parenti , esponendoli i titoli della fondazione ^ 
espreffi pure in ^un vetullifluna epitafiq 

B 4 mar- 
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marmo j che si le;?ge in faccia la ftrada detta di 
Toledo , sotto l’Orologio del Collegio : che qui 
trascrivo soltanto ; ma la purezza 'di esso si vedrà 
nella seconda Parte ; non. già per rispondere alle 
insulse chiacchere del Cartolajo ; ma per onor della 
della verità. 

ANGELICI . DOCTORIS . PRìEDICATORUM 
ORDINIS . COLLEGIUM . 

EDUCANDIS . EDOCENDISQVE . PROVINCIE . 
REGNI . FRATRIBUS . 

AQUINATUM . AC . D’ AVALOS . BENEFICENTlA . 
INSTITUTUM. 

AB . EXCELL. D. D.FRANCISCO . FERDINANDO . 
MARCHIONE . PISCARI£ . 

INSTRUCTUH . ALITUU . AUCTVìA . 

A. D. MDXXXV. 

« 

Ih «ontma la prudenza di queflo Generale impegnato 
a sedare sì forti litigi , si deftramente si maneggiò, 
che fetto eleggere Prior di Cremona il P. Giulio 
Mercurio , scorso un anno (òlo di sua Rettoria ; 
r obbligò a rinunziarla ed appena rinunciata la 
carica di Rettore dal P. Mercurio , il sudetto Ge- - 
aerale de Marinis nel 1650. iftituì Rettore del Col- 
I^io il P. F. Domenico Lauro della Provincia di 
lUgQO • Eppure il surriferito caso } e colle Rrane 
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circoftanzc spressate , ad onta di una perennità di 
quasi due secoli , e mézzo , ha fatto scrivere al 
Contraddittore. Quejìo bajìa , bajla a dileguar 

in fumo il pretefo dritto nativo , che mette in fa 
il F’bvinciale. Che bravo spirito ! e disse zssaì 
bene tuia lìata il gran Matnachio : che gli sembra. * 
va più spiritato , che spiritoso « Al P, Domenico 
Lauro j son ’scgtiiti . ''' 

Nel 1654. Rettore F. Tommaso Ruffo della Provincia 
di Regno . 

. Nel 1667. confermato Ruffo senza determinato tempo. 
Nel 1^68. Rettore F. Tommaso Tortora della Pro- • 
vincia di Regno . 

Nel 1670. Rettore F. Serafino Candia della Provin- 
cia di Regno . • 

Nel 1672. Rettore F. Domenico Marchese della Pro-' 
vincia di Regno . 

Nel 1676. Rettore F. Ambrogio di Maddaloni della ’ 
Provincia di Regno . .1 

Nel 1678. Rettore F. Gregorio Vaida della Provincia, 
di Regno . 

Nel 1680. confermato il sudetto senza determinazion > 
di tempo . . • j ■ ' 

Nel 1689. Rettore F. Tommaso, Sersale della Provin- 
eia di Regno. ; . . > 

Nel' 1691. Rettore F. Domenico Cclentano della Pi:t> • ' 
vincia di Regno . . - . ' 

Nel ri 69 3. Rettore P, Serafino Caftellano della-^- 
vincia di Regno . v 

B 5 '"Nel 
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Ne> t 6 ^é OTnfèrmatò il sadetto . 

Nd i<5>7. Rettore F. Domemco Gelentano della Fixk 
lincia di-Regrio 

Nd 1 oonfermato ii «udetto « 

Nel 1701. conferrtiaco di nuovo . 

Nel 170J. Rettore F. Gregorio di Qacta della Pro- 
vincia di Regno# «--...'ifr) 

Nel 1705, Rettore F. Alfonso Moccla della Provincia 
di Regno. 

Nel 170^. Rettore F. Tommaso Ruoppoli ddia Pro* 
vincia di Régno. 

Nel 17H . confèrtnato il sndetce.- 

Ncl 1713. Rettore F. Domenico Anaftasio delia fto* ' 
vincia di Regno. . 

^Nel 1715. confermato il sudetto. 

Nel 1^17, il ffitdecto confermitto •cnza determinato' ì 
tempo . • ■ 

Nel 171 Rettore F. NUohi de Créscemo della Pw- - 
vincia dì Regno . 

Nel 1719. Rettore F. Giovan Uénardo CardeJli della 
jProvincia di Regno. ‘ 

Nel 1710. Rettore F. Tommaso Mfi^it«olo della Pio- 

^ vincia di Regno . 

. ‘ Nel 1722. Rettoré F.I^vioo d’ Arpìno della Puo- 
vincia di Regno . 

Nel 172^ Rettore F. Liooardo Carddli della Provin- ■ 
eia di Regno. 

Nel 1727. Rettore F« £ra£no di' Gaeta deOà ftovin* 
eia ili Regno . Nel 
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Nel 17)0. Rfsnote P. Qiaeìoto .Tansa (fetta Brdvincia*’"^ 

• di Regnò. <u-. • • « 

Nel 175$. Rettore P. Cherubino Kauo della Fravia* 
eia di Regno . • . ■ • ; • 

Nel 1734. Rettore F# Fio ttt Amore detta. Ejjovincia • ’ 
di Regno. . - . • i. 

Nel 1736. confermato il Aid^o fenza .determinar - 
tempo . 

Nel 1739. Rettore F. Nicola Cilento della' IVovincia 
di Regno . . - 

Nel 174.1. Rettore F. Domenico Fuoci della Provìn- 
cia di Regno . . . . . ' 

Nel 1743. Rettore F. Ambrogio Bol^ • della Provili» 
da di Regno . 

Nel 1745. confermato il sudetto. 

Nel 1747. Rettore F. Filippo Mattielli della Provin»^ 
oia di Regno . 

Nel 1749. Rettore F. Giovanni MajeJli della Provinp 
eia di Regno • 

Nel 1751- confermato il sudetto . 

Nel 1755.. Rettore F. Pio d’ Amore della Provincia - 
di Regno. , ^ • 

Nel 1754* coniermato il sudetto u/qjnt ad mvumor- i 
dinem . ... 

Nel 1760. Rettore F. Antonio Califàno della Provln- ■ 
pia di Regno . t . • .1 > 

Nel 176». confermato il sudetto* , > i 

Nd 1764. Rettore F. Pasquale Senese della P|:QVÌaM 
da di Regno'. . 
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Nd 17W. Rettore F. Tommaso Cavalieri dcDa Pro- 
vincia di Regno . 

Nel 1768. Rettore F. Tommaso Busano della IVovio- 
cia di Regno, 

Nel 1770. Rettore F. Giuseppe Andrena della Pro- 
vincia di Regno. 

Nel 1771. confermato il sudetto ; e visse un giorno 
solo dopo la conferma. 

Nel 1772. Rettore F. Vincenzo Zaretti della Provin- 
cia di Regno . 

Nel 1774. f^cttore F. Giuseppe^ Beaumont della Pro- 
vincia di Regno . 

Nel 1776. Rettore F. Giovan Battila Danfolfo della 
Provincia di Regno . 

Nel 1778, Rettore F.'Prolpero de Jork) della Pro- 
vincia di Regno . 

Nel 1780. Rettore F. Tommaso Adario della Provinr 
cia di Regno . 

Nel' 1782. Rettore F. Vincenzo de Tries, 
della Provincia dì Regno. 

Nel 1784. Rettore F. Tommaso Caputo della Provin- 
cia di Regno . 

Nel 1786. Rettore F. Vincenzo Telese della Provin- 
cia di Regno. 

Nel 1788. Rettore F. Gian Lionardó de Fusco della 
Provincia di. Regno ultimo Rettore del Collegio. 

Nè poteva altrimenti condursi il P. Generale nella 
iflHtuzione dei Rettori , e della famiglia economica s 
i^eso il Breve di Paolo IIL , se non avesse volu- 
ta 
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to illegittima , o V elezione de! Provinciale di Rc^ 
gno : o r ilVituzione del Rettore di S. Tommaso » 
•Imperocché ; una delle prime noftre Domenicane 
•legislazioni , della quale, almen per pratica, ne man- 
co , ne vanno ignari i noftri Conversi laici j si è : 
Che la voce attiva , c passiva nelle elezioni dei 
Superiori (i) cioè il dire i l’ Elettore , e la Perso- 
na da eleggersi debbono essere Individui della Pro- 
vincia ; se trattasi di elegger un Provinciale . Del 
Convento , se deesi 'formar un Priore (a) nel caso 
contrario, siccome è irregolare l’elezione, così è 
-in'cgittimo r eletto : godendo dunque ( pel Breve 
di Paolo III.) il Rettore , e Padri vocali ftanziati 
nel Collegio , della vocè attiva , e *i>assiva nella 
«lezióne del Provinciale di Regno : il Padre Ge- 
nerale per non inciampare in mille irregolarità, non 
altrimenti , che dalla Provincia di Regno ^ era te- 
nuto a scieglicre quefti tali individui . Non procè- 
dettero imperciò da una dilicatezza di presunzione 
i clamori della Provìncia di Regno , e dei Dome- 
nicani di essa : nella provvida. fatta sotto il govec- i 
no del P. Generale l'ureo , in persona del P. Tosi, 
c del P. Mercurio ifticuiji .Rettori di quello Colle- 
gio ; ma da una ben fondata , canonica ragione 
: « V ■' B 7- . ' ’ A -per ^ 

’( ‘ r ^ comuni vocaiuU 

disf azione di qualche Tanciullo , cui potrà capii are 

qu*fiofci444i>% - — — < 

( 2 ) Cq/iit^de DpiH* *• 5 ^0 
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fer «cankrc k ariti , c diciam così , la Ille- 
gittimità dell’ eletto- Superiore . Che sebbene il Ge- 
nerale , nei casi ner quali 1’ elezione , secondo 
le noftre Coftituzioni , (i) ftimavasi a lui devolu- 
ta , avrebbe potuto per la giurisdizione , che egli 
esercitava su tutto l’Ordine> sciegliere il sug^etto 
ovunque Ii aggradisse- , non già il Rettore di SiTom- 
maso r e per lo laccio a lui apporto da Pao’o UL 
della surriferito voce attiva^ e passiva , che non 
ne venissero privati i nativi Vocali t e per non 
fracassare tutta- la legi^zione Domenicana f sicco- 
me non crasi fidato di fracassarla I' irtesso Pontefi- 
ce con tutta la pienezza di sua poterti; tanto più : 
che mai l’ irtituzione del Superiore del Collegio di 
S. Tommaso, ha, potuto rtimarsi devoluta al P. Ge- 
nerale ; perchè Paolo III. nel suo Breve espressa-- 
mente vuol che riesca per elezion Canonica dai 
Padri vocali , c citando perciò le Coltituzioni di 
Giulio n. ^ e confermata soltanto dal Generale 
deir Ordine . 

Ma poiché il fatto non ha- parlato così per Io incau- 
to Contraddittore r orlerà così per noi, insieme 
cogli autentici attertati , per por passare alla secon- 
da Parte* 


Còpia : Fo fede io fotioferitio Notajoy come avendo 
ojferyato ìt Originale Matricola manojeritta fifien^-^ 
ir ndt Archivio del Venerabile CoUegio di S.Ton» 



(t) Coji. de^ Ordine Dijt^ a. a* 5% 
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ìnafo è' Aquino àcìt Ordine Preàioàtotì èi qiìèJ 
Jla^ Città , in dove apparifcono regifttitì tutti ^ t 
po'/jhji preji dalli Rettori ^ che- prò tempore fono 
[flati nel rnedejimo Coliegìó > e le ajfegnàzionì de 
gli Individui Religiofi di ejfo ) quale MaìricoìtL 
principia Denuo illuftrante Dei grafia : àie deci‘ 
ma odiava Mcnjis Ódtobris >641. reapertum fuit 
hoc Collegium S, Thomee Aquinatis Neap, ex or* 
dine Reverendi/s. Patrie Generalis ìficolai Rodol- 
fo iììflante ) & petente A. R, P, Mag{flro f’. Petto 
de Candaglia Reéiore zelantìfimo > r termina aiti 
q. Maggio lyop. da eJfo ho rilevato che i Rettori 
del iotiojcritto Collegio da tempo , in - tempo pro- 
mojfl furono della Provincia di Regno y meno però^ 
che due , /otto i nomi : il primo di F. Girolamo 
Tofi de Longino nel 1 645. , ed il fecondo il P. 
Giulio Mercurio nel 1649. ambedue ’ della 'Proviti^ 
eia di Lombardia : è dalla fudeita Matricola Ho 
rilevato ancora -:p'che gli offizij del medefimo Col- 
legio di Viceretiore , Sagrifìano , Predicatorcy Sin- 
daco y fono flati a tenore de tempi promojfv jigU 
del fudetto Collegio , e di altri Conventi di detta 
Provincia di Regno : come il tutto appare dalla ^ 
fudeita Matricola dal foglio primo , fino al foglio 
^oq:dì effa fiflente nell Archivio del fùdetto Col- 
legio y alla quale in tutto mi rimetto * 

Di più fo fede io fottoferitto Kotaro y^come avendo 
offervato' V 'altra Matricola. Originale manoferitta 
ffìente^ nel fopr aferitto Archivio dèi fopràdctfo 
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CoUe^ic di S. Tommafo tT A(}uìn0‘ di Napoli , ta 
^uale principia : Anno 17x2. die 18- OAokris Dea 
Annuente y Deipara protegente , nec non almo Do^ 
flore excitante in hoc fuo Ctfllegio Jìudia exaéìif- 
Jime reaperta /aere /uh infrafCriptis^ ModeratorihuSf- 
G CoìUgialihus A. K. P. Magiaro ReAore F.Th^- 
ma Ruoppvli Provincia Regni Ad. R. P. F, Leo~ 
nardo Cardello Raccaìareo Provincia Regni ; e 
fieguono gli altri Padri’, e termina aUi a^-Giugno 
deir anno 178S. tempo del pojfe/fo deU attuale 
P. Maefiro Rettore F. Gian Lionardo de Fu/co : da 
ejfa ho rilevato , che tutti i Rettori , Vicerettorìy 
Predicatori , Cajfteri , S induci , e Sagrifani prò 
tempore in detto Collegio da detto anno i'ji2.per 
tutto detto dì Giugno 1788. , e che han for- 
mata r intera famiglia economica di ejfo , fono fia- 
ti tutti della Provincia di Regno \ come dalla ftt- 
deita altra Matricola appare , dal foglio primo f 
fno al foglio quattrocento fettacinque di e^a , alla 
quale in tutto mi rimetto . Rd in fede . 
lo Notar Francefeo Maria del Duca di Napoli ho 
Jegnato , Napoli li 20. Maggio 1790* 

JPi più • Fo fede lo qui fottoferitto Notare , qual- 
mente avendo perquifito ij libro dello fìudio del Ve- 
nerabile Collegio di S, Tommafo d' Attuino de' PP. 
Predicatori di quejìa Città di Napoli : chiamato 
Matricola y che comincia dal fn oggi ; ei 

avendo . ojfervato i mefi di Settembre , ed Ottobre 
di ciafeun' anno , ne' quali fi notano i fette Lettori^ 

. . 
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/otto-de^^^n^t \fi fi^umeno sU .fiudj 4 7 >j te /g intO" 
vo amo Scolafiico : ho^ ritrovato , crSr^J^dettì 
fette Lettori fono ^ati , o tutti , o la^hè^ftìor 
parte ’ della Provincia àUt Regno : mentre hó>A._ 
to c che in certi anni di Forajlieri di altre 
vincie^y fono fiati al numero di tre ; alle volte duef 
alle volte uno : mai però fono fiati più di tre tali 
forafiieri di aliene Provincie : foto nel mefe di Ot* 
tetre delV anno 1790. dalt attuale Superiore di 
detto Collegio vi fi aggiu^fe un Pl^Uefe ai ire 
forafiieri , che fi ritrovavano già pofii dal Gene- 
rale prima del Reai Editto del 1788. Come dal 
libro y 0 fi a Matricola fudeita il tutto fi rileva • 
Ed in fede . 26 Notar Francefeo Maria del Duca 
di Napoli t ho fegnato z=z Napoli li ^uindeci Fc~ 
hraro mille fettecenio nQvantadue%^ ^ , 
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Ih dove colla modèr azione preme ffa , fi fneu'^ 
tifeono i. deht amenti dei Cartolaio' nelle 
Jjfenive y nelle Negative- y nelle Co»^ 
tr addizioni : e fi fmcifihera il gran 
Penfatore de nuovi fifiemi . 

CAP: L 

Xrt iove fi /covre T Animo dell Autore del Cartoldjo 
e fi convìnce di Falfiià ». ‘ * 

C omincia la sua Allegazione II supporto Ca- 
.porano- Al primo faperfi che 'di fette Provili^ 
- .../e/ delle medefime fono in contefa &c: ; Bu- 
gia . Menzogna . Importura ». Enormissima falsità . 
Non così un fiero Lione caduto in preda e porto 
in catene in faccia dalla propria forefta : al rom- 
per dei. lacci si slancia , c si. spicca : come. Gollui 
al primo sentire- le Provvidenze Reali, sii dei Re- 
golari . Erasi già. molto- temìx) prima, sportato, dal 
fuo precipitolò zelo y armato di ben meditate ma 
chine,, a vedere dove , c^ando meglio gli riescisse 
.di mettere in bisbiglio- i Domenicani : e bersaglia- 
're così quella. Casa in cui per una grazia del P. 
Generale dell.” Ordine, fu messo ad Ospitare ; edog- 
> gì vi ospita per ^azia^ pure del noftro Soprano « 

" che 
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che se i buon Griflianì Religiost-della Provincia' dè 
Regno , neU’atto, che Egli già avea fóvato fuori 
il Cartolaio , siccome stimancio frenarne P orgoglio, 
ed ammansirne la ferocia^ non solo stiedero cheti , 
c tacquero , “ma persuadettero ben’ anche il Supe- 
riore , che nella Relazione da fare > si fosse con- 
dotto con tutta la tolleranza ^ avessero allora , prò- 
firati al Reai Trono con umile supplisca esposte al 
Re le di loro giuite doglianze , forse il Sovrano 
non avrebbe dato retta alle sue richiede con mille 
alterati motivi » * ^ 

Dal punto che coftui ha dimorato in Collegio , noù 
ha lasciato di spiar sempre a quali tenuissime ra- 
gnatele potea atferrarsi un giorno , per farlo ob- 
bietto delle ftravaganze del suo pensare . Otto anni 
in dietro per via di sue ordinarie trappole fècesi 
consegnar dal sempliciotto Archivarìo la più antica 
Matricola , Còdice , per noi Domenicani , gelosis- 
■simo , da cui si rileva qual tempo abbia ‘egli avuto 
per digerire il veleno ^ che conservava nel Cuo- 
re . Sicché appena inteso il Reale Editto de’ tre 
dì Settembre 1788. , che nulla riflettendo sa 
la saviezza , e religiosità delle disposizioni Rea- 
li co’ quali tolta la sola dipendenza dai Su- 
periori Efterì : nel rimanente ordinava il Re , 

^e tutti K Religiosi vivessero à conformità de’pro-< 
prii Iftitutì , con quelle Sovrane parole : li Rego». 
Uri de noftri Regni continueranno a vìvere ^colU. 
JeJJe laro Cojiituzioni , colle quali haa profejfato^ ' 
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in tutto ciò , che Jiano conformi alle leggi , ed alla 
polizia del Regno , e non oppojìe alla prefente de» 
terminazione Sovrana : e faranno in avvenire la 
Cafe Religiofe , e Congregazioni de^ nojìri 
ajolut amente dirette , e governate da proprj Sà^L 
periori ejiftenti nelli jìe(Ji Regni NELLA MA» 
NIERA CORRISPONDENTE ALLE DET- 
TE REGOLE , E COSTITUZIONI DELL! 
LORO RISPETTIVI ISTITUTI Oc y nella egli 
nulla riflettendo a quefte Venerabili , sagrosante pa- 
role , ma soltanto allo scopo di suCviKUsioni , che . 
non disse , che nò fece , che noit nèdilnò per ri- > 
chiamar Cfomenicani al suo forsennato capriccio . 
Quali offerte, quali »|«t>getti : mille lettere, mille 
traffichi , . più dfe- Mie promesse r nel vagar 
per la Città j quanti ne incontrava Domenica* 
ni f dii trascinava nelle Portelle ; chi a viva forza 
entro delle Botteghe y e con chi si metteva accanto 
ad un muro: c cmi quefti Domenicani: Oh Dio l 
^ante baverie , quante chiacchere , quante ciarle . 
Eppure con tutti quefti malnati artifìzj, originati forse 
da un ‘ noi penfato zelo . L’ onoratissimo F. Provin- 
ciale di Puglia , ci fa sapere ; che ad onta di 
sue stomachevoli -premure , già mai ha volu- 
to aderire a suoi capricci : dello flesso ci assicu- 
ra il fedelissimo P. Provinciale di Calabria : e 
molto meno ha voluto condcscendere-alle sue vo- 
glie il Superiore Maggiore della Religiosa Congre- 
gjuùoae di S. Maria della Sanità j dunque dove sono 

que- 


Digitizad by Googli 


V 


( 


m 


m 


queik sei Provincie , che contendoòo contro di U na^ 
Menzogna ^ » Al primo fapersi , che di fette Pro» 

vincie . . , Nei due Regni del noftro Sovrano , 
come nella prima Parte si è riferito ^ sono erette 
non più che cinque Provincie , e due Congregazio- 
ni vaf a dire : quella della &nità , e de' Cav- 
voti: e tanto è, che non fidandosi .Égli di sofie- 
nere la fiilsit.\ : maschera 1’ assertiva col 'sog- 
giugnere . Cinque fono le Provincie Domenicane 
de' due Regni ; ma ci verrà accordato dalle pre- 
prefenii circojianze (i) di dar la JieJfa nomencla- 
tura alle due Congregazioni, cioè della Sanità , e 
de' Cavati e numerarle fra le altre Provincie , 
giacché in forza della nuova polizìa proceder deb- 
bono alla elezione del loro Superiore a norma delle > 
altre Provincie . 

Cosi dice a porole ; ma col fàito si ha Egli usurpa- 
to il titolo di Provinciale anche nella supplica umi- 
liata al Sovrano per le facoltà economiche , chia- 
mandosi con somma sfrontatezza nel frontespizio 
della Supplica : IL PROVINCIALE DE’CAWOTL 
E ciò per ulteriore inganno al Publico onde avessi 
poi a quefti supporto , come ha fatto . che la Reai 
Segreteria di Stato , per lo Ecclefiaftico lo avea de- j 
cretato nella rispofia alla Supplica col Titolo di 
Provinciale . E può darsi inganno più madornale , e 
sfrontatezza maggiore? Non si contenta esser, cono- , 
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aC!utoàànò!> viiol darti a'tapirc puré dal l^ubbllccf^ 
elle airinfuori di poche tiótìzie fìoriche , e di un 
scelta di Gazzette^ egli vada ignaro di quelle no- 
tizie che debbono ornare Un Individuo Chiesaftico, ’ 
e di quelle Leggi , che ha professato un Regolai erJ' 
^ pure non è itata aftuzih per fomentare più scissure, 

L* elezione del Superiore Maggiore , di cui andavan 
■ prive le Congregazioni ( i ), nòn è flato giammai il 
" carattere , che diftitigue le Provincie, dalle Congre- 
gazioni : ma un*' semplice conseguente t di fatti T 
y elezion del Superiore si osserva in più piccolo 
Convento. per elegger il Priore j' bàita che vi sia il . 
numero 'canonico de* vocali : che àiCcome prima era 
àlmen di diece : lèggi , sì è bassaro sino ***" 

a cinque, e ancl^W; La differenza dunque delle 
Congregazioni dalle - Provincie , ( lo apprenda se il 
Cartoiajo noi* sa ) Si è : Prima un dato numero di 

- ■ , f- • ■ Con- 

* '• • ^ ■ . 


(i) Non in tutto, nut soltanto in partei Irn-- 
perciocché i JPP. Vocali di esse si univano nella 
Dieta , e facevano una Tema , che 'mandata poi al 
Generale , queJH ne fcegUeva uno , Cosi nella Con^ 
gregazione de' Cavvoiì = Injunéìa Bul.O.P. tom. 6 , 
pag, 74^ Nella Congregazione della Sanità poi per 
convenzione fatta , e approvata da Clemente XII. il 
Vicario Generale , ora Superiore Maggiore si man* 
dava a dirittura 'dal Generale = Alias nos felici 
tonhq ^ £uIL 0. jP, pag, 3^^* 
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Qpjjvcnti , ( che le Congregazìpni fin ora nonl’han* 
no,} pef ifiituire una Provincia : c quindi fu , che 
la toiigregazione ^Abruzzo nel i6co soapirando 
di divenir fr^incia ; per compiacerla le fiiron do- 
^ nati il Conv?^ di Rieti dalla I^ovincia Homanat 
quello di Ascoli dalla Lombardia : e l’ altro della 
Guardia da Calabria» TJhaltra notabilissima difie- 
renza si è , che i Provinciali hanno la giurisdizio* 
ne ordinaria ftabilita dalla legge,, quaì veri Pafip- 
ri : e i Superiori delle Congregazioni : chiamati 
allora Vicarj Generali , non più , nè hanno di fa- 
coltà , che quella un tempo Ipr conferiva il Ge- 
nerale deir Ordine ^ ed ora lor comunica il Vesco- 
vo ordinario . La più rilevante condizione si era, 
che esaminati i requisiti di una Cqngregazione dal 
Generale dell’ Ordine per ergersi in Provincia: bi- 
sognava onninamente proporsi , ed accettarsi in un 
Capitolo Gei'/erale . Nè il solo Generale potea u- 
iurparsi tale facoltà pel motivo canonico di non 
accrescere altri tre vocali alla elezione del succes- 
sore Generale , a cui hanno diritto di dar voto le 
sole Provincie , e giammai le Congregazioni (i| » 
Quando poi tutto db si fosse osservato nella sua 
Congregazione dei Cavoti , sei sognb 1 ’ Autore del 
Cartolajo nella notte precedente all'assertiva , c 
svegliatosi sul bel mattino , lesto lo scrisse : anzi 

fi ìz ben 

(lì Dijì. 2. Cap,lV. tex, JJI, Font, pAgéi 

14. e 335. . . 
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ben egli sipendo , cTie avvedutosi il Mapstni»^ 
del titolo di Vicario Generale , qual si era dei 
Superiori delle Congregazioni , mal si accordava 
colla pulizia , che' esponeva il Sovrano nel suo Reai 
Ed itto consultatone Tistesso Re, fu risoluto, che 
questi si chiamassero Superiori Maggiori ; siccome 
a cenni hanno ubbidito i buoni Padri della Sanità; ( 
pur ciò non ostante , siccome ha usata la franchez- 
za egli flesso il primo dì arrogarsi il titolo di Pro- 
vinciale , e di Provincia alla piccola sua Congre- 
gazione , così ha sostenuta T impudenza , dt darla 
alle stampe. Ma caro Leggitore. Se- io cosi prò- 
seguissi la Promemoria col postillare tutte le fana- 
ticherie del Carroiajo , quando la finirei ; giacché , 
con ben fondata ragione, tra la serie di due pa- 
role; se ne incontrano un fàscio ? Lo scorrerò dun- 
que sommariamente , e sarò contenta- di smentirlo’ 
per poco . Pianta il fatto concernente alla fonda- 
zione . Manda a Posteri la bella erudizione , che 
questa Chiesa, Laura Sanseverino, Madre di Al- 
fonso Esecutore Testamentario , l’ avea fatta co- 
minciare, per ivi costruirne un Monistero di Mo- 
nache : ma il Poveretto è degno di compatimento ; 
ha dovuto lavorar di fantasia su le quattro parole di 
Carlo Celano: allora quando l’autentico Albarano che’ 

1* Archivio di S, Tommaso gelosamente conserva ; 
nella donazione che fa Alfonso al Padri della Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , asserisce che la fàb- 
brica delia Chiesa , fotta fare da sua Signora Ma- 

• dre: 
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' <dre: eraà edifka» a? questo- effete», e concerne 
col suo Stendardo , che è il Breve di Paolo III ad 
tff^àum^ ut inibì una Domus ejufden Ordini» &e^ 
c voglio credere che meno poteva errare Paolo IH. 
conrempoi'aneo alla donazione , che Carlo Celano- 
Sicché pianta hi fondazione con due parole. Che’ 
Alfonso d’ Avalos per eseguire il teftamento- del 
suo Parente Francesco d’, Avalos ; per soddisfare la 
sua divozione , e la volontà di D. Laura Sàn^ve» 
r rino di lui-Madre , faceva proseguire una fàbbrica 
cominciata per trenta Domenicani Che ve ne pare ? 
che bella maniera di stabilire la base fondamentale 
della Controversia ? Di che , vi pare , domando al 
Pubblico , potrei accusarlo- in questa assertiva ? di 
ignoranza , o di arroganza ? Occulta il Teftamènto: 
tace deir Al barano- ; non spiega per qoai Domeni- 
cani si fàbbrica la Casa ; ( per altro allora , non 
v’ erano altri Domenicani in questo- Regno- , fuor 
che quelli della Provincia di Terra di Lavoro ) c 
si mene a dare alle Stampe un’ allegazione su d*^ 
una li», che tutta quasi si verte su la materia te- 
stamentaria . Ricorre presto al Breve di Paolo IH, 
che solo da questi ha indovinato i nomi dei Fon- 
datori , ma Io guasta in tal guisa , lo sconcia , c 
lo travisa , che se ne perde tutta la tessitura . Ri- 
mirate però sempre T obbjetto del suo scrivere « 
Confonde le richieste , colle risposte. Attribuisce 
alle diinande di Alfonso d’ Avalos la moderazione 
fatta dal Pontefice . La negativa del Papa , che si 

per- 
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j^i^uafsero nella Superiorità F. Ambrogio » e -* 
V s' ingerissero della Fabbri-, • 

ca : e gionti i Religiosi a numero sufficiente si do« 
vesserò eleggere il, Superiore , che fu un .ordine § 

/ ed un moto proprio del Papa ; questo Io riferisce, 
come a richiesta di questi Padri , e di Alfonso . E 
mir atto che i Confondatori erano della Provincia 
«li Regno , c da quefta , e non altrimenti si do» 
vevano assumere gli altri Individui , Egli ha la 
franchezza di asserire , che 11 Papa il voile indi- 
pendente dalla Provincia di Regno « . « , notate la 
malizia dei vocaboli . 11 Provinciale poi di Regn(> 
lo nomina soltanto nell’impedimento, che lui dà il 
papa di visitare , assegnare , o rimuovere alcun 
Religioso da questa Casa ; e di mille altre fi^e 
mentovato nel Breve pei jussì , contribuzioni,- pre-< 
cedenza , onori , che tutti se gli dovessero ; assor 
ìutamenle Io tace . Bella onoratezza di scrivere!/ 
Piantate tutte queste bugie , gìtta di passaggio una 
Proposizione per apparecchiarsi i principj di mille 
Rravaganti conseguenti , che vuol dedurre : una pro- 
posizione dico , che ingenuamente parlando , mi ha 
fatto umiliare . Miseri ! siamo ho detto : quan- 
to puoi’ occiecarci la passione : e quanto arriva a 
sporcarci la faccia ! Come ? Un Uomo, che dimo- 
stra , almeno si spaccia di non essere ignoran- 
te ; allevato, tra letterarj Chiostri f nel mentre 
che finge , di venerare un Breve Pontifìcio : sle- 
sl 6dato di stabilire una Proposizione , sì de- 
- «trut- 
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' ctruttfvfc ftOn die delift disciplina Monastica 
ma pur’ anche della Teologia Morale ; della Leg^ 
Canonica ^ de Sagri Canoni , e degli istessi Di- 
plomi Reali f. riguardando il punto gelosissimo del- 
la Giurisdizione Spirituale : Dopo la promulgazimn 
del Reai Editto ( eì dice ) X attuai Rettore dì kP» 
Tommaso, ÌTOH DOVENDO , E NON PO> 
TENDO ESITARE che X autorità del PSIene* 
rate di Roma st era in lui concentrata , oltre la 
nativa di^Provinciale che godeva accordatagli dal- 
la legittima autorità Pontificia ,e dal pacifico poé^ 
sesso di 2 5jj. anni: e già si vede, che questo » 
diciam cosi , rinconCentrO di potestà Generalizia 
nel Rettore di S. Tommaso dalla promulgazione del 
Reai Editto , egli lo vuole da se ; indipendente- 
mente dalla Potestà Reale , e dall’ influsso dell’Ar- 
civescovo di Napoli : a quali fu i obbligato allora 
il Superiore di detta Gasa di far ricorso per le de- 
bite facoltà ordinarie economiche , e spirituali : 
vuole in oltre esser cosa, da non ESITARVIGI^ 
sopra . 

Per verità ; io perdo nello sviluppo di tanti er- 
rori , compresi in una Proposizione sì falsa , e ve- 
lenosa . Prima di ogni cosa : io vorrei dinaandare 
alla sua Teologia ; se il Rettore , o sia Priore di 
K Tommaso ha posseduto mai questa autorità Pro- 
vincia! i zia? ( Egli ben sà, che quante volte : si è 
mossa una tal quistione ài'sàvj, ai dotti, agli E- 
flcmplari Domenicani noltri. Se il Rettor di S, 
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Tommaso godeva dell’ autorità Provincia! izia nei 
Auo Monastero ; e sù de’ suoi sudditi i* Questi 
assennati Vecchi han piegate le spalle •: volevan di- 
re , che non 1’ ha goduta giammai ; nè ^ui vi è 
cosa da esitarne : Paolo HI. dictvan’ essi , ed io 
co loro , avendo sottratto iJ Monastero di S. Tom- 
maso dalla giurisdizione del Provinciale , cui si ap- 
parteneva , ed avendolo soggetiaro al Generale : 
poicchè i Priori sino al Ponteficato di S. Pio V 
hanno goduto di molto minor facoltà di quella , 
che poi ebbero da questo S. Ponterice (i) , non 
potendo il Priore, o sia il Rettore di S. Tommaso 
nei casi emergenti spirituali , e delle coscienze far 
capo dal Provinciale per l’ impedimento apposto , 
veftì quefto Priore di S. Tommaso in tai casi sù 
de’ suoi sudditi delle facoltà del Provinciale . Ma 
qual Priore , dichiara , e comanda Paolo III ? Quel- 
lo , che .era eletto canonicamente dai Vocali ; c 
messo lo scrutinio al P. Generale in Roma , dal Ge- 
nerale medesimo sì confermava ; Priorem eìcAum , 
G per le conjirmatum habuerìnt: ed appresso : 
ipfeque Prier , eie camnice elcàus Oc. : Sicché 

il Priore , o sia il Rettore di S. Tommaso non es- 
sendo Rato giammai ifìituito per elezione , ma im- 
mediatamente dal P. Generale dell’ Ordine : in buo- 
na coscienza , e secondo la legge canonica , puoi 

dir- 


(t) Romani Pontijìcis = Bull. 0. i*. tom, K 
183. 
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dirsi arer egTì possedoto la potelìà di Provinciale? 
Se i principj della Legge Canonica son quelli , che 
ritroviam scritti : e re H Breve di Paoio DI 4 
quello che mcontrianw nel regifìro de’ Brevi , noa 
1’ avrà goduta giammai : e il contrario non và im- 
mune da un’error massiccio in queste delicate ma- 
terie ; siccome massiccio sarebbe 1’ errore , nell’ as- 
serire : guadagnarsi il benefizio delle Indulgenze 
senza che s’ eseguiscano le opere ingionte r come . 
si tosse a ragiorr di esemplo quelle della Porziuo- 
cula renza visitare una Chiesa de’ Religiosi di S» 
Francesco ; quella della recita del SS. Rosario, sen- 
za recitarlo giammai ; e credere valevole un Ma- 
trimonio , la di cui dispensa si è chiesta pel quar- 
to grado : allora quando la verità , e la necessità 
era nel secondo gi ado f nè di quella dottrina ne 
vanno ignare le femminucce le più idiote . Non è 
in nostra notizia , che mai abbia potuto passa- 
re a quattr’ occhi , tra i Generali , ed i Sommi 
Pontefici ; ma sappiamo pure dalla Legge Canoni- 
ca , che le giurisdizioni , acciò che siano Legali ^ 
fa il bisogno , che sian notificate : sicché per ogni 
chimera , che si fingesse , il Priore , o sia il Ret- 
tore di S. Tomniaso giammai ha potuto andar ve-' 
«rito di una tal Provincializia porefìà . Nè mar ve- 
ramente i Statuti di questo Collegio , glie 1’ han- 
no attribuita, nè r Generali sii di ciò si sono bri- 
gati : poiché non alno imbarazzo poteva loro re- 
care la meschina poteftà che godeva il Rettore dì 

S-Tom- 
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■S. Tommaso , che il dover es^r epi i Gencrsfi 
intesi di ogni più menoma cosa , che si appartenes- 
se al Collegio : soggezione , che credo , poco lor 
rincrescesse : di fatti non altra Giurisdizione gli 
antichi , e moderni Statuti , -che oggi si osserv-ano , 
conferivano, al Rettore^ ne altra glie ne corauni- 
nicava il T. Generale nella ifìituzione, e nella Pa- 
tente ) fuor che questa che leggiamo : Reéior hu- 
jus nostri Colkgii a nokis immediate instituen- 
dus .... gaudehit auf boritale , qua pollent aliorum 
Conventuum PKJORES juxta wstrarum Consti- 
iutionuniy'G Capii ulorumgeveralium prafcriptum ( i \ 
Nè si è creduta mai da noi Domenicani Potesti 
più limitata , ’che quella del Rettore di S. Tomma- 
so : awegnacchè nè manco , secondo g-ì stessi sta- 
tuti , poteva far ospitare un Religioso del medesi- 
mo Ordine per una sola notte , se non coll espres- 
sa licenza del Generale ; e molto meno senza fin- 
tesa del Generale istesso poteva permettere che i 
Giovani riR)Ssero usciti a passeggiare una volta di 
più y quattro al mese stabilite dagli Statuti. , 

Ma se sbn dei Poeti , e' le Ipotesi son pro- 

prie degli Oratori. Pinglamo per un’ Ipotesi -, che 
questo Priore di S. Tommaso sia un Provinciale 
nato , nato già nella sola stralunata fantasia dell’ 
Autore del Cartolajo ; io però non capisco y come 
dalla promulgazione del Reai Editto, questo (tesso 

Prio- 
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Triòrè sia divcnutd’ un Generale , col riconcentrò' 
di tutta. 1'' autorità Generalizia; sicché il Monaste- 
ro di S. Tommaso- essendo stato- nella sua fonda- 
zione' un- Convento- dii Frati appena che il Con- 
traddittore. ha' presa la penna- in mano , è divcnuo 
una Provincia, e in distanza di due righi questo 
Convento istesso- è diventato- un’Ordine' intero , 
riconcentrando in se tutta, la. Gcrarchìai Monastl- 
^ca . Nè trasecolate a questa strJivàgantiàsiina as- 
sertiva del: Cartdajo ;■ dappoiché, con' quelli foiii- 
chezza. colla qua'e egli: Individuo particolàre* ha 
potuto concentrare ia se tutta, la facoltà del Capi- 
tolo Generale ; che. è , al di. sopra del Generale 
coir istituire la sua Congregazione in Provincia , 
ed' egli sfacciatamente arrogarsi il ritolo- di Provin- 
ciale : cosi ha potuto di' tetto- del Priorato di S. 
Tommaso, tbrmame. un. Generalato-^ Io veramente 
ho parlato sempre con quella venerazione-,, che si 
doveva del dottissimo* Muratori e sebbene in due 
o- tre piccoli racconti di esso* Autore par che ab-- 
. bia io- alquanto esitato nel mia cuore, ora però 
non mi resta più ,, che da vedére ,. o che sen- 
tire su la fantasia, del Cartolajo . Ma sicco- 
me egli pei suoi stravaganti fini, ha sostenuto il 
coraggio di piantare una Proposizione apertamente 
sV erronea, c si derogante alla disciplina Chiesasti^ 
ca , e Civile : e quel eh’ è più con. strana' supet*- 
bia piantarla- per mnegabìlè ; NON SI PUOL E- 
SITARE , per ingannare maliziosamente il Pub^ 
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blico, acci?) s’inducesse a credere un’ enormissinw 
felsìtà , che a poterla pruovare bisognava portasse 
pima le convincenti ripruove , che la parte sia 
Biagf^tore del tutto: che due intere meta non equi- 
< valgano al tutto : e che T angolo acuto sia mag- 
giore dell’ ottuso ; così riuscendomi d’ incontrar per 
Napoli il Rettore di S. Tommaso , sarò contentissi- 
mo di prestargli l’ ossequio , e la riverenza sola, 
che i Sagri Canoni , e gli Stabilimenti Reali pre- ^ 
scrivono a un ordinario Priore , o sia Rettore dell’ 
Ordine Domenicano. 

CAP. tt 

In cfove a fronte del Cartoìajo si conferma la 
fondazione del Collegio di S. Tonima/o 
a favore de Domenicani di Terra 
di Lavoro . 

D iamo in prima noi pure una scossa alla Machi- 
na : a vedere quale sia la pericolante ; se quel- 
la della Provincia, e del Provinciale di Regno : 

1 pincipj , e sii i documenti più 
{labili di ogni Diritto , e Legge j o quella dèi 
Contraddittore piantata sù imille falfit’i, ammor- 
bata da altri mille errori . Nè io mi fido , di es*‘ 
ser di ciò piu moderato . Che se il Leggitore 
,di questo scritto , avesse innanzi agli occhi la 
iantasia ^11’ Autore dei Cartoìajo i la fi-anchez- 

za 
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za del Sito fart f ed avesse presso di se smi- 
nato l’ affare , e la ; controversia , come è pres- 
so di me ; seoza- meno giuiicarebbe il mio seri'* 
vere , cat5tig,it> > e moderattissimo . Io non mi rir 
cordo precisamente , .che abbia .io, scritto neU 
la. prima parte ' sù questo Articolo della fon- 
i.dazione ^ a. favore dei . DcMnenicanr delli Prq- 
rincia di Regno ne ho- di presente, quello 
scritto , perche si trova sotto, del- Torchio- pel ter- 
Biiue , che mi è flato prefìsso , di quindeci gicMnU 
-u dovermi sbrigare da quella incumbenza .. Sì) be- 
nissimo però f di aver ivi presentati al pubblico 
,i legittimi documenti della fondazione . E tella- 
Biento di Ferdùjando Francesco d’ Avalos lìipulato 
al primo di Settembre nel , tutto a^ favore 

de’ Domenicani di Terra di Lavoro : soli allora ad 
esiftere in quello R«gno ; e l’ Albarano di Alfonso 
d’ Avalos crede del quond. , flipulato alli diecias- 
sette di Ottobre del 15^34. trentadue anni dopo il 
Teflamento di Francesco- « e. nove mesi prima del 
Breve della fo>\dazione spedito da Paolo III. a dì 
»4. Luglio deir anno segucn e cioè Nel qual 

Albarano Alfonso d’ Avalos d^lla fabbrica comin- 
ciata da. Laura di lui Madre , ne fa espressamente 
una libera , e spontanea donazione a» Domenicani 
BE:LLA PROViNdA DI TERRA DI DA- 
VD-KO f. 0 Jia di Regno i- e volendo , e dichiaran- 
do , che un tal’ Alb.arano abbia vero , e legittimo 
. vigore di un- pubblica lilroineato . Tutti quelli do- 
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Amenti' dunque , sicoMie si ritrovane insefitì negli 
Atti , così r ho addotti nella prima Parte : ma co** 
me facciamo ^ che quell’ arrogante del Cartolaio 
TOlla sua Solita impertinenza ^ ha avuto lo spirito > 
il coraggio , « lo flomaco d’ impófturar'i , come 
àj^rifi ? Desiderava sapere il Notare , le sotto- 
sclrizionì , l’Archivio. I Notaj sono espressati nella 
prima Pane al Gap, II. , le sottoscrizioni?pure , t 
«ono del' Marchese del Vallo : il giorno della ftì- 
pula nel surriferito luogo si legge; l’ Archivio 
quello del Collegio di S. Tommaso in dove felice» 
mente si osservano, e si consefvano le Originali 
Copie e d'onde coll’ accesso del Pubblico Notajo 
Francesco del Duca , si sono tirate le copie , au- 
tenticate dal Notare medesimo. Che più . . .'Egli 
intanto dopo di aver infamato il Provinciale : e 
tutti *i Domenicani defa Provìncia di Regno colla 
iiera calunnia di pubblici fàlsarj , e falsar] non dì 
poco j ma di pubblici ftrumenti di una famiglia 
delle più illultri , qual si è , quella della Casa 
d’ Avalos per non appartarsi giammai del Caratte- 
re di un Parlator fàntaftico , senza mal riflettete 
alle proposizioni , che gli Seappan dalla bocca : sog- 
gingne* Fogliamo ej^cr liberali Jino ad ■accordare al 
fuppojio Albarano tutte le formalità della legge » . 
Afa Je' Gc. A buon conto ftabìlisce l’ Albarano fti- 
pulato trenta anni prima del Breve di Paolo HI.', 
lo attribuisce ora a Ferdinando PraiKeSco ed ora. 
ad Alfonso; lo verte del Carattere del contralto. «A 
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tmc/fro^uc, ed aflfaffellardo mille dilacchere incanr 
eludenti si sferza a dar ad intendere al Pubblico , che 
un sì fitto Albarano non essendoseli data esecuziof'- 
jie tra’ lo spazio- di trenta anni : mancando intpòh 
cib la necessaria» acccttazione per parte del DÒ» 
Datario-, si sente rivocatto col Breve di Paolo HI-’: 
c vuol dire ^ che «ebbene in virtù, dell’ i^teraini , 
non mai eseguito là Donazione fitta alfi 
Frovincia di Terra di Lavoro,, in- vu^del Breve 
si è rivocata una tal donazione ,> e 
Buire a tutt’ il Corpo della. Religione . Bella. Cg^ 
chiusiotie? Sentite». Se T' Autore del Càrtolajo , e 
di quella nuova llìanza. non- fosse un soggetto por 
mille guise assai più degno» di' me ? e se io gli po- 
tessi mancare ai dovutù riguardi t più- volte dir gli 
vorrei .. Ciarlatore : già avete negato tutto , se- 
guitate a negare , e non. impollurate più . Io 
confesso di essere un. uomo imbecille sdoo 
cib , ed ignorante : ed iF meno di cui m’ intendo , 
«ia delle materie Civili, per essere questa una P«K 
vincia non molto visitata da noi Regolari ; ma solo 
quefw potrei asserire ; che l’odore di quelli telli 
Jo- sento meglio di lui , e* quello perwrità è il ca- 
rattere di collui ; impacchiucare tutto cih» , che 
mai abbia sentito^, e Ietto , ed applicarlo ad ogni 
materia,, o vi appaitenga,, ono & la controversia 
thè. si agita , fosse una quìlTon di scuola gli firei toc- 
car con mani Tlncoeren za del suo parlare , c senza, 
arioorrercr al Cardinal de JLuea per la regola de'l’ao- 

cetr 
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tettazìone ( salvi i particolari ftabiilmeitti " di éST** 
tscun Regno ) in caso di Donazione spontanea , t 
libera coi TdU di Giulio Clarò^ presso Lessio , gli 
■ftrei vedere , quanto Egli ha parlato a pofticcio » 
Ma che giova a- perder tempo, allora quando ^ 
fatto , lo farà -arrossire « 

Sappia dunque il Gartolajo , che il genuino Albarano, 
4100 è flato già mai di Ferdinando Francesco d’A- 
'valos , autore del solo Tcflamento ^ ma è flato, di 
•Alfonso di luì Erede , e CugiiK) , soscritto da Al- 
fonso medesimo, c solennizato , non più , che no^ 
Ve mesi prima del Breve di Paolo III* , e per es- 
sere apocrifo 1 * Albarano , dovrebbe- o del pari, 0 
prima essere apocrifo il Breve , il quale si conosce 
chieflo per la celebrazione dell’ Albarano : e se il 
Contraddittore si fosse awaluto dell’ occhiai e avreb- 
be osservato , che nella narrativa che fa il Pontefi- 
ce nel suo Breve , 'cspressamante sì dà carico dell’ 
Albarano : ad effeàum , legga bene , ut 1 NlHl una 
pomus ejufdem €)rdinis , , • cum Ecchjìa éyc. , 
quelle son parole dell’ Albarano , e tanto vi passb 
di tempo tra l’ Albarano , e ’l Breve , quanto fu 
la bisogna per le suppliche, e per la spedizione, 
cioè di nove mesi : non già dì trenta , e più an- 
ni , come scioccamente si è degnato di mentire il 
Cartolajo : L’ Albarano fu solennizzato , e soscritto 
a favore de’ Domenicani DELLA PROVINCIA 
PI TERRA DI LAVORO dal Marchese del Va- 
•fio, il dì 17. Ottobre 153^1- : e ’i Breve spedilo 
nel di 14, Luglio 1535^ Co- 
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Conosciuta ^ucfta verità : ci dica T oppositore con 
qual fronte £i asserisce prima apocrifo j poi 
non potendo negarlo asserisce rivocato 1’ Albarano 
dal Breve : se il Breve s vede spedito in virtù di 
quello Albarano ? L’ Albarano chiede il Breve : éd 
il Breve chiama, e si rimette all’ Albarano .■* Quale 
dunque più chiara ACCETTAZIONE DELLA 
PROVINCIA DI REGNO : se due Individui di 
quella Provìncia vengono enurreiati nell’ Albarant^ 
c nel Breve ? Quale più evidente acccttazione della 
Provincia di Regno del suo originario. jus sù que- 
llo Conv'ento ; se la sola ‘forza del Breve è 
quella che impedisce al Provinciale di essa, l’ eser- 
cizio di sua connaturale giurisdisionc su tal Con- 
vento ? Quale più palpabile accettazione , Dio Im- 
mortale ! Quale : se riflesso Breve , di quella Pro- 
vincia , e di quello Provinciale , mille volte parlan- 
do , lascia a quello flesso Provinciale tutta 1’ in- 
vcllitura j nella ricegnizione dell’ annuo Censo } 
negli onori; nelle Preeminenze; in somma, all’in- 
fùor della Visita , e rimuover , o llabilir Frati in 
detta Casa : in quanto può riscuotere un Provincia- 
le da un suo nativo Convento , di Titoli , di 
Contribuzioni , di Regolari Imposizioni pei Capitoli: 
c tutto Ikjuidatp dal Breve ? Quale più legittima ac- 
cettazione : Se* il Rettore , e Padri vocali llanziati in 
S. Tommaso , per comando del Breve , godono nella 
Provincia di Regno di voce attiva , c passiva , co- 
me in un Convento di loro Provincia Quale più 
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legale ,-^c fore^iic Actetttzìone della- Provincia .dji \ 
Regno : Se il Breve fa sentire agli Alunni di essa, 
che volendo a pieno loro arbitrio condursi a dimo# 
rare nel Convento di S. Tommaso , purché^ aves- 
sero il bel desiderio di menar vita, più Osservante, 
potessero hen volentieri essi farlo , abbenche gliel - 
contraddicesse il loro. Provinciale, come" a .un Con- 
vento di loro nativa Pertinenza ? , 

Convinto il Gartolajo da quelle specchiate ragioni , 
r ultima delle ^quali , V avea odorata già da U114 
Memoria pcesentata dal P. Provinciale di Regnò 
in cotefta Delegazióne della Reai Giurisdizione , 

£ via. se ne scappa , con asserir cosa degna di lui ' 
nelle solite inezie. Ciò fu preferùto dal Papa 4^ ^ 
dice , non pfcrchè la Provincia di Regno avelie 
qualche comunìcanza col Convento dì S. Tommafo^ 
ma fa una provvidenza del Pont ef ce , perchè i 
Domenicani di quèfta Provincia eran men che Ofj- 
Jervanti delle proprie Regole, Io ìmperdò ringra!- 
. Piandolo .del favore , e della carità recataci ; dispen- 
sandomi di narrare ciò., che Egli" Ignora su della 
mia Provincia : che non molto apparterrebbe al 
caso presente , rna solo a smentirlo sempre di più. 

Ho il piacere che venghi in notizia non già del 
Centraddicitore , perchè Egli ben lo sà , e .fìnge 
» dì non saperlo, sol per ingannare V Ma che sap- 
pia il Pubblico essere fiata una. pratica coflante 
.della Religion Domenicana , sollenere in cad.^una 
Provincia un Convento ^ o due , nei quali per., 

quan- 
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quanto riusciva il possìbile, fosse fiorita la Regoia- ' 
re 0«e^van^a , e sf fosse in essi con maggior esat- 
tezza praticata la Regola , c le Coftituzioni dell’ 
Ordine : non tanto per supplir , quanto in altri 
Conventi veniva a mancare , o per là pnreità di 
Frati , o per lo gravame degli ftudj , fche impedi- 
va sì lungiii digiuni nei Giovani , e f esercizio del 
Core in tempo di notte : ma mo-to pii , c forse 
assolutamente, acciò se qualche Religioso sentivasi di- 
voto lo ftimolo di menar vita più rigorosa,^ e ciò 
non potesse riuscirgli nel Coq\'ento di sua dimora, 
pei sopraccennati motivi , avesse avuto aperto , ed 
apparecchiato un luogo , dove condurla . La pulizia 
Regolare però , che si praticava con quefti divoti 
Religiosi , si -era : dhe se un di costoro per menar 
vita rigorosa , c più solitaria voleva condursi in 
un Convento fuori di sua Provincia , .bisognava 
che ne conse?iuisse il congedo non solo dal Pio- 
▼Inciale , sotto di cui voleva assoggettarsi ; ma mol- 
to più dal proprio respettìvo Provinciale , presu- 
mendosi , che nella di lui Provincia avesse un tal 
campo , e luogo : che se poi voleva condurla ne! 
Convento di Oflfervanza della Sua ProviiKìa ftessa, 
baftava il solo permesso del proprio Provinciale ; e 
quefti liquidato l’ affare , non etS' In possa di ne- * 
garglielo , poiché trasferivasi in un Convento di 
sua Provincia , in dove per .la surriferita pulizia • 
deir' osseivanza Regolare vi- aveva un nativo jus , 
Ciò tanto è vero' , che su di qucfto particolare, ■ 
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tal quade , come l’ho riferita, abbiamo più 
tuzioai confermative : e quella fìn da Bouiikci^ 

Vili. , di Leone X. e Gregorio XV. ; e qusUi 
d’Iiinocenao XL, anzi quella altresì di Innocenza 
XII. (i). Ora a norma di qiit'.ta A'IonaJdica Kegu- 
larè pulizia era la Coflituzione , o sia il Breve di 
Paolo in. , volendo a confbr.niià dell’ Albarauo ^ 
che il Monadero da indi ibndarsi , vi fiorisse in 
esso 1 ’ osservanza Regolare : prò i^fu frutrum diM 
Ordinis ReguhxrU ohfervciptiee nuncupatorum . Or- 
dinò , che volendovisi trasferire Religiosi ftranieri,r 
bisognasse loro 1’ uno , e l’ altro permesso dei re- 
spettivi Provinciali , .come a un Convento non pro- 
prio ; ma trattandosi poi dei Frati della Provincia; 
di Regno , ballava il sol permesso del. peiklnenttl 
Provinciale , nè quelli- poteva contraddirglielo , per- 
chè passava a un Convento di osservanza di per- 
tinenza nativa alla sua Provincia ftessa. Puoi darsi, 
verità, pratica, assertiva più lampante di quella iVj. . » 
Eppure il benevolo Cartoìajo : dii ’l crederebbe , 
al vedersi offuscare gli occhi della luce della dimo* 
ftrazione : per uscirne di mezzo , non ha saputo 
altro che fare colla una mordace lingua , che carac- 



‘ (i) Font. Par. L pag, i^6,.num. 2. 5. Satius e/- 
/e : Bull. 0 . P. tom. 4. pag. 365. Vt ca qua : tom* 
6. pag. 7. : Cum alias : .toou 6. Bui. O. P. p, 35 3. 
Santii/imus in Chrijìo; Bul^ O'. Xom. 6 . pag, 414 . £> 
tom. q, pag. ^61. 
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teriSBire tuoi-i fioàlsnicfhi -dtlla Provincia di Re- 
«no , dirJV meglio, per quel ten^ , tutt’ i 

DtìmeiùiRiiiidef di Napoli tanti discola 
e sfìreflad , neii* atto idie ca essi usciva un Con- 
vento di .osservanza : la successione di tanti Pro- 
vinciali di felicissima memoria per io cofinime (i)j 
Che di alcuni dì essi con opinione di santità dt- 
fbnti , e sepelliii in luoghi v^parati , ne abbiamo 
anche in iftampa il compendio della di loro vitai^l ' 
e qucfti caratterizzar’ i per tanti., empi , t 

tariamente solevano hr.p dire i Religia"! dìscoli 1* 
portarsi a moderare il ma^ coKt'ime, compiacendo- 
si così , che continuassero nelle sfrenatezze : e 
quel eh’ è più caratterizzare Paolo HI. , Giulio IH., 
Paolo IV, , col SS. Pio V. per Pontefici si impru- 
denti , e sì raanchevdi nella carità Criftiana , eh- 
in Collituzioni , e Brevi così solenni pubblicassero 
lo scandalo più dei Superiori Provinciali , che ’l 
fomentavano ; che quello del mal coihime dei Sud- 
diti , che ’l praticavano 1 Ma volendo precedere 
collo Hess’ ordine disordinato del Cartolaio pelila mo 
al Capitolo III, 



CA- 


(i) Toppi ^ Ecbard, e Milante de vitis 
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La nuova invenzione di un Convinto Domenicam > 

• ì/olato : Ji oppone non fola alle CoJHtuzioni •• 
deVa Ordine : ma ben' anche a Sagri 
, • Canoni ^ e Concìlj : e lo rende 
inf^ijiente^ 

N On deve recar meraviglia il titolo che il Carto- 
lajo ha , dato a quello suo secondo Capitolo : 
L' indipendenza del Collegio di S.Tommafit d’ AquU 
no da qualunque Pr'ovh^ia non è una novità pre- 
giudiziale all' Ordine Domenicano : e quindi non Ji 
oppone alle Cofiituzioni , ed agli Jiabilimevti de 
fuoi Capìtoli Generali . Dappoicchc dalle massime 
erronee , e dai principj fìravohi , che ha piantato 
per inalzare quella machina j non meno , che un 
conseguente così ftravagante potea dedurne» Ha pa- 
tito però una svifla ; si è scordato d’ imporre il 
nome , à quella nuova foggia di viver fratesco : 
Convenro ^ Monajìero 5 Collegio j Provincia ^ Or- 
dine intero ; che abbia comunicanza con tutt’ i Do* 
menicani del Mondo , che non appartenga a veru- 
na Provincia . Degno parto di un tal cervello ! Io, 
parlando con candidezza , pensando di assalire quo 
Ilo nuovo favoloso moflro , mi sento flravolgere il 
cervello , e la fantasia , 1’ ha intitolato molto bene 
egli flesso , con averlo chiamato una rara Fenice , 
Tale a dire , l’ obbietto delle fàvole di tanti Poc- 
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ti . Ma almeno, quefta Fenice i Fotti ne T additati 
col capo; ma di queftoMoftro^ il capo, qual sa- 
rebbe ^ Sarebbe un capolino creato dalla sua capO' 
natine: ed ora meglio si capisce, il perchè di so- 
pra abbia insensibilmente gittata quella proposizio» • 
ce st velenosa , e st ^estfai dei più sagri diritti , 
e dei Canoni : Dalla promulgizione del Reai E~ 
ditto il Rettore di S,Toinmafo non poteva , e non 
doveva efitere ejferfi concentrata in ejfo tutta ìa 
potejìà del Oenorvle : per indipendenza da ogdai^ 
tro Superiore . Ed ora con malEccia aflttzia- • per 
patrocinare - la sua mt^uosa invenzione T imputa 
al sennato P. Salvio y scrivendo francamente essere 
ftato quello progetto ideato , e modellato dal P.Sal- 
vio. Ma come! Fin’^ora ha consumata tanta carta, 
ed inghioftro per esaltarlo , e sì dispendio fin’ ai> 
che di due bajocchi alia polla di Avellino, per 
si capitare la di lui iscrizione , che. si legge nel 
Convento dì Bagniuoli : in cui assai più gloriosa 
è quella, che leggesi di F. Matteo di J^gniuoli per 
essersi per due anni interi esettitato ià iUruire t 
Ragazzi nei primi rudimenti del leggere , e dello 
scrivere nella Terra di Airola : e qui poi cosi ha 
voluto oscurare il glorioso carattere del P. Salvi© * 
Glorioso veramente per le cariche una più degna 
delf altra , che ha softenute ; e tutte con ellremo 
decoro , ed esemplarità , e sì contenta di calunniar- 
lo così in faccia del Pubblico ; col additarglielo un 
fanali©), unoftravolto, un facccnjKère," 
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tare bielle O>rtitu 2 ioni del suo proprio inrinitb', e& 
un’ A "'flessore de’ Sa^ri Canoni ? Quando mai si è 
sognato il P. Salvo di dare in quefte ciampairelle , 
sì vergognose ? Se il. Salvio fosse tra i vivi , 
ora che la M. del Rè per sua Sovrana disposizione 
ci ha soltratti dalla suggezicne dei Supeiiori cfteri, 
con qual coscienza avrebbe potuto tentare la fon- 
dazione di uria Casa del suo iRìtuto come la ten- 
ta , e forsennatamente la pretende il Contraddittore 
senza Capo , priva di una superiore guida y, senza 
freno , senza un supremo Nocchiere , che la go- ' 
vernasse P La probità. , il buon cefrume , il retto 
pensare , la crii nana coscienza del P. Salvio non 
1’ avrebbe tentata giammai i poiché oltre di preten- 
dere una fondazione diametì-almente oppofta a quell' 
liìituto , che avea professato, lesiva de’ Sagrì Ca?> 
noni , e Concilj , avrebbe desiderato di vcdci la pre- 
fto crollare , e marcire in fiore , tra '1 primo suo 
nascere . Se il P. Salvio la voile esimere da alcune 
giurisdizioni del nativo Provinciale j la volle perb 
in quella parte tutta soggettata al Generale dell’ 
Ordine , riputami quella una provvidenza più van* 
taggiosa per mantener’ il Collegio nel suo splendo- 
re« perchè quanto più lunga è la mano , che go- 
verna, tanto più i sudditi Hanno nel loro dovere: 
non potendo dunque il Collegio esser guidato dalla 
inano superiore del Generale , per le Supreme Di- 
sposizioni Reali ; Bello progetto ! Nè manco abbia 

quella che la religiosità, del Rè accorda, e coman- 
^ ' « 
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da ; possibile ad aversi , qual si è : la poteflà del 
Provinciale , che n’ è l’ immediato Pallore : e di 
un Provinciale , che se non se gli fòsse preftato 
impedimento all’ esercizio della Giurisdizione . Co- 
ftui per Legge , per Istituto , per Canoni , ne sa- 
*rebbe fiato perennemente 1* immediato Pafìore . Ma 
non è un massiccio errore , fondato sù la menzo- 
gna , chic nutlius provincia sia fiato il Monafiero 
di S. Tommaso dalla sua fondazione , fin qui ? Al- 
lora quando toltine alcuni atti giuridizionali del 
Provinciale , per esercitarsi dal Generale : nel ri- 
manente in tutto , e per tutto , come fi è veduto 
nel Cap. IV. della prima Pane , rifguardando quel 
Corpo , che compone un Convento ; è fiato affi- 
dato alla Provincia di Regno ; nè poteva da ciò 
appartarsi il Generale, come chiaramente si è dimo- 
'ftrato dalla iftituzione fitta dei Rettori, sin’ alla 
collocazione dell’ultimo Individuo? Nè contento il 
Cartolaio di far un simile firavolto progetto , cor- 
ruttivo assaissimo , anzi deftruttivo di tutta la di- 
fciplina Monafìica, ai Domenicàni Tuoi ; colla fO-^ 
lita naturale (c-oltezza lo proj^ne fin’ anche a' 
tutti gli Ordini Regolari , come i/ più ejficace ri- 
medio , anzi r unico per ripigliar /ubilo /’ antico 
fplendore : quanto avrebbe detto meglio , se 1 avesse 
intitolato. L’unico, efficace ntezzo a diftruggerli; 
togliendo loro ogni freno , e vigilanza per la mo- 
nafiica*'difc’iplina . Eppure quefiì fògli , e quefie 
favole si fon lette da cotefio Pubblico : nè tanta 
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meraviglia ^canu ; dappoicchè fi^yvien^ , che 
do io ero ragazro nT incaiitava più tìie. nel rafz^ 
.al largo del Callello’,-, ad afcoltar ^ un c^cipj^'^ 
cantava, fenz’ articolar paro'a'; ed bra.nè’yi^ 
go un’altro fuori Porta dello Spirita Santo 
,di un^ occhio , e coll’ altro torvo che liou sà leg- 
gere , e con uno ftraccio^ di libro . bifunto in mano, 
knza fare’ inten<^e * dice che ^cànti iftoria di 
'Rinaldi , e bufca molti quattrini T Quefia è Ja fen|- 
plicità , e n buon cuore Napoletani : non ? 
gran i^o dunque, die siansi divertiti^ il tempo ^ 

, leggère^ la forza deUa fantasia del Caitolajo Cfe 
se lo àopo di qùeftq scritto , non fc^ di smeó- 
mio soltanto nelle assertive qui addottèV “i rip^f- 
,térei prima ad uria piccola Dissertazione j, e co- 
minciando dai primi femr dello fiato, MonafticQ ^ 
dai Quiescenti , così chiamati da GiùjUnianQ' (l) ^ 
perchè fèparati da tutte le cure pubbliche.; dai Con-*" 
tinenti enunziati dal Concìlio Cartaginefe.JII. 
perchè' professavano un tenor di vita ^ teiqperata , c 
cafia . Dai Renunzianti , rifètiti da Palladio , c 
• Cajiaìw perchè rinunziavano a toit’ il,^,fàrc f^la- 
reìfco (3) • Dai Filofòli , 0 Filp^fenti ^r^la con- 
tinua aj^lkazione alla crifiiana filofòfìa come cl 

. . at- 


(1) Kovella V. Cap,\. . ^ 

(i) Can, XXV, ' ^ 

' iz) Hi}: Lauj. Og>.XF. Caf. Iti.' IF. Coiài ìoiium. 
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attefb Tcodoreto (i) . Dai Cellulani per la manie* 
ra di vivere » che essi praticavano nelle prc^rie 
celle j come ci fa fentire Sidone (i); così dalle re- 
gole, c dal viver di coftoro, coftringerci il Con- 
traddittore a confessare la fìravaganza del foo pea* 
■fare . Se queftl tutti , per poco poteron fiissiftere in 
particolari Congreghe ; ciò era , perchè niente in- 
trigati negli affari del Pubblico bene, attendevano 
soltanto alla contemplazione , ed a ccdtivar T igno- 
ranza , e non eran , che tutti Laici . Ma dal pun- 
to che cominciò ad introdursi il Chiericato tra i 
Monaci , lo che si attrlbuifce a S. Attanasio nell* 
incominciamento del quarto lècolo verfb il jai. , e 
si rileva assai bene da una fùa lettera a Dracon- 
zio Abbate , che ’l coftringeva a chinar il capo al 
giogo del Velcovato • „ Non ti fmarrire, gli diceva, 
,, fè tu il primo tra i Monaci , fei flato assunto al 
,, Vefeovato , sul timore di divenir peggiore : potrai 
,, nel Velcovato perir per la fame , come Paolo : e 
,, ti farà lecito allenertì dal vino , come a Timpteo: 
,, così col tuo digiuno potrai meglio nutrire gl al- 
„ tri : e colla tua fete , meglio fomminiftrerai al Po- 
,, polo la bevanda della Sagra dottrina di Gesù Cri- 
,, fio. ** Sicché da allora al&ai diverfamente cominciò 
la pratica nella pulizia MonaAica ; e cominciaron 
pafso pa(M a riconofeer Pallori . Quella pulizia fu 

più 


(i) Lib.lV. Cap. i8, 

(a) Spìfi* ad Fauftum • 
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più riformata a tempi di S. Benedem) vedb 
colq .yi- , 0 sia nel 530. . Ma nel Secjlo 
chiamati i Religiosi, ad^ ulcir in 
fowenire a mine .gravissimi mali ^de^a Ctpci?i, 

Gesù CriHo i fu talmente ripulita^ anii'di^* 
creato un tal metodo^ di vita Monallica , cibe quiafir 
ti^nc leggiamo Canoni della Chiefa sù i quefta.. 
f^rticolarc.j tutti colpirano alia ibggezione a qual- 
che Pallore monaftico , oltre il Vefcovo Diocefanq, 
c *1 particolare Priore , per farli fus&iftcré . Co- 
fa ben intefa pure dal noftro Sovrano , c**fuo 
'Iff^gilhràto , e pulitamente enunziata nel Cap.llL 
t' IV* del Reai Editto tanto per mantenere il ne/~ 
{0 , guanto per ravvivare _ f OJJervanza . Una ^ 

; pretta iiecefsità per non introdurrjl ui 
’ ftro’ Monallico nella dilciplina CHtefi 
' (biuta a luce del Sole dal Coptj^diQpj 
induftriare per mettersi al coverto 
, medesimo ci fomminiftra ulteriori motivi i Vicglid 
’ (covrire le magagne del fuo Icrivere. |*tr 
Conveniamo di buon grado , anche noi , die* egli , ché~ 
uh Convento di Domenicani ^ indipendente da qun- . 
lunque Provincia è un mojìro nell' Ordine . Noti* 
mai vi Ju , nè può àarjì fra loro un Conventó^ 
.mJlius Provincite . . . ^lora un Convento fi dirà 
^ ^ nullius Provincia . , . quando in quel tal Convento 
nova Ccremonìa , hges , ordinationes , pana , prf- 
ni f enfia ^ modus vivandi ... ve/ alia quacumque 
inducenda , G ohfervanda funt , quod àifponuni ali- 

tuU 
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quid prater nòjìras Confliiutiones y vcl Ordini no^ . 
firo contraria y G ab co aliena effe videantur , 
Cita perciò le Coftituzionì de’ Domenicani DiJìJL 
Cap. I. pag. 159,. Ma fe T Autore del Gartolajo , 
prontifsimo Tempre all’ inganno , non avesse tron- ' 
cato il tefto ; ognun dei Scolari flessi , che appe- 
na fèntisse il latino , vedrebbe , che quefto Teflo 
medesimo, quello sì è , che rovefeia tutte le sue 
machine • Il Teflo dunque lo è : • Otdinamus , ut 
mila unquam Domus , five Pairum , five Manìa- 
Uum deinceps conJUiuatur , in qua nove Ceremo- 
■nie , con ciò , che siegue : e finifle : Quod fi fe* 
cus recipiatur , receptio ipfo faéio nulla fit y G 
nullius roboris y ficut de fado ex nane prò fune 
nullam decernimus , G declaramus . Il teflo si è 
delle nuove Calè , che mai si dovelkro iflituire ; 

^ e parla di tutt’ il corpo de’ Domenicani , five Fra- 
trum y five Monialium y e ci fa (èntire ; che una 
tal Ca^ così formata , con nuove leggi , iftitutì , 
pene , cerimonie , ed altro ; differenti da quelle , 
che fono prefcritte dalla noftra legislazione ; poiché 
non folo non farebbe di ciafeheduna Provincia ; ma 
ne manco Cafa di Domenicani : una tal’ ifìituzione 
si dichiara dall’ Ordine di niun vigore , che perciò, 
si protefta di non accettarla al grembo di elsa . E 
per verità noi siamo Domenicani , non perchè in 
ciafoun’ angolo de’ noflri Conventi , si vede dipin- 
to un cane colla fiaccola in bocca, non perchè ve- 
•fiiamo una pazienza bianca , ed una cappa néra ; 
-.'i - G ma 
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ma perchè profefaamo determinate regole , kggf» 
(bruci , ccrhnonie , digiuni , alìinenze , doveri , & 
aloe cose ;; per differenza dagli altri Ordini Rego« 
lari ; e ciafcun* Ordine a conformità di oib , che 
lui vien prclcritto dal proprio Fondatore , c confer- 
mato dalla Apoffolica . Ma vogliatna edèr li* 
Iterali non già , a guifa del Cartolaja , il quale 
dopo aver negato un’ autentico folenniliimo Albata* 
no foggiugne : Vogliamo ejfcr. liberali ^ Ji no ai 
accordare al JuppoJìo Al barano le formalità bic. Non 
così io . Voglio efser liberale » sino ad accordargli 
un’^enormilsima fàlficà ; vale a dire ^ che una Cafa 
di Domenicani , in dove s’ intraprendefìera nuove 
leggi , (labiliroenti, cerimonie,, ec. , farebbe foltanto. 
nullius ProDtincig i e non già alter iua Ordini* co* 
me ci fa (entire la Legge : e per conCèguenza un nuova 
moOro nell’ Ordine , colà che egli fìeiso ( per non 
negare tutte le dimoflrazioni di Euclide , come po- 
co li manca di averne il coraggio , ) è Rato cedreti 
to a concedere : mi dica impertanto : come farebbe 
alicujus Provincia^ quedo Convento di S^Tommafo, 
volendolo daccato da ogni qual’^egli sia Provincia- 
le, ed ifolato ? Potrebbe diiamarsi, dice nel Car- 
tolalo , Convento omnium Provtneiarum *. Viva la 
nuova Komenclatura ! Ma pafsando ora in silenzio 
tutte le contraddizioni , e (propositi che racchiude 
in fe una tal proposizione f volendo profeguir io 
ad accordargli dravolte invenzioni . Se un modro 
irebbe nella Religioa Domenicana , ed ci il con- 
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éèfsa ) «a Gonvcuto , che foùe dei Domenwani » 
ma la. legìalazione fofse nuova : dove 1’ ha ritrova» 
K> mai ,* quefto Convento omnium ProvincUrum i 
un’ aborto , un moftro simile , che avelie il Corpo 
di una mole si liermìnata , e poi privo di Capo j 
Il Priore -, 0 sia il Rettore, foggiugne e"li >«0 0 
Pro^Jinciatc nato : ( nato già tra le favole , che « 
ha filile), cd ora, egli ripete , è divenuto ormai 
. un Generalè . Bene : e mi contento , che si abusi 
della mia fofferenza , nell’ atto , che io nù sferzo 
a praticar moderazione . Ma mi dica . Dove 1 ha 
intefo mal , un Priore Domenicano , che nel men- 
‘ tre è Priore , fia inficme un Provinciale , fia an<»r 
un Generale ? U Convento di cui è Priore non Jìt 
nullius .Provincice ; Jìt alicujus Provincia yfit om^ 
nium Provinciarum^ E nel mentre afserifee si 
machevoli contraddizioni, ha l’impudenza di folte» 
nere, che- non siano , Icges nova , cere monta 
va. non fia modus vivendi novus: in fonima,che 
non nt difpofitio prater Cojìituiiones Ordinisi 
Ma quello che mi fianca il cervello , non è giammai 
il dover fraentire le bagattellate , che fa , cQn tan- 
te afsertive includenti , e piene di contraddizioni ; 
ma r efirema con^lìone colla quale ha ^r^o , e 
.la tcdlofa complicazione delle cofe , che' ^aftella : 
Or parla della fondazione ; or della pulizia , colla 
<,uale fin oggi, ( dir voleva) fin alla promulgaaio- 
-de del Rcal Editto , ha vifiutp il Collegio folto U 
fluida del Generale ; otg, della nuova mofir.uo& 
. ^ G 2 *na- 
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Buiniera con cui pretende , che cominctafiè . a -v|<l 
vere il Collegio : ora confonde un por 1 ’ altro , • 
nell’ ateo che fi accanifee a dimoftrare , cHer cuna 
TiHenb, Ipaccia la novità ftravagante da lui invaif 
tata , crear un G^nvento ifolato , còme ima rsN 
ra Fenice , e come 1 * invenzione , e l’ indovino dei 
Tripode . Nega, concede, interpetra a fiio bei ag- 
gio : ci diceffe almeno , da chi li è flato fpedito 
sì gran privilegio ; e la patente di un Dittator così 
fiipremo , che forma Legislazioni nuove : fpiega la 
volontà de’ vivi , c de’ morti ; tronca i tefti , che 
cita ; interpreta Brevi ; si apparta per quanto gli 
riefee dall’ Editto , dalle Coftituzioni , e dai Bi- 
fpacci Reali ; e fpiega , corrompendo le rifoluzio- 
ni dei Capitoli Generali ? Legga , chi vuol ride- 
re . Seppe , che nel ricorlb dato dal P. Provin- 
ciale di Regno , tra gli altri vittoriofi documenti di 
fua legittima giurifdizione , che oggi affacciava fui 
Collegio di & Tommafo d’ Aquino il furrifèrito 
Provinciale , era la rifoluzione fatta dal P. Gene- 
rale F. Francefeo Romeo nel Capitolo Generale del 
1546» , in cui fu rifoluto , che quello Convento 
di S. Tommafo pieno jure lì fofse commeìk) alla 
cura del Provinciale di Regno : e di cui diffufa- 
mcnte lì è parlato nel Capitolo AL della prima 
Pane : in dove si è conteftato^col fatto , c cogli 
autentici documenti delle visite , elsersi il Provin- 
ciale di Regno Reintegrato in tutta la fua giurifdi- 
sione su di tal Convento . Egli prima ha la be- 

ni- 
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nignità di Ipendere fétte carttf*^del fuo lìbib .pef'. 
iftipofhirare - il Capitolo Generale , il Provinciale ^ 
0> la determinazione fatta dal Capitolo ; finalmente 
dopo averne chiacchierato fino allo ftqmaco ; ve- 
dendosi alle ftrette : .viene alla fua glofta interi^ 
neare f ( che fi ritrova tra’ foli fiioi fcritti ) e fpie- 
ga ; 3 tem tres Comentus ,^videlìcet Cafirimaris , 
J*. Thomtìt , G Procidtt Provìncia ^l^gni * Provin- 
ciali Ordinario pieno jure committimus • Egli, dun- 
que il gran Dottor di Salamanca j con gamba sù^ 
dell’ altra si mette a far la fpiegazione . Ma bi-‘ 
fogna ridere prima di fcntirla . Il mefehino col te- 
fio lòtto gli occhi j fmemore ( che abbiam da dire ) 
finemore , che dal Capitolo Generale , del pari si 
cnunziano tre Conventi : e che .quello di Cafìellam- 
mare, e di Precida da queft’ anno 1546. fono pieno 
jjjre del' ProviiKiale di Regno. Spiega: CommittOf 
commitfis ( dice nel Cartolajo ) é m verbo diver/Oy. 
dal concedo ^ conoedis'fJl primo ^gnifica raccoman-, 
dare j il dare in cu/iodia : F altro vien a Jignijìca-' 
re : il cedere , il donare : il Capitolo Generale ► 
dunque non pretefé giammai di conferire il Con-' 
esento di, >S. Toiliraafo .pieno jure - al Provinciale di 
Regno : nò u'i)Ma per, le malagevoli circoflanze , 
nelle quali fi ritrovavano allora le fàbbriche del 
Collegio; intefe il Capitolo Generale (piegare, che 
convenifse incaricarne, il Provinciale di Regno , .e 
pregarlo frattanto j:.che >a fuo conto ne prendefse. 
1;^ cufiodia , la tutela , ;la cura , avendolo in -depo* 
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fin, iin^a un teif^’ileferillnan » vè aefiw 
fp ? Si merita di cfeer chiamato il gtan’ Autor del» 
le 6tvo!e f Se li più'babbaafsi non cwtolcefsero le 
di -lui 'bugie, che pretende di ipacctare al PuWifo 
co ; potrei carattertr&ario per m’ ignorante i«lie 
prime nozioWt. Come" non , che > tutta la maceria 
legale , in cialcuna delle Tue parti, ritiene li 
iìioi particdari vocabuli , dai quali non* bt&gna 
ulcirne, (è non fi vogliono incontrar imbarazzi, 
dubbj , olcurezze , e controverfie ; Ciìà {wire nelle 
Curie , così nelle Segreterie , e fin’ anche prefso del 
più baisi Artieri ? È non sà , che quefb , e. mm 
altro ^ quef vocabulo, di cui, fen^nc si è avva- 
lora la Curia Romana , ed ogn’ altra particolaré 
Curia , nella piena , c legittima commdsa degli uf» 
fiz j Curati ? tti« mandamu » , & comnùttimué 
con sà , che quelle iòno quelle voci , delie quali ^ 
si è fènrita • cofiantemen» la no(hx legi^azione 
nella iftirazlone di <^i qualfiafi vero , legittimo 
Superiore ? Ma , mi dica , un pò : Perchè coir.ifieP> 
fò. commtto , ^11^ ifiefso Gei^rale , dal medesimo 
Capitolo Generale si donano cioè , si ralàegnano al 
ftovinciale di Regno tre Conventi ^ Pirocida,. <Caftel» 
lammare , e STommalo : e quefìo Conmitt<^ nei due 
primi lìgmfìca vera , reale , l^le commeflk giurit 
(Azionale ( come al prelènte ritiene sù dei di» lùr- 
rìforki Conventi ) e nel terzo pot, che è quel di 
S. Tommafo , quello Commitio i intende ima prov- 
vidente preghiera, che lo teaefìr per poco in diM 
^ ^ depo^ 
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Hepofita"»^ Mi diJucidafle almeno ; queflo depofuov, 
come si accorda odi plcM jurcì Qui veramente ron. 
viene o bere, o affogar e. Ma non scorrerà fpic 
garlo-v avendoglielo, fpiegato io col c «id^ 

cnmerti addotù nella prima Parte al CapomNfa 
TOn potendo far’ akro » ritorna ai Brevi . .1 Bre^ 
r Pia che siam cofìretti a manifeftare tutti i nolW 
hudelH ) non eran ridiiefìi pci fìabàlimrou da t^ 
nersi nel Conventa di S. Tommafo j nei quali colfa 
pratica fi è coftatos che maii si à avuto conto di 
tai Brevi ; ma fe ne richiedeva la confe^ per le 
controversie , che non tardi nacquero tra ’l Confu- 
to di S.Tommalò , e l’ llluliriiTima Famiglia del Va- 
fto; e dopo varj decreti interpofti dalla S. Sede , 
vennero le parti contendenti a cora^nerfi ; e l 
Collegio di S. Tommafo., o sia i Padri ratificarono 
lobbligo di donare per ciafeun anno al Sig^r Mar- 
chefe del Vallo una candela .di cera bianca , di peto 
libre due, e .meara in ricognizione ddla foi^zion^^ 
tome al preferite fi olFerva (i) * Solo, il ^eve dt> 
S.PÌO V. del 1566^ fttchiefto veramente- dalCie.'' 
nerale, che credeva predo veder la Cafa di'&Tom-* 
mafo in figura di . un Collepio ; e lo richiefe perla- 
concelTione dei :pcivilegj-rHwitl.di 
per la pulizìa da-dfservarsl; dappoiché il P.-Uene- 
rale Riddfi al 1653. , .ficcane nella dlclilarazioofi^ 
di quella Cafa, ì». Collegio, fi. dava' Carico- dei prì-'- 
^ V ' C.. 4 

( 1 ) ^Arch. di S, Tommafo fife. T. IV. pJg- 6f. 
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delia conceiàione di S*Pio V., altrettanto 
nientei fe ne dava *, perciò, che rifguarda i 
nienti, anzi -molti di coiloro, come nel fatto iì ve* 
de^ eran contrari -al Breve.' Ma qui , mi ha tra- 
(portato la penna , ed - io non so come . Siano t Bn»* 
vi: tortii» « ; ritorti per quanto si voglia dal di lai 
firavagame penare . Che ban che fare i Brevi, che 
ibmmettono^ il Collegio alla Foteflà Generalizia^ coi 
c^ prefènte > . che* per comando del noftro Re , 
Ibttratto il Collegio dalla cura del Generale jTEgll 
pretende cofa , veramente ihrana , veramente mo- 
ftruola a iènth^, pretende , che rimanchi ifolatof 
Cofa tanto vietata , tanto proclamata dal Sagro 
Concilio Tridentino <al Capo Vili, della Selììone 25.,. 
e fin’ and» a que* Monafteri • che fi ritrovavano 
(òtto r immediato regolamento ) c direzione deU’i-.. 
fteffa Sede Apofiolica ? Monajìeria omnia. { alanti * 
con quella venerazion che fi deve 1 * Autor del 
Cartolaio, la voce della Cattolica Chieià. Monafteria 
cmnia qug . . . fuò immediata Sedie Apojiolica pro^ 
Unione y ac direzione regi conjuevermt , ieneantur 
infra annum a fine prafentis Concilij deinde 
quólibet triennio Jefe - in congregationes redigere , 
juxta formam'Conftit ut ionie Innoc, III, in Cortcilio^ 
generali^ qua incipit: In finguìis \ ibique certas'^ 
regulares perfonae deputare , qua de modo ^ & or* ■ 
dine de pradiiiis Coingregationibus ERIGE NDIS^ 
ec ^tufis in eie exequendis deliherent , & Jìa^ 
tuant • £ qualora alla Provincia , ed al Provinciale 

di 
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~'dt R^no non afiìileilèro tutti gU e^poRii» c legali 
titoli per ottenere dal Sovrano 1’ invcftinira fid 
Collegio di S. Tommafò :..pure a Icaniàie la nuova' 
invenzione di un moftro monaftico , di un Conven- 
to ifolato tanto lefivo alla legislazione déirOiw 
dine Domenicano , ed a Sagri Canoni , pure , benM 
gnaiKlofi la Clemenza del noAro Re , a conformi*' 
.tà del. diritto Ganonioò', e delle noftre Coftituzio»' 
ni f y invcftitura di detto. Collegio fi deve conferire 
al Provinciale di S-Domofioo Maggiore ^ perchè la i 
Cala ntrovafi in Napoli vale - a<diic noi di lui ' 
Territorio. of- = '. b I 3%‘1 r j.z’* p? «-n 

-riti 'Si. i , 
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VJfcrìzìone che ai hggctfcÉàp ZQKhgie'àelCUM^ì» 
di S, Tommafo d' Aquino : nella Jua purezza fu , 
dispojìa dagli Eccellentiaaimi Marchesi del . 
Vajìoy e di Peacara ee. ; eia Famìglia - 
del Collegio perpetuamente è fiata • 

■a corrifpondenea delV 
Ifcrìzione . 


M Aì mi son tanto assicurato che i Signori d* A- 
valos Marchesi di Pescara ec. , e niun altro , 
siano stati gli Autori , a cui cenno siasi affissato 
quel Marmo lapidario j quanto nel leggere il Car- 
tolaio sù questo Articolo . Io che ne so V indole , 
e le magagne ; nello scorrere alla rinfusa questa 
e'e j. . C s pr- 
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pftite «lei libvcK: «ietto tra me» Oraa colpo ha 

dofvuto fere all’Inventor dei Sistemi questo vitto- 
riosissimo documento’^ die adducono i Domenicani 
dd Regno » nè poteva essere ^ a meno f perchè il 
Documento quarao è veridico > altrettanto palpabi- 
le . L’ Indole, di cxistui ^ ( aedb chi mi radierà T 
onore dì leggere questa I^memoria , ^ il sappia ) 
ai è y che qualora se gli affaccia una verità , che 
smaschera veramente le sue machine ; egli grida , 
come uno scottato , e ciè^ che dice tra quesK gri- 
da^ è tutto parto s della sua fentasÙM All* entrar 
dunque perda gran Porta di Tòledo al Circolo ^ 
che poi conduce al Chiostro del Cdlegio ; di pro- 
spetto alla strada, sotto T Orologio ,*• si legge la 
seguente Iscrizione scolpita in marmo,' che fe di 
ncsticrt la trascriva di o«ovo»'t?v “ 



Digitized by Google 


( ) 
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Questa è VIsCTÌaione: e se io scrivess? sob per là 
tìtc , che si verte , non sarei obbligato ad altro . 
Ma poiché per soddisfazióne del Pubblico debbo 
vendicarla dalle dicerie , senza gridar còme ain 
. arrabbiato; mi sposo sta fiata meglio di prima 
smentire il Cartolajo . Le prime ragioni che egli 
adduce ad imposturar sì veridico sasso ; è una sal- 
ma di motti , d’ ingiurie , e di vilipendi che fa a 
tutti i Domenicani della Provincia di Regno sup- 
posti da lui autori dell’ Iscrizione , sian Vecchi , 
sian Giovani , o che sian trapassati. , o tra i vi- 
vi': in somma siam tutti 'falsar } , ed impostori : 
babhdssi e gaglioffi : dopo di averci decorati di sì 
glorioÉi caratteri ; tracopia uno straccfo 'della, sua 

C 6 ^ pr>- ' 


Digitized^by Google 


( »oa ) 


predica del Giudizio' Universale : e replica più voi* 
te la sentenza del Profeta Abacucco , che egli ci- 
tava nel rappresentare 3^ rinfaccio , che sosterranno 
allora i Freaciti dalle loro» azioni medesime: lapis 
de paricie clamabit ^ & lignum quod intra jundu~ 
ras tedificiorum eji , respondebit (i). A rispondere 
dunque, come suol dirsi, per consonanza , a que^ 
stè sue prime ragioni, col praticar tutta la mode- 
razione; potrei dirgli : ‘Amico non vi stizzitetan- 
to , datevi pace : l’ Iscrizione cosi parla : Egli seik- 
za meno mi caricarebbe dì nuove ingiurie; e manco 
male che Alessio Mazzocchi nel suo Calendario Napo- 
letano, non giunse a quel progetto che s era ideato: se 
nb , arrivando a questa là:rizbne , mettendoci senza ' 
meno il suo favorevole .calcolo per la ingenuità di 
essa ; sarebbe egli pure passato per la trafila ; e 
‘gii sarebbe bastato lo spirito al Cartolajo di ^ pi- 
gliarsela contro di un'Eroe de’ nostri tempi , pre- 
cisamente in queste materie . Sicché alle nuove in- 
giurie colle quali il Parlatore , mi si avventerebbe 
di sopra : io gli risponderei . Voi nel Cap. L del 
libro, che sebben non vada sotto il vostro nome , 
a voi perb comunemente si attribuisce , il di cui 
titolo è Fabella Octavìana\ mi avete favorito di 
di chre , che Ugon Grozio , parlando degli umani 
commerzj ; lo spazio di cento anni , asserisce di 
poterlo denominare un tempo infinito ; impcrcioc-» 

«hè 



<i) Habacuc. Cap.IJ, 
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chè un per Taltro , la durazlone di cento anni rac 
chiude i periodi di tre generazioni umane . Avete 
parlato saviamente ; e mi riuscirà adottare al caso 
presente questa peregrina dottrina ; tanto più , che 
è di un Protestante, che nei mici giovanili fludj, 
colle dovute facoltà , il leggeva con piacere , e che 
per verità , men degli altri ha ferito il santissimo 
Dogma . Ci avete ammaestrato di vantaggio , che 
i Romani dolevansi su la condotta di Antioco , che 
andava ripescando titoli di dominio su di alcune 
Città , su delle quali nè Egli , nè il Padre , nè 
il suo Nonno vi avevan affacciata mai veruna pre- 
rensione. Bellissimo. Voi mi sembrate un Demo. 
Siene ! Principj sodi, massime aggiustate; Dunque' 
se il Marmo così parla , e questo sasso non è stato 
fissato da noi; se nb: Voi -pure sareste stato a 
parte di questo misfatto : nè mica dai nostri Padri^ 
parche Voi , ch^ siete stato Alunno a studiare in 
questo Collegio , avreste saputo arrestarli allora, 
colla vostra lingua f nè l’ innocentissimo Pubblico 
di Napoli sarebbe stato con tal s\Mtupero ingannato 
dalla goffa , e prezzolata ignoranza di quei Dq- 
liienicani di Regno, che eran gli Autori di un I- 
scrizione sì sporca . Ma nè manco gf Inventori di 
questo Marmo , sono stati gl’ ignorarli acci nostri 
^onni , perchè compiangete , di esser stato pur Voi 
un tempo 'lusingato da questo solennissimo sbaglio; 
cioè che questa Iscrizione riconoscesse T origine 
dalla. Famiglia del Vasto, e che l’era un Validis- 
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dmo documeota del ju3 , che la Provincia, e i Ob- 
menicani di Regno aveano su del Goll^io di S. 
Tommav*»^; sicd^ nella vostra giovanile età. , il 
marmo di cui si parla ^ già si aveva nella (liniazio- 
pe di un documento di vetustà f dunque ^ se nò 
meno i nostri Nonni vi hanno, potuto fare questo 
tradimento f avendo già i periodi di tre genera^ 
' zioni umane ; a che fine volete imitare Antioco, ed 
affacciar pretensioni, che a niuno ancora è venuto 
in sogno di affacciare ^ £ dubitar di quello ^ che 
nè manco i nostri Bisavoli ne ban digitato ^ • 

Ma molto meno i goffi > hahbuajjt j gaglioffi^ i prcz-- 
xeiati ìgnorantacci Domenicani di Regno , andando 
«ir in su , sino al 1633 hanno 'potuto essere gli 
autori di quefto arrogante sasso . La Legislazione di 
quéfìo Golirgio dal 1633, iu cui fecero i pri- 
mi Statuti ^ è proceduta sì , che alcuni ■ Padri per 
offizio , e per dovere erano incaricati , che di tem- 
po in tempo dessero al Padre Generale piena con- 
tezza di tutto lo Rato del Collegio , dbgli anda- 
menti di ciascun’ Individuo particolare, e di qual- 
che disordine , che mai avvenisse , lo più pica^o 
diè sì.' fosse ; anzi non molto dopo un tal’ incarico 
venne si strettamente affidato al Reggente, al Bac- 
celliere , ed al Maedro degli ftud] , che Ri ad elB 
impofta il precetto di ubbidienza , ligandoli a pec- 
cato grave , se per ciascun mese non passavano 
una tal conferenza col P. Generale . E qualora il 
Gartolajo ( lo che noi credo ) volesse denigrare 

la 
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coscienza» di ùn calcolo innumerevole di Sacei>' 

TAaci y che disprezzando il precetto della Legge' i ' 
•osservavan che i Domenicani di Regno invencavaA 
A^ùeRò Marmo ^ ed eflì sì- ilavan zitto col ^.Geasd 
^ale ; allora ci gioverà rammentare al gran Carto- 
laio , ciò che egli mille volte con indicibil franchez- 
za ha scritto : che qui nàri W è da impojìurarey si * 
leggono Nómi , e- Cognomi : vale a dire" che il • <' 
Collegio è -fiato sempre abitato da gente, ftraniera-, . 
e di diverse Provincie ; sicché tutti coftoro al pri- 
mo vedere quefta pregiudizievole inqx>ftura messagli 
sù dai Domenicani di Regno ^ non • avrebbero la- 
sciato tempo a tempo ; e quanto prima lo avrebbe- 
ro partecipato al Generale; ed* allora- senza meno 
• il povero innocente Saffo farebbe lòggiaciuto a quel 
Decreto , che d’ arrogante Oppofirore 1 * ha^fìilmi- 
"nato nel fuo Libro ; e i fàlèrii' ìn^fiori^come 
'rei di lesa Poteftà Generalizia avreliero f^m^- ^ 

tato il furor della Le^c.^ E ^zie al Cidcr , che 
dal 1633 ì falsarii j impeflori ^ goffi y bahbuaffi y 
'prezzolati ignoranti Domenicani di Regno , non 
•fono Rati gli Autori della Ifcrìzione. E lifeio di> ' 
far confapevole qucRo Pubblico,, che tutti ^Gene- 
rali Domenicani, che -fon ricapitati in quefe- Pit- 
ta, avendo eiTi -fatta la dimora in quefto Colici, 

*air entrar che han fatto; la prima cofa,'che loro 
"h venuta di pròfpetto , è Rata la furrrferita Ifcri- 
‘zione ; e a niuno dei Generali ha 'recato la più ar 
‘toma impreffione’, fapetìdo ben Elh la .Legge della 
- C 8 Fon- 
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lAmdazione i , » diritti ddia Prowincia M 
Regno 8u que(U Cafa ; e che con cotta la piente 
sa di loro PoceiU , e la cieca fòggezione deirifti» 
turo Domenicano al Generale , mai , mai , e poi 
mai edì Generali han potuto Icofiarfi tm iilo dalla 
Provincia di Regno , precifamente negli Individui, ■' 
che formavano la Convenrualità : ed afTumerne pet 
ima fiata , un folo da diverfa Provincia . * 

?da poiché il prefuntuofò , e tanto più inetto Cait^ 
iajo , ci ha fatto fèntire , che ^ dijpcnfava di pn~ 
mettere le regale critiche , meejpirie per h ao 
cewtamenf , Ci jlitceritè delle l/crhioni lapiderie ^ 
per.'iMs fprecare inutilmente tempo , iachkrftroy e 
carta y ed aanojare fitor di prepojita il Leggitori*', 
Tutuio qucfto lo Iprccheremo noi \ ed egli avrà k 
tolleranza di apprendere cih , che faccia di fape~ 
re. E per accorciare quanto meglio ci riefee que* 
fio Capitolo^ trrJafciando tutti gli argomenti eftnn- 
fèci apprefi dall’ erudìtiflìmo Mazzocchi nelle fùe 
Tavole Eracleefì , delia nerezza di cui fi è 
il marmo j del g-afio , ,e della manièra della 
r<e, da cui ì Periti nell’ arte marmorea, fc notSlÉi: 
rovinano ll'mefe , e l’anno prccifò , ne indovi- 
■'pano ^ un dì prefTb l’Epoca; Io che tutto teftifi* 
ca la purezza, e la fiucerità della noftra Ifcrizlop 
ne . Mi giova fblo il riflettere su la dotta , e bella 
l^egazionc, che-il non mai abbafianza lodato fur* 
nfèrito Aleffio Mazzocchi nel (ho Calendario Nar 
polirai», k a'Ie tr? note DEP. PASS. NAT. coir 
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fa quale dottamente, e con indicibii chiarezza ac«^ 
cerca , e concilia' i marmi Calendari della &eia- 
nca ( I ) ; per indi befiàrmt delle inette, erronee pe- • 
rb, difficoltà del Cartolaio, per denigrare la luce 
. nel mezzo dì . 

Sentite il primo infùriò argomento di coftui su di cui 
( ma nato per artifizio ) finge d’ infuriarfi contro 
il latrato di fiia coicienza . E per intenderlo p-c- 
;fìo , avrà la fòfièienza il Leggitore di ril^gere I' 
Ifcrizions . Iti efla fi dice CdUgium ^ 
celi. I>r IX Francijco Ferdinando Marchione i%- 
Jcarite , rnJlruUum , alitam , auAum A. D. 1 5 55. 
Epoca del Breve , e della Fondazione . Or ecco la 
fìupida fila difficoltà - Il Marehefe D. Ferdinan 
Francefco Fondatore ^ e Dotatore del Collegio fi 
morì p^ima del 1535. Dunque è jalfijjimo^ che il 
Collegio uel! anno' 153J fu infiruélum, alitum,au> 
étum dal Marehefe D. Ferdinan Francefco » E que~ 

> è poco , Avrebbe dovuto rifiettere , che nep^ 
pur nel 1535- e^r poteva il Collegio ìnf.ruéum ^ 
alitum , auéuim ; giacché in quel tempo il Mar- 
che/e D. Alfonfo , Erede ^ ed Efecutore Tefiamery 
fario di D. Ferdinan Francefco , evea foltanfo do- 
nato il luogo y e le fabbriche cominciate ^ ma mi- 
perferte. Ma le al pimo Icntire la difficoltà del 
Cartolaio , vi lèntite agitar dal rovefeiare j penfàie 
quale fiomaco non fàcdiè a me , il dovervi fprer 

ca- 
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'care’ tempo , carta, ed oglio a rUpoodervì , No® 
.lo penfate però tanto ignorante T Autor del Caitop 
lajo , quanto lì d!l a conofeere in quefte iftanze per 
'ìnipdfturarc la purezza della Ifcrizione fatta fare 
dalli Signori d’Avalos; Egli ha fcritto fhor di 
confidcrazione } le nò , c’ avrebbe lòmminiftrato tut- 
te le armi , a crederlo ignaro , iguarilfimo delle 
prime nozioni dello Hile lapidario . Che fe egli non 
avelTe gli occhi bendati ; di eleganza più prefto 
dovea aggiudicarla per lo accorciamento , anzi che 
di gofferia , '-e d’ impoftura . E qual lunga tabella, 

0 qual voluminofo Proceflò avrebbe dovuto^ ftendere 
.per Ibddisfare il Cartolajo? Avrebbe dovuto Icol- 
pirvilì tutta la Storia del Teftaracnto , e dcH’Alba- 
Tano ? Ma pur con -arroganza l’avrebbe negato, fic- 
come ne impoftum al prefente gli autentici Docu- 
menti, L’accorciamento elegante in tal guila è 1’ 
anirna degli Epitaffi) , che portai! un gufìo di fcri- 
vere affai 'diverfo da ogni altro fcriver latino , che 
chi non Io pratica , farebbe l’ iftelfo che il Calzo- 
lajo voleffe far da Sarto • Così l’ epuditlllìmo Maz- 
zocchi fmentì coloro,, che Ignari dell’ intelligenza 
delle tre note NAT.^ che indicava Nùw/c; DEP. 
Deppftionìs ; PAS, PaJ^onis\ queft’ ultimo lì Icar- 
pellava ai foli Martiri; quel 'di mezzo aìfoliCon- 
feffori ; e la nota Nat. .per efler generale , fi -fcol- 
piva agli uni, ed agli altri ; fian.chei marmi par- 
lava!! dei ritrovamenti dei Corpi , fian della tras- 
'po'rtàzione^ o- che fian dei principali fafii ; dalla 
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fcnOran*a"df queffe notizie fi dai^an a>. criticare il 
Calendario' raarmoreo. Cosi al propofito , di cui fi, 
pttrla non vede il Cartolajo , che . T ifiruSum \ “ 
QÌitum , auàum comprende il Tefìamento di Fer- 
dinan Francelco ;; nell’ anno . 1502 ; la dona- 
zione dr Laura, e di Alfonlò di lei figlio ai PP. 
della Provincia: di Terra di Lavoro- nel 1534 i e 
r epoca della Fondazione nel 
leva egli dirCycHe per dFer pura , e firkera 1 !. I- 
(crizione bifognava che ndl’-atto fteflb > che^ ti • 
Notajo fìipulava^o il '<-Teftamento di Ferdinan 
cefco, o r Al barano di Alfonfo, fi folle gonfiato 
«n- Pallone ; e ' fofle comparfo di botto ; un ijiru- 
étum y un alitunVy un auétum y Ma mi dica il gran 
Dottore : Il Collegio a cofto di chi i? colle robe di 
chi? coir entrata di ' chi ? coi fùdori di chi ? colla 
munificenza di chi ? fii fondato e fabbricato ? non 
forfè per legato fatto da Ferdinaa Francelco d’ A- 
valos ? Così è . In qual témpo^ , in qual anno fìi 
TEpoca appurata -di fua Fondazione,^ e Fabbriche 
già cominciate ? nel 15 35. 'E’ vero ? Dunque dove 
■fia la fconcezza y la furberia , la gofferìa , la /- 
gnoranza prezzolata ^ la babbuajjoggine deH’Ilcri- 
zione ? e d’ onde puoi nafeere il dubbio y che gli 
Eccellentiflìmi f ondatori ne fiano fiati fenza meno 
gli Autori ? Saran fallì a un di prefib , ed apocrifi 
tutti i Marmi che parlan di limili- Legati pij caufa 
mortis ; perchè tutti vengono adempiuti dopo la 
morte del Tefiatore i e pur ciò non oftan* 

. . te 
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^ al Tcftatore fi riferii^ la fi>nda2iooe^ ^ O' t 
>> adémpimenta . Avracci mentito pur Moaà , e fi* 
farà contraddetto nella llcrizione che fece au la ;pri- 
ma Fondazione , e Creazion delle cofe 4 col .dire ^ 
die nel principio dei tempi ^ il Sommo Facitore 
crcb il Cielo , e la Terra . £ poi ci delcrivc it 
Cielo fatto nel fecondo di ; la Terra comparfà nd 
terzo dì ; e così nel profèguiniento fino al 
giorno . £ pur tutto, inlègna & Tommaló nella fua 
• (picgazione su l’opera dei fei giorni (1), fu con 
indicibil eleganza e purezza elprefib da A^c;dap‘ 
poiché nel primo giorno 1 ’ Autor del Mondo, cre^ 
tutta la inaila in una certa confufione , qual fi era 
il caos , e nei giorni , che lo feguirono formò, di- 
flinic , iòparò , adornò j e perciò va troppo ben 
detto, che’l tutto creato aveflc Iddio nel principio, 
l/la rifleitctc meglio fili Contraddittore. Impoftura 
'a purezza , e la certezza del Marmo per la pane 
ai Al^onfo Elécutore del Teftamento . Perchè ? Per- 
chè dice Injìraéium &c. ' nell’ anno 1 535 . j anno 
detta Fondazione \ ed in quefto 1535. non vi era 
nitro, mi^amcnti di poca altezza , rottame di 
pietre^ mattoni , pozzolana , travi , tavole , e ma- 
teriali fpnHi . Veramente , fé la mo^razione non 
mi regolafie, vorrei chiamarlo; ma non ardifeo 
dirgli Babbuafiò. Dunque dovea darfi quella men- 
ila a Pofleri , c (colpire nel Marmo per epoca di 

fon- 


(i) P. P. q. 66. a* 3. 
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Anihihiii € «juel tal’ anno' in ari 

#ril mtt» rói 9 |>^: . fornito , ‘ e fin’ anche dipinto 
ii Co1Iegfo.^<%e sndttàttz^^ madornale ! Ma que- 
fto è poco » Impoftura di più il Cartolajo 1* ifirit- 
’Aum , alitum , auéiun da- Ferdmaa Francefco ' ftt 
la tenue entrata che dice ^ avcflero i Frati . 
stui Religiofi), e pio Marchdfe ; come s^arifce dal 
Teftamento cogli autentici documenti j . dotò il Col- 
legio di ottocento ducati all’ anno dà entrata perpe- 
tua , che in quelle Ragioni y credo avcffotò fa lòé* 
za di ottomila di quefii tempi =r Mitùm = Di|iià 
difpofe di altri mille ducati all’ anno- di moneta di 
Regno a benefizio del Collegio-; finché non fi fufle 
intieramente compita la fàbbrica ; e gli uni , c gli 
altri per la migliore , e fàcile efazione furono afi- 
legnati su dei poderi , e dei terreni y che quelli 
illuftri Signori poflèdevano a- Vico di Pantano f 
inJlruAum , auéiurn . Ma lo non fapeva , che per 
contentare l’ Autor del Cartolajo , accib- YiJiruAumy 
alitum , auéium imparzialmente potefle riferirli alla 
gloriofa memoria del Marchefe di Péfcara D. Fer- 
dinan Francelco ; htfbgnava che i Frati fi aveflero 
ingojato f e divorato tutti , e gl’ interi feudi della 
Cafà del Vallo ^ col gloriofi Titoli ancora. Quel- 
lo perb f che più mi ha fatto . puntura su di quella 
controvcrfia > fi è , che cflcndo fiato egli il primo 
a dar in pi:^lico Icrittl fu di quella materia ; ed 
il Provinciale di S- Domenico Maggiore non averj- 
do fati’ altro, che in piccol’ abozzo aprire all’ il- 

lu- 
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luftriflìmo Signor Delegato della' R. Giurisdizione 
ì diritti di fua Provincia fu] Collegio di S. Tomma- 
fo , acciò, pollo a giorno, hci'Ricorfi ,<he affac- 
■ciar lì potevano li avelie di prefente . ^li poi nel 
CaitoJajo con tante beffe , t ridicole ciarle ; di 
Perni , di PieàeJft^Ui , e hafi tnetee in canzona li 
due efemplariffimi Religiofi ; lo feorfo , ed il pre- 
dente Piovincialc • Sarà il noftro Re , il piiftìmo 
Regnante un’Angiolo di Dio; ed il giuftiifimo 
Magillrato fedele interpetre della volontà del So- 
vrano ; ed allora ad eterna memoria degli Eccel- 
lentìllìmi Signori del Vallo, che la diljxilèro con- 
forme al coffume de’ Fondatori tutti , alzata un 
più in alto rifcrizionc Marmorea, che fi legge 
Angelici DoAoris Gc. Farcm poi fare un’ Obcli- 
feo modellato al gufio dell’ Inventor delle favo- - 
le , e lòpra vi piantaremo il famofo Simulacro , 
che vide Nabucco ne lùoi fogni ; ricordandogli pe- 
rò , che 1 eftremità dei piedi , eran 'di viJiffimo 
fango . 

Paffiamo ora alla condizion della Famiglia peren- 
nemente conforme alla vindicata Ifcrizìone . Già 
fento dirmi dal Leggitore potermi di buon’ ani- 
mo difpenfar dalla feconda parte di quefìo Caplto- 
. 0 , giacché il fatto a chiarìlTìma luce ha parlato 
■da se nel Cap. IV. della I. Parte di quefta prome- 
nwria a fronte di mille, e mille falfità , ' che il 
Cartolaio ha avuto il coraggio di afferire fu quello 
-Articolo.. Non dubiti però l’ imparziale , che avrà 
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]a tolleranza di leggere , farà*’ brevifeimo J . ed il 
rimanente di c^uefto Capirolo infidi colle altre 
affertive del Cartolajo potranno fervirli a motivo 
di divei rimento , c pafiatempo . Sicché avendo di 
prefènte il. furriferito Capitolo , fi rammenti il 
Leggitore le bugie , e le menzogne ^ che lu la 
condi zion della 'Famiglia ha fparfe nel fuo Libro 
il gran Parlatore , lì fatto parla ^ dà ae , fi leg- 
gono Nomi f e Cognomi f qui non vi è da imp0‘- 
furare j fi veggon tirati da tutte te Provincie . 
Or non fò eh. quaì piccolo intervallò di luce , 
( tutto pero per machìnare ) alsilìito il Cartola- 
jo , nel fentire i rimprotti di fùa finterefi , che i 
Generali con tutta la pienezza di loro giurifdi- 
zione , mai , e poi mai fi fono arrifehiati preci- 
fàmente per la conventualità deftinarv'i un Indivi- 
duo folo , che non fofiè della Provincia di Regno. 
Sentite ciò che eflo Icrive * E>* innegabile che 
i Generali fino dalla fondazione di S» Tommafo 
abbiano avuto maggior riguardo per la colujjima 
Provincia di Regno , che per te altre j comincian- 
do dal Rettore y che ordìnar 'tamenie f hanno fcel* 
lo dalla medefima , e così degli altri Individui 
della famiglia . Ebbero certamente ragionevoli mc' 
tìvi di governarfi in tal guifa • l/n Rettore che 
goder doveva voce attiva y e pafifiva nella elezione 
del Provinciale di Regno y ben conveniva che fo/e 
della medefima per evitare gV inconvenienti nella 
fuppofizioncy che doveva ifiituirfi. dal Generale , 


( )< . 


'iiopo che f. era tolta h libertà della ekzjonaCoih: 
veatuale . Un Procurator di Cafa , ed un Sindaco 
Alunni della Provincia ( fegnatc il veleno ) èrano 
creduti femore più adatti agV intereji del •Colle’>_ 
gio , come più pratici del meccanifmo temporale , 
che fi uja nella Capitale , come più ccnojciuti dar 

§ li Avvocati , e più inteji del Tribunale . Un Pre^ 
icatore per i giorni fejìivi era /limato più a pro- 
pojito fe fojfe. della Provincia , per effer meglio 
capito dal Popolo , di cui capi/ce .meglio, il Ua-^ 
guaggio * Ma ec. Che ve ne pare amico Leggitore 
del penfar di^coHul uomo ?... Nella Città di 
Napoli fdoo più Conventi di Domenicani ■ Quello 
della Sanità , di S. Spirito di Palazzo , e del Mon- 
te di' Dio appartengono alla Congregazione . della 
Sanità ifiè^Ta. Il Governo di Gesù , e Maria , e 
S.Sc^rd, fono incorporaci alla Provincia di A- 
bruzzo . S.DomenicQ Surlano alla Provincia di Ca>. 
labria • Il Convento di S. Domenico Maggiore , S, 
Pietro Martire y e ’l SS. Rofarìo di Palazzo della 
Provincia di Regno* Gl’ Individui di . tutti quefti 
Conventi, e noftri, e di altrui ' Provincie , fono di - 
egual condizione , vale a dire o aati nella Capi- 
tale : o in luoghi non lungi da ella ; a corto di- 
re , fono tutti di quefìo Regno ; Sicché i Napo- 
letani han capito Iblo il Predicatore della Chiefa di 
S.Toramalb, perchè era della Provincia di .Regno?." 
Sicché i Napoletani / non han capito il linguaggio 
di quei Napoletani , che predicavan sella Chicfii 
"'I di 
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di Gesù f e Maria j della Sa ruta j del Monte di 
Dio ) di S. Severo ; di S. Spi/ito , e degli altri , 
perchè quelli tali Napoletani Predicatori non cran 
. della Provincia di Regno ^ Sicché tutti quelli Con- 
venti non avevano interelTì , non avevan poderi , 
non avevan liti , non pativan controverlìe nelle 
di loro entrate ? Giacché intanto il Generale nella 
provvidenza di quella Gafa , non fi appartava dal- 
la Provincia di Regno J perchè ì fòli Napoletani 
di quella Provincia eran intefi dagli altri Napole- 
tani di quella Città : ma non già i Napoletani de- 
gli altri Conventi . Che ve ne pare ? Che fi me-» 
ritarebbe , le gli riljwndelTe su T impudenza di 
aver dato alle fempe in fàccia di un Pubblico sì 
riguardevole y col fer capitare fin' anche in ma- 
no del Magillrato y fanfaluche così llomachevo- 
Ji ? Ma qual novità puoi recarvi cib , che 
io ho Icritto , le Collui gode del bel piace- 
. re di n^are tutte le evidenze fifiche , che fi 
attraverfano al fuo inetto pcnfare ? Per guilà 
che gli é ballato fin’ anche lo fpirito in pubbliche 
fiampc negar la lùlsillenza degl’ individui, che fono 
fiati affigliuolati alla Cala di S. Tommafo , de’ quali 
n’ è pieno 1’ Archivio tutto : e individui afiunti dal- 
la Provincia di Regno ! Io qui non intendo brigar- 
mi sù quello articolo de i figli . Se meglio fi con- 
venga , che i Padri necefsarj per la Conventualità 
sian afiìgliuolati , o che sian fifsati ; l’ uno , e l’al- 
tro non si oppone alla parte Accademica , che poi 

Io 
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To fa chiamar 'Cdlegiò . Io' per la eonnhrenm'llfii» 
tattìi dall’ odierno Superiore , che più volte* mi hs 
^mdso di entrar nell’ Archivio di quefta Cafa ,* 
con 'averglielo fpolverato tutto , ritrovo il Conven- 
to ben fervito dagli uni , e dagli altri r intendo ; 
n elle eran folo fiffatì y o alRgliuoIati » I tìgli però 
ftmpre'fervon con più amore : ed io rilevo ^ che 

3 uel poco di argento , che ' conferva la Ghitla di 
.'Tomtnafo , c quei fufficienti arredi fagri , la mi- 
glior parte , fon (udori degl’ individui, che eran tì- 
gli : e prezzo del pane , che li han tolto dalla pro- 
pria bocca . Ma io non mi brigo di quello , puoi 
cònv^ii* che fian figli , puoi convenire che lìan 
tìlsati /Nè* io ardilco negare' , che da non poco 
téiiM^ In quà i Generali l^menicani hanno intera 
p^la la di loro autorità per impedire la continua- 
2 ione del figli in quello Convento ; nè è del mio 
carattere , nè fi appartiene alla controversia che si 
verte di entrare nel gabinetto della Segreteria Ge- 
neralizia per inlagame i motivi ; tanto più , che 
il Re , ce ne ha (òttratti . Dico (oltanto , non do- 
ver recare novità al Leggitore la sfrontatezza del 
Cartolalo , fe gli è badato lo ftomaco in pubbliche 
ftampe negar 1* evidenza fifìca , negar la lifta d’in- 
numerevoli individui della Provincia di Regno, che 
fono fiati' i figli del Convento di S. Tomn^fo. 
Udite , (èppc Egli , che tra ì documenti , chè in 
un foglio di carta prelèntati aveva* il Piovinciale 
di’ Regi¥3 air Illuftrils, Signor Delegato della Reai 

Giu» 
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GiurifdUionc su t diritti di Tua Provincia fpettan- 
te al Monaflero di & Tommafo *-come poco prinu 
bo riferito : tra gli altri vi era il Brcvfe , o fia il 
Decreto di Clemente X. ( t ) » il quale fiippliwto 
dai figli di quella Cafa per le facoltà di affigliuo- 
lare Protelsi: giacché dei figli di cfTa » ó P®^ 
fati al numero de’ più « o cran flati 
altri impieghi fuor del Convento i Clemente X. ftefe 
il tuo- ordinario decreto con lettera^ a fòraa di Bre- 
ve y incaricandone il Generale dell Ordine I colla 
Condizione però : che quefii Rcligiofi da aifiglitìo- 
larfi al Monaftero di S. Tommafo , dovefsero efsere 
afTunti dalla Provincia di Regno • Ecco le parole 
del Breve • Nuper prò parie dikétorum Filiorttm 
in Collegio S, Thonut Civitatis Neapolkanà degèn- 
tium PROVlNajR REGNI NEAPOLITANI 
O» P..»- alÌQuot Fratres exprejfe projejfos FliO- 
VINCIM REGNI NEAPOLITANI . . • 
lios memorati CoUegii S.Thom^ ... » 

eofque ipji Collegio a£iliandì . . . Egli 1 Autor del 
Cartolalo nel fentir quello documento, che fa; non 
potendo negare tutt’ il Breve , tronca di botto dal 
Breve : PROFESSOS PROVINCIM REGhl 
NEAPOLITANI IN FILIOS &c. E- poi , 
fe mai qualcheduno volefle inutilmente fprccar tempo , 
che legga le chiacchiere , le invenzioni ^ le fui ic , le 

men- 


ci) Nuper prò parte ; Bull, 0. P. Tom. VI, pag, 
z€i. 
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flienzogne ‘ che ' gli Icappàn 'di ' bocca nel Cartola}© 
8Ù di quello Articolo . Ma aon vuol riljxìndere^ 
n Breve Nuper &c. è vero , o pur fàlfo P -Cred^ 
però chc'ftarà pefeando il fuo filo per ufcirne •’cj 
E’ tardi j" il braccio fi è fiancato , gli occhi lò« caligati, 
ed io voglio chiuder quefio Capitolo ficchè bafierà 
il fapere alla fianchezza del Cartolajo , che avendo 
pregato un dì il Supcriore , di farmi leggere co’ 
proprj occhi lo fìatuto , che oggi fi legge , e si 
ofserva : lo fiatuto che fii fatto jer l’ altro , dir. vo- 
glio in quefio fecolo . Nello fiatuto che egli ha di 
continuo per le mani ; ho ietto al Cap, IH. ,4ciò 
che ferivo tamen quod in hoc Collegio t nulli 
olii fini Gommar antes mJi^WlLll ILLWS , Re- 
éior , iTice^ReAor , Sindocus , &c. cogli altri indi- 
.vidui Qffiziali/che al prefente vi dimorano , . 
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GontrìbaxiùfU ^ e le - l^eminenze , che ilPrfh- 
vimidU di Regno* per ordine deìt ifteffo Buh- 
fe IIL rifeuoie dal CoUegio di S, Tomma/o^ 
pari che dagli altri Conventi di/ua 
• > pertinente Provnieia : ' è un docu- 

> ■ mento ineontrafiahiìe del fuo 

nativo dritto sà del Col- - ■ 
iegio fteffc • 

S Tabilifo tiB principio , o una ptoposizione felft 
( più volte , ma con iQ^cialità nelle foe Quiftio- 
ni iiilputaté , infègna ìl^éiibr 8. Tomtnafo )\quanri 
più conièguenti da una tal ptoposizione si tirano , 
tanto più icoftandosi ^dal vero y fi vengono ad afi 
ferire degli errori mafficci , e ^®(^>ofiti 'madornali j 
fi ferve il gran Dottore ia 5«oiifenna di ciò un 
efempio Arirninetico , cioè deila calcolaeiooe dei nu« 
meri , in coi fc nel cominciare le loràme , ed i 
moltiplici fi sbaglia <di una unità y tra poco col 
crefeere dei moltiplici fidtano gli abbagli a piu mi» 
gliaja : e per altro ad ogni aitifiaio ben formato y 
•bifogna che gli fi dia il trminc con uà colpo y e 
"con una botta lòlennc. Sicchèi por l-uno,, e per 
r altro printìpio non dovete janto ifcandalizarvi fu 
le aflertivc di quefto ultimo Capitolo del CartOlajo. 
Erafi meffo l’Autore di effo nella briga di pianta- 
re un fiUcraa non mai -pratìcat» nella difciplina 

Mo- 
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"Monaftica , c creare un. Moftro Uon mai veduto ; 
che percih gli è convenuto inventare mille trappo- 
le, trappolar con mìlic machine > piantar più di 
una propolìzlone erronea , e menzognera ; natural- 
mente poi ritrovandofi rifcaldato abbadanza dal fu- 
ror dell’ impegno , dopo tanti artifizj , ha potuto 
feappargìi di bocca un iolennitiìmo errore , dero- 
gante non poco alla dottrina della Cattolica dhiefà. 
Quefta perù è la fedeltà dei Domenicani , che fe 
mai un’ Alunno dei Joro aflTerifce una propofizione - 
erronea , non già lo fpaJle^glano : ma elfi i primi 
fc gli avventano di fopra pcrcoidèfvar hncerltài^ 
della Dottrina , O 

La legislatione dunque ed 1 Capìtoli Generali, dei 
Domenicani, prelcrivono, che nel conferirfi i Pro- 
vinciali a viikare i refpettivi Conventi di loro pep- 
tinentc Provfncia, oltre.il predar loro il vitto > gH 
onori , e le premìnenaci, ■che fi debbono al prò- 
prio immediato Padorec deve cialcun Convento, i^l 
Tuo Provinciale pagar la contribuzione , o lia una 
lòmma molto tenue di danaro ; dabilita perù fecon- 
do la pratica di ciaicuna «Frovioeia , -e npn. altera- 
bile : per foweaire ai peli oorrifpondeitti all'impie- 
go; per le vetture, per lo viaggio Tuo,, del i!5«- 
gretaria, e del Convècfi)-; per >lo ccHjMneraiio, ne- 
cefTario delle lettere.^ td «he mai potrebbe 
occorrere : oltre di queda contribuzicme filfa , an- 
nuale , ed inalterabile ; prima delle, recenti Provvi- 
denze Reali j«e o’ era .>altra jei qtteila u 

. nei 
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n«i (òli Capitoli Generali : noa era già ftabih» 
come la prima ^ ma ricapitato il Provinciale dal 
Capitolo Generate , ripartiva le fpefe del luo viag- 
gio, del Diffinitore ♦ e del P. Elettore v richieden- 
do le rate di clafèuit Convento di (ua. Provincia ♦ 
Ripigliando la prima contribuziorie : compito che 
avrà il Provinciale il blennio di Tua carica, dara 
conto ai PP: Diflìnitòrl del Capitolo. Provinciale 
delle contribuzioni’ , e delle fpefe : fe ne riefce cre- 
ditore : il debito verrà caricato su del nuovo Pro- 
vinciale :• fe debitore'^ il crccUto* farà applicato a 
benefizio- di un Convento più povero ; c quelta e 
la pratica delle Gontribuzioni> almeno per rappo^ 
to alla noftra; Provincra. di Regno 

Fec quello poi che rifguarda: la Preminenza, e gli U- 

nori : la Legge ci. preferive r che dimorando .il Pro- 
vinciale in qnalfivoglia. Convento- di Tua pertu^nte . 
Provincia ,, in tutte le azioni ,. e congreiìi- go e a 
preminenza (òpra di ciafeun. Priore , o f 

che. egli fia'j, anzi foggiomandò in. unde Tuoi Con- 
venti per ragion della Vifita per quanti, giorni 
ivi fiede , potrebbe fofpendere , e- richiamare a^se 
tutta la giutifdizione del rriore ; ed inconwandofi 
ia queni tali Conventi con qualche altro Provin- 
ciale , già di diverfa Provinciav ficcome la Ugge 

^ infinua al Provinciale proprietario , che praticane 
verfo il Provinciale Ofpite tutti gli ulTizj di urba- • 
nità , e di pulitezza ; così vuole , che non perda 
giammai, nè ceda alla propria dignità, e preemi- 
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nenza ; ritrovandofi , per dir così v in lua''refp«r» 
riva Diòccfi (r) . Qudta è la noftra legislazione • 
Da ciò dunque , che lì è prem elfo , per quanto il 
Leggitore andalFe ignudo dalla legislazione dei Fra- 
ti , c noftra , già fi capilcc , efler tutti qnefti titoli 
e motivi fufficienti a rilei-^are le un Convento fi 
appartenga per nativo diritto a un Provinciale , o 
rio ? Di quefto appunto avvedutoli l’ accorto Ponte- 
fice Paolo III > ficcome nel fno Breve più volte 
riferito , che fa lo llendardo del Cartolaio , impedì 
la giurifdizione al proprio refpettivo Provinciale 
del Monaftero di S. Tormmlb di vHìtarlo , e di 
fiabìlirvì gl' Individui ; così fu attentiiTìmo nell’ i- 
ftclfo Breve a proteftarfi , che egli non intendeva 
giammai di ledere tutti gli altri diritti del Provi n- 
ciale di Regi» , c della di lui Provincia , su di 
un tal Convento ; che perciò ordinava , che le gli 
pagaflero tutte le contribuzioni , tanto quella an- 
nuale j come ognun’ altra per le fpefe dei Capitoli 
o Generali , o Provinciali ; c volendo il detto Pro- 
vinciale a fuo piacere fer qualche dimora nell’i- 
ftclfi) Collegio , fe gli preftafiero tutti gli Ono- 
ri , la Preminenza , e tutti gli ulfizj di ofic- 
quio , e di riverenza , che gli fi preftano da ogni 
altro Convento di lùa pertinente Provincia : c 
che si il Priore , come i Padri VocaJt^ che dimo- ' 
ravano in Collegio , non jfoirero privati giammai , 

ma 
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ma godeiTcro della Voce attiva , e paffiva itt^nm} 
i Capitoli f e Fon^ghe che fi teneifero nella Pro- 
vincia di Regno . Riferirò qm le parole del Bre- 
ve nel loro latiniiìno , lènza le cabale del Catto- - 
lajo : perdiè vegga il Leggitele, le imfi mica men- 
tito aUe parole di Paolo IIL : Cum Eum ad ipfam 
Domurn declinare contigerit ^ loci prmeminent iam ^ 

Q reliqua qua dignitatis funi , RETIÌJERK' 
pojfit . Et nikilominus tam ipji , quam Prior ^ & 
ceteri Vocaìes diAat domus debit am eontributionem^ 

Priori Provinciali prò tempore exijìenti , pori io- 

nemque contingentem prò euntibus ad Generale Ca- ' 

pitulum folventeSf in Capii ulis Provineialibus tam. 

quoad Provincialatum , quam Diffinitoriatum , ae 

alia quacumque ad Provincia Regni Sicilia , di^ 

JpoJitioaem /peàantia ; vocem aéìivamf& pajfivam 
habeant , £ ,di ^tti-<)ueda è la pratica, che ii è 
oflèrvata dai Collegio di & Tommaib per rapporto 
al Provinciale della Provincia di Regno , fin dalla, 
fua • fondazione . Per ogni anno fe gli è pagata 1 ’ 
annua contribuzione in tutti >i Capitoli Generali 
è fiato tenuto alla rata delle fpefe ; ed in tutti 
Capitoli Provinciali convocati nella Provincia di 
Regno dalla fondazione del Collirio , fin' a q«elT 
ultimo, che fu nel Maggio del 1790. Il Superio-, 
re, e PP. Vocali hanno ivi goduto delta Voce at-- ^ 

tiva , e pafUva , Tutto que^ non li niega dah 
Cartolaio; acciò non crediate , che, in ogni parola.» 
fa quatn-Q mentite. Ma riflettendo che il Breve lìef-j 
.r D fo/ 
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fc ^ ed il ^ttó Che da' sC : b 

nt> da artbedue le parti . Sentke U gran 4 

come cerca ufcittie d’ irtbaraazò s AbhUvio . 

JmantilUti fin al fittoli / baluardi de! Prbvni&(^» 

Ci corre nondimeno V ùUl^o di àttaeeirf^ nlnÌà 
rocca più fiorte , in cui fi < tì^fiug^ito ^ £a 
sione per verità è (lata ddla fcioc* 

cheria . E tralafciàtidò più fògli di ehiaOchlerfc irt- 
cond udenti , che ingenuamente “guallaiK) lò ftónva-» 
co , colle quali invita il Magifh^6\ gl* inttlìigen-* 
ti ) la gente impàrtiale , i Leggitori ad afcolrat lè 
file bùtfonerie : di aver mille fiate , nell 

ppcra ft» Oàuvianè , piantato per matri- 

lAa , che il PtìDre del Monaftero di S. Tommafb 
è un Provinciale nato , P>iviìKÌaie nato , nato già 
jtella sregolata fda fàiitafia^ ientitc come fc di*^ 
briga : loci préerninentiam . Quéfta , egli dice , è 
un’ Urbanità pneftHtta dalla Legge y dhc dimorando 
0 incontrandofi Un Provinciale con un Priore , leb- 
ben fuori di (Ua Provincia ; il Priore debba cedere 
la preminenta a un tal Provinciale . Dite bene . 
Ma la medefima Legge , che (òpra ho Citato y or- 
dina , c preferìve $ che nell’ incontro di due IVo- . 
vinciali y un de* quali fi rattrovi nella fiia pertinen- 
te Provincia } co^i non deve , nè pnò cedere la 
preminenza al Provincial ofpite y perche egli dimora 
nella propria Giurifdizione • Se dunque il Superiore 
della Cafa di S. Tomraafo è un Provinciale nato , 
e quello O>nvento di S»Tommafo non è’ di petti* 

nen- 
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^l^ Fr^vivia di ^gQoi nel. <1 

^ovir^iale di Regno al Convento di S< Tommafiv 
fWebbe fuor di fua giuriidizioQe i ed, d -Pro» 
y^neiaU nato darebbe nella fua Dioceiì ^ ikch$ no4i 
Avrebbe i e nè potrebbe cedere la preminenia al 
iVoviQciaJe di Regno ^ Ma cpine va , ebe Paolo 111 
Ordina nel fiio Breve « che glie la ceda.^ Kt 
hihmìrm . è>.. « KETIÌJERE non perda » ma ri- 
voga il Provinciale il fuo nativo Jns fu 4 qucAo 
Convento? Qi|l il Cartolaio , non ritroverà quel 
filo. ) con cui tante volte fi è burlato di poterne 
ufeire : o bifbgna affogare, o bifogna bere. £qu«r 
flp. è poco . Di quefto Provinciale n^to , avendo 
««li, dato un* altro buffo al Pallone , in ifìante ne 
ha creato un Generale ^ come fi è veduto nel Cap^ 
^ di quella parte . Come dunque fi farà per ubbi- 
dire a[ preve d* Paolo HI nel calò che il Provin- 
ciale di Regno fi conditceffe in Cpllegio o^ a defi^ 
pare ,, o a far qualche dimora ?' Come fi fiilverà 
. loci praeminentiaui ; fc da o|gi innanzi il Provin- 
ciale di Regno deve ^eftar f ubbidienza al Priore 
di S. Toraraafo , che e infieme un ^Provinciale 
t4> ) ed un Gencralf creato R . i .. via j 

qpanti trallulU ! ’ ‘ 

Affai perb più fconcia , anzi fcandalofa è la m^nle- 
f, che. Egli tiene per di^brigarfi, dalla contribur 
' zipng.,, e fepelir il dirittft nativo « che Tifleflo 
Pontefice dimoflra chiaratpepte nel. Breve abbia, ii 
Provinciale di Regno fui Collegio di S. Tommafo. 

D a Io - 
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ilo in verità , ma da'lènno, F avrei taciuta per 
non far sentire', che un mio Fratello , un Do- 
menicano abbia potuto avanzare una propofizione 
sì (candalofa , c si derogante alla dottrina della & 
Chiefa ; ma bifogna compatirne il Mecanifmo : Egli 
•partecipa molto dell’ Aria infiammatrice : ficchè nel 
furore , nella briga , nell’ impegno di attaccare , e 
/mante Ilare la rocca del Provinciale , ha potuto , 
lòggctto ad una Ivifta , ha potuto alFerlre un'errore 
così maflìccio . . • Debitam Contribuì ionem Priori 
Provinciali Gc , . . . folventes , in Capitulis .... 
voccm aHivarn , G pajivam haheant . Sì , dice egli, 
debitam Contrìbutionem . Vogliono il Priore, e Pa- 
dri Vocali di S. Tommalb avere il privilegio di 
poter eleggere il Prot'incìale ? Vogliono foftener 1* 
aura , ed aver la prerogativa di poter effere eletti 
Provinciali? PAGHINO ^ PAGHINO : Lo flejfo 
HAHEANT è t unico , foto , e vero motivo del 
SOLVENTES . H Leggitore fenza meno lì farà 
Icandalezzato nel Icntirlo : ed io daddovero mi 
fono arroilìto nello Icriverlo ; non lo crediate perh 
di malììme così corrotte , che abbia potuto dirlo da 
lenno : la furia lènza meno 1’ ha fatto inciampare 
in quefto Ivarione così fcandalofo : Egli è un Do- 
menicano probo, e di qualche fcientifica notizia : 
il foverchio calore non 1’ ha fatto riflettere , che 
impofturava di Iporchilììma Simonìa , e Simonìa de 
Jure naturali Divino (i) , non che tutti i Dome- 
ni- 
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Bicani IbU ; ma ben'.atu;he quattro ^Pontefici con 
tutt’il Camauro, e la Santità cU S.Pio V.,cbe con 
^attro Iblennifl^i Brevi , pcjrpetuamentc han con-, 
urmata la contribuzione al Provinciale di Regno r 
c. la voce attiva , e paflìva al Priore , e Padri vo-. 
cali del Convento di S. Tommafi) nell’ ifteflà Pro-, 
vincia di .Regno 4 Doveva il Cartolajo per un mo- 
mento badare : quanto fìa gelolà l’ elezion canonica 
per un Benefizio curato , e di un Pallore : e do- 
veva attendere : quanti fiano i fulmini della S.Chic- 
fa contro la contagiofa pelle della Iporca Simo- 
nia (i): eppur ciò non oftante affallellando mille 
altri fvarioni cerca di confermare la fua .Icandalofa 
aflcrtiva . Ragguaglia Tclczion canonica di un Pa- 
llore al Sindaci dei Paefc|Ji ^ che hanno la facoltà 
di nominare il Predicatore perche eflì p^ano la 
predica: chiama paga, la natura della limofina', 
fupponendo noi per fede , ’ che la parola di Dio , 
non puoi pagarli : raflbmiglia il vitto , le fpefe , il 
sollentamento del Predicatore , per cui fine la Chie- 
la permette , che a titolo di pura limosina , fé gli 
contri bulica una tal Moneta : in lòmma tutte quelle 
temporali cole Je aggualilce^all’ Elezion canonica di 
un Provinciale Pallore ; come frutto della contribu- 
zioaie'di quiudeci carlini all* anno , che il Colle-, 
gio paga al Provinciale : e .replica : Chi vuol ele^ 

gè'"® 
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^ire , >«hf paghi i t chi non paga , non avil giaqi^ 
itMi ia iàcoltà <ii tleggere* £ vcrgognoiò ieotn 
dnhbi» il Tuo parlare! £ Te egli ha iìnaatellaco l 
Baluardi del Provinciale a guifa dello ftaaiitello « 
dte ha fatto a qudia Rocca i anderà felice per i 
efito della cofìtroverfia che con iodicibil impudenza 
ha tiivègliato . Ma ini rifponda alineno : giacché 
il CloMegio è flato ^ ed è comune a tutte fe Pro- 
vincie { perchè a qUeflo lòlo Ftovinciaie comandi 
S^io iU. fi paghi la contribu^one , e che ricen- 
ghft gli on , e la preminenza ì- e non gi4 a qua!- 
sìlia altro Provinciale Qui 11 mio ^ Padrone «tolto 
ména ritroverà il fuo filo a p(Merne ufcire * Ami- 
co : 0 bilhgna affogare > o buogoa bere . Nè i tc- 
flimoniaM Ibno flati autentici per celebrar le nozze 
con una qualdie povera Vedova « . ^ 

CAP» VL 

. ,>,ZV; . i.: •-< , • - '7 *•— ' 

Jh evi ètm fi aprono mìttc 

hagie fparft éèl Gmtraddittoro natia feconit 
Bitta éei fi» Gatiokjo i e fi /ma/ckam 
t affoHato Vàio Si * 

N £| menne penfeva io pwe ài «umiaiiitr le ve* 
le , per eflere feorso ^ià il KVifihie di «fuindeci 
giorni I che mi è flato prefivitto a mandar fuori 
quefta Promemoria : mi èmo «weduto aver io «H* 
lavano ipiecata Garu, OgUo » e^MoOini; da^i*. 
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4 Cutokijo ài oon altro fprtteiìérfa Marte* 

' fearli , fé taa ebe ài ^attoetnar U Collegit » w- 
taco (com'tegli 4 protesa ) dii tlaaiofi defh 've^ 
ftò. Veneriamo incanto 4 filò cdo« « canto • 
lò^Tole,* quanto die non ha la&iaco' ài jviovefc 
Ogni pietra -per mettere in <omefe;, t ’temare te 
più andati fdsmte tra tntt* d Doifienic«ù die font» 
heir-una ,* e ncU’ altra Sicilia , tnrf «niifoiine al •ad- 
lo , ebe fi ha e^i adottato nella fi» •Congregatiti 
ile dei Cawoti ; avendola po^ ao sopra da docfiV> 
ci anni , colle tante fregOlaie innovazioni contrai 
rie alla pratica ; alla fondazbne ; ed alla lodevde 
eguaglianza di efià. Veneriamo di nuovo il fuo 
prefuntuofo zelo : e pofiiamo con candideaza , ed 
oneftà afficurar quefio PubWico , qudte fòle 
fono fiate le mire del R>ovindalc , e dei Domeni- 
cani di Regno , il bene , il profitto , il vantaggio , 

• e la fuffifìcnza di quefla Gasa , che ka lattato, ha 
lappato , ed ha nutrito buona porzione della no- 
Ih-a Provincia . Venghiamo dunque alle corte 4 
Cartolaio in quella lèconda fila Parte ^rima di 
ogni colà , con finiffima aftuzia , per tirar tutto ail 
fuo mal talento , fòggia mille itói progetti . Ma 
mi compatifea il zelante , che troppo bene fi è co- 
nofciuio il fuo zelo : non ci voglion progetti fui 
fatto; ma bifogna cammiiurre in termini di equi- 
tà , e di giuftizìa , già che la Clemenza del Só* 
Vranò H benìOTa di 'afcoltarci , ed accordare Tordi^ 
ttnrio sfogo alla controverfia . Indi fii una beii lunga 
' ‘ D 4- pc- 
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{^razione co i profitti, sò i vantaggi; e su i letterari 
fomodi’, che -dal Collegio di S. Totnmaib^, ne ha 
jipO|taco questo Pubblico;, con non poche Proviti 
» a^iègno che molti dei loro Individui per efr 
ièfli applicati in quefta Gasatagli ftudj partinto 
. da effa , per fèrvirmi della fua^fi; , ricahijfimì 
M tefori -Jcientijftci ma noi in , tutto quello con» 
veniamo, anzi ve iie'aggiQngniamo molti di piùs 
* vogliamo dirgli ^ come diffe ^ Natan a Davide : 
parva funt ,ij3a , adìiciam ttbi mai fa majora . £ 
p« non attediarmi k> fteifo , pafftndo .nel . filenzio 
una fua chiacchierata <k> tre tògli ,* con cui per lo 
BKno ( non perdete di nùra il Capitale del Contrad- 
dittore, 1’ aftuzia , e-l’ inganno ) pei- lo meno fa 
vedere , che tutti .gl’individui'*, ,, che fin’ ora han 
Aggiornato nel Collegio di.SstTommafo , nè siano 
Itati della comune" Ahiatta -, e * che nè Adamo li 
avelTe avuti preftnti nella ripartizione della gravo- 
là eredità « . . Veramente Ciarlatore ... E’ Hata 
una Caf% , abitata da Uomini Religiolì , compofìi 
di miAra cam ,.ed offa: ed « proporzione delle 
vicende , così più , o meno ha potuto eflèrvi qual- 
che debolezza , a fimiglianza degli altri Chioftri •: 
per altro non è ftata Cala , in cui» vi aveflero di- 
, morato de’ sfaccendati . Quindi il Contraddittore , nel 
Ao Cartolalo traAurando ad un colpo tutte quelle 
* iniulA digrdiìoni , a guifa di un ArioA falta a far 
un’ autorevole eAlamazione contro delle novità « £’ 
un errar gravìjjimo , ei dice , in Politica far qua* 

luit‘ 


Digitized by Google 


ì 



lunque innovazione neUa fociet^ » /<? accon^agnata 
non venga da due condizioni indifpenfabili ; cioè ^ 
che la novità minori feuramentà il immero de ve<> j . 
chi inconvenienti i e che lujinghi almeno gli Uomt^ 
mi di novelli vantaggi . Introdurre duaquCy ei fie^ 
Innovazioni nel Collegio dì S.Tomma/o andarebberg ^ 
c male i vantaggi antichi -S^ 
ramente trafccolare la fniocheaza di coihu ► app^M 
chiufo il periodo efclamativo «ontro le inaovazkwi, 
che fubito comincia a piantare t^ti progetti su dW 
^Collegio tanti sistemi y cosi nuovi , cMi itr a vagati» 
ti f che all’ infuori dell’ elczion Canonica , che prc- 
«fcrive del Superiore : nel rimanente , cosi Itrav^r 
ganti cosi ftravolti , così iValunati , cosi mai pra- 
‘tleatì , mai ideati , mai penfatij che co^ siasi tw^t> 

•di efcogitarli, c di aflerifli } »o non il capifco .Ma 
l’ cftrema meraviglia ^ c la forprefa , qual è . 5u- 
bito finito a parlare contro le novità. Innovazioni ^ 
sì ftrane,che direttamente congiurarebbero alla di- 
ftruzion del Collegio quanto prima ... Che gran ^ 
Penfarore ! Noi intanto per finir la cqutroversia , e 
•per ubbidire al noftro Contraddittore. yngUamo ,ap- 
wofittarci di Cuoi Salutevoli avyiTi>^>G protettiarao 

• intanto , t ci dichiariamo inimici, anzi inimici giurati 
a fronte (coverta delle novità . Ne mai potrà dirli 

•innovazione , cib che comanda il Covrano « per - 

• il noftro Padrone, U Rè ^arda fcmpre il ben Pub- 
-•blico. Dunque il Piano è &tto. 
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* I TX Conato di S.Tommafo gianMii é Oab) <£>Ui^ 

JL qncft® 'è oppolVs a CaBonij "C •! Rc*l £àt** ^ 

•io ben*anche't ma ha TioonofciWD ièmpse » c per 
^revc di fablo IH. un Supcrior fiipremo , -che # 
rfbbia invigilato fopra ; e prima «di ogni colà abbia 
^hwigilató s& (Wr attuala Wore ; da cui ne foo 
cali al Pobbrteo tanti vantag^ c «ioctò avendoci il 
■ ^Rè ftaccati dal Generale ; a fcaniàie ìe tonovaaia- ' 
ni , che vengono a (cemar’ i vaataggi , Wognai, 
'Àe fin affidato a un Provinciale , che è la Supee- 
my^ Dignità Monaftica , che ci permette, ed a cui 
ci alfoggetta il Re , e la Legge . 

IL Innovazione , ftrebbe caricare il Collegio di nuotic 
Contribuzioni , gravami , e pefi : Ikchè quefto Pro- 
vinciale , che ne intraprenda la-cura^eflfcr dovrà 
quel d'-eflb ; a cui fin dalla fua fondazione il Gol- 
tenio ha pagato , e natta via paga la Contribuzione. 
IIT. Il Supcriore di S. Tommafo , «aetto la partico- 
lare circoftanza di quel Rettore « meazo nel « 6^5. 
fpiegata nrf IV. Capitolo della prima parte dique-’ 
Ih Promemoria : nel rimanente per due Secoli c 
.‘mezzo è ftato Tempre perennemente , « coftai^ 
mente della Provincia di Regno : c lòtto la guida 
di qucfti gaglioffi Rettori , chiunque veniva aj^- 
diar in Collegio , prefìo fc ne partiva ricclùfiao 
di t efori fcien*ifci , e dironava le Provincie^ do- 
yg Jl riportavo t dunque per non diminuire tutti 
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(TOcfti vantai colle novità . B Rettore del Col* 
regio di S. Tpmmalb dovrà, cfferc della Ptovincia 

di Regno* , . . , ^ 

IV, Quefb Superiore ,.^.000 già Provinciale nato 

Generale creato ^ ma con quella fecoltà che gli co- ^ 
inunìca il Rè , U ' Pallore , e la legge , non ^ear 
do altrimenti iftituirsi ; si fora per ele:^n (?ai^ 
nontea : a conformità delle noftrc Regole j ^ 

Sagri Canoni. . 

V. I Padri Sacerdòti , che fornian la ^nventualna 

dalla fondazione per la mente del Teftatore , e dei 
Donatore , fono ftati fempre- i babbuaffi della 
vincia di Regno : c ne manco uno , ne meno uua 
ha potuto deftinarfi mai di diverfa Provincia ; sic- 
chè per non far novità , che farebbe un error gra- 
viifimo in politica ; i Sacerdoti Do menicani di Rc^ 
gno profeguiianno a lèrvire il Collegio: nè^ potrà 
efler fervito dai Cavoti^ tanto più che quetU, co- 
me dice U Cartolaio , non fanno il ro^anilmo ^del 
Tribunale : nc i Napoletani capUcono il dialetto di 

tisi. ' ' r 

Pel Corpo Accademico . ' .. . 

VT Per la Par*® Accademica pafsiva : il Collegio , a 
miifa di tutti gli altri Collegj* Domenicani a teno- 
re delle Coftituaioni è flato fcmpre aperto a, tuta 
gli Alunni deir Ordine , che i Superiori si conten- 
tavano, quivi si trasfcrlfsero ; àcchè per evitar 
novità , e per non diminuirei vantaggi iàra aperto 
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tutti ì- Domenicani Vad^i del Rd ^ di qualsia 
Sta Provincia , o Congregazione : e per scansar 11-^! ^ 
tigii potranno ripartirsi egualmente alle Provincie , 
éd alle Gongregazicmi^ , - 

VII; Per la Parte Accademica attiva ; il coftume è fta« 
to che una piccola porzione fia (lata di Provincie 
divcrfe : ma la maggior parte è Rata della Provin- 
tìa di Regno: ma se l’ inventor de* nuovi sistemi^ ' 
si contentasse , che s’ introduca quella novità , sa- 
ffi di parere che tre luoghi 104 fi rUerbafièro alla y 
Pro\nncia di Regno : e gli altri quattro , el^ndo 
lètte le Gattedré , per giro , ne godessero le altre 
lèi , tra Provincie , e Congregazioni . Nè credo, che 
il Cartolaio possa intoppare a quello Articolo. Im- 
perocché alla Provincia di Regno non Iòle assiste 
il titolo del possca«o,‘’c dell’ antichità per eflere la 
Provincià Madre di tutte le altre Provincie , e Con- • 
gregazioni ; ma vien’ assillita pure dal titolo dell’ 
equità, e della giullizia : mentre quella Provincia 
Madre tiene un ^ Collegio, e tutte le altre Pro- 
vincie hanno più di un Collegio ^ in dove quelli , 
che alpirano al Magillero , poflbno efercitare i corsi 
Scientifici. v.‘ »• - ') ' «i 

Collegi della Provincia, di Sicilia ultra Pharum . 
Palermo, Messina, Siracufa, e Trapano* 

' " ' ♦ * '.-t 

- • Collegi Provincia di Puglia ... 

Mólfetta ,'*Barietta,.;e. Lecce ^ ^ . 

" j ' ■ CqU 
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** ' (Collegi 'della Provincia di Calabria 

S. Domenico Soriano di Napoli , e Colèrwa . 




- it ’PV 

Collegi della Provincia di Abruzzo \ - 
Aquila , e S. Maria dell’ Arco . * ^ 

Collegio della Provincia di. Regno 
S. Domenico Maggiore folb . * ^ ' y 



, ^ t,r: 


E sebbene la Congregazione della Sanità | nè ali^ia 
pure un folo : Che è quello del Monte ,di Dio^^! 
lìccome la Congregazione de* Cavvoti : che è quel» 
lo di Piedimonti . I Conventi però delle Congre^ 
ffazionr fono di minor numero dèi Conventi delle 
Provincie . ' 

VIIL La Pratica. del Collegio per rapporto a Fratelli 
Conversi , è fiata ,.,che il Rettore a fuo arbitrio , h 
• ha chiefii al Generale , onde si legge nello Itara- 

to . Ad curam Patris'^Reéìorìs pe'rtinebit ^ ut CoJh 

legium provideat de Converfie (i). E quefto ftelfo 
dovrà oflcrvarii , chièdendoli dal Provinciale . 

La maniera , con cui gl’ Individui pel Corpo Accade- 
mico sian attivi , fian passivi potrebbero portarsi 
in Collegio, sù di cui il Cartolajo, fa tanti milte- 
r j , e Ipreca tanto tempo , c ciarle y quefta è bagat- 
tella . Il Provinciale awifa a chi appartiene di man- 
• dar F Individuo ; e coftui , lo rimette • 

Una 
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Una fola Innovazione i gcjffi , , hahkuaffi . , gagUo ^ , igne^ 
/’fl/j/tftc'/. Domenicani del Regnp pietendon %e.;< F 
quefta si è . In umil rappreientanza aprire al Re i 
qual fi foifcrq i vei^i motivi .* e quajatp diversi , cd 
^alterati fossero quelli, che l’ Inventor de’nqpvi sjf. 
Sterni espose , per farsi confermar la grazia fatta 
dal Generale» nel permettere 1* Oipitazione-di esso 
nel Collegio di S. Tomma^ : un^efempiQ , ed 

una innovazione che fece il Generale , non di leg- 
«ieri * ^ ». “* 

Protestomiulniiaiuì, a tutt il, Mondo , di non copfei^ 
vare nel mio cuore ombra di livore verfo il Com* 
tcaddiciiore ; io l’amp, i[ venero, cd, iptepdo b^.» 
oiargU sempre la mano : mi,^ fon veduto urtato, a 
fcrivcre , ( pronto ad esser piu follecito , fe dì nuo- 
vo fi cimcutaise di Udfor il Pubblico , d la Dele- 
gazione della Reaj OiurifoUione colle fue affetti- 
ve , ) moffo io certamente dall’ amor della Verità , 
e dalla fedeltà dovuta alla mia. Madre , nell’olfcr- 
var la mia Provincia, bersagliata dalle ingiufo v^a- 
zioni , c replicate infolcnze di qn particolare Indi- 
viduo dell’ ultima Congregaaione ; neff atto, che da 
questa Provincia, staila egli ne ^ rj^ymo un cla- 
malo,, di benefizia i 

- A ? * E K' D l C. E. ^ 

L A,M* del Re , Dìo guardi , volendo dar T ordina- 
ria sfogo alla lite. che si v erte : nel dì j. dello foor- 
.. fp 
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£) Agostò 1791. ftcè pervenire a cotesta ìbelega* 
%ione dellà Reai Giurifdizione Acal Difpacdó del 
tcnor che lèguc. 

Còpia . Si è unifùr/hafo Ìl Tic alla ConfuUa di V, S 
Vi. dè* pàjfato Marzo ^ bnffo/rme all' ijlah- 

Za deli' Awòcato della Corofm , intorno àlTe ioh- 
tefe inrorté tra V P, P^oointialc de* DiAneniedìti 
della provincia di S. Domenico Maggiore , èd i • 
Provinciali delle altre P'ovincie d^ Regno rifp^ttb 
à (jueflo Collegio di S, Tommafo (f Aquinò . Onda 
ha rifó^uto , che PER ORA , E Fi^^ A TAÌÌ^ 
TO CHE ''ALL A M. S. NON SEMBRERÀ' 
ALTRIMENTI DISPORRE , Jia alla fua Reai 
Perjona devoluta tutta quella Autorità , e Supe^ 
riorità economica , e temporale , che prima fi ejer’- 
citava .dal P. Generale de* Domenicani in efio Col- 
legio^ e nella fieifia maniera , che ilmedemola rfer^ 
citava y fenza far fi per ora la menoma novità in* 
torno a diritti , ed àllè prerogativi che fi godeva- 
no dal Provinciàle di S. Domenico Maggiore , la- 
jcìando alle Parti contendenti di fare nella Dele- 
gazioni della R. Giurifdizione io fperimento delle 
loro private ragioni . Qual Sovrina dickiaraz(one 
nei R. Nome comunico a V. S*IlL per fua intelli- 
genza , e per V ufo corrifpondente ne* cafi occor- 
tenti , e per farlo pervenire a notizia delle men- 
tovate Particontendenti =z PaL 6 .Agqfìo 1791.= 
Carlo Demarco Signor Caporuota Peccheneda . 

In feguela di qnetto Sovrano Difpaccio il P. Provin» 

eia- 
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cjalc di S. Domenico prefeotb alla Delegazione 
cotesta Rcal Giurildizione il Piano da doversi tene- 
re nel Collegio di S. Tommafo per la nuova puli- 
zia deir Editto de’ 3. Settembre 1788. tutto confbr- ^ 
jne all’Editto stesso alla menre del Fondatore , a 
Sagri Canoni , ed all’istesso Breve di Paolo ITI. , 

Or mentre ognun 'si ipol'ava , che il Cartola jo si 
fbflc arrossito di comparir più in cotesta Reai De- 
Jegazione pei autentici documenti , confermativi di 
quanto il Provinciale chiedeva , ìnièriti negli Atti 
del processo ; egli sfrontatamente vi è con^wrfb , e 
vi è .comparfo con nuove istanze , I’ una più men- 
zognera , e più calunniofa dell’ altra : che mi con- 
viene fmentirle con un fòfRo , per far conofcerc 
r impertinenza del Gontraddicitore . • • 

Provinciale . Chiede il Provinciale., che fc gli 
slacciassero le mani sù la cura del Collegio 'di - 
S. Tommafò . * * 

IJlanza dell Oppofit ore . Adduce di nuovo il Breve di 
Paolo in. , e Jo torce a fuo piacere . 

P, nojira . Rimettendomi a quanto si è detto nel fe- 
condo Capitolo della Seconda Parte di questa Pro-^ 
memoria { si fa capire all’ impudente Contradditto- 
re : che per lo Breve appunto di Paolo HI. j la 
cura del fuilrifcrito Collegio dev'e affidarsi al Pro-, 
vinciale di S. Domenico ; perchè Paolo IH. elprel^' 
famente fa vedere , che fè egli colla pienezza del- 
la l'uà Potelfà Pontitìcia non avelk impedito l’efer- 
cizio della giurifdizionc al Proviuciale di Regno sù t 
" ^ la 

^ ^ A 
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•ftrhuova Cdfa di & Tommafo : a coftui Provincii^ 

4e per nativo , e canonico diritto si apparteneva la 
cura : e perciò vuole che RITENGm <1 Provincia- 
le tutti gli altri titoli di Giurisdizione su di<..tal 
Convento* , ’ ‘ 

Provinciale . Chiede il Provinciale *di praticar su del . ' 

Collegio di S. Tonamafo quelle tali Giurifdizio*:.^ 
ni fole , che la legislazione , c le Goftituzioni Do- 
menicane preferivono ai Provinciali sù fimili Coir 

ìftanza delt Oppojitore : E udite quello, viluppo d’ im- ‘ 
pollure . . . Ardimento 1 dappoicchè il Re ha d^ 
voluto a Je il governo del Collegio . • 

Rt noJìra^O egli ne manco ha odorato il Difpaccio; 
farà un meutitòr pemiziofò : qui è irragionevole 
•lo fprccar tempo ; lì legga il furriferito Dilpaccio, 

Ma puoi darli ardimento maggiore ! Il trappolar 
machine Tulle fteffe parole del Rè ? Anzi torcerle 
tutte alla rovelcia! « . . . 

Provinciale , Il Provinciale chiede di proporre alla M. 
del Re gli Uffiziali per l’economia IpiriiuaJe , e 
temporale , da feieglierlì dalla Provincia di Regno - 

a conformità della menrq del Teftatorc , e_ dcHa 
Donazione fatta a quella Provincia . ' * • 

IJlanza delt Oppojitore . Quejìo zelo è fof petto am- 

mirJJìrazione economica fa gola al Provinciale di g 
Regno : V onejìà non mi permette , che ne manife- 
Jlhil fine % Petizione ardita \*che i Padri eeowo- 
mici’deéèano ejfere della Provincia di Regno : ,.d<h 
“WjA e vraii- 
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yranno pfcnéerfi daUa Prcvincià di Puglia ^ Sìci^ 
tia j e Cavvoti , le quali fi dijpenàiam per 
nere i di loro Proccuratori in Napoli * Quefiapra^ 
fica tenuta dal Generale di fofiener gt Indivi dai 
Economici della Provincia di Regno , i fiata afta 
partialità imprudente, 

R, nofira» La cofcienia mi vieta di tì^Jondcre 
wima parte di quefta fconcia ilhnaa : degno parto 
del Hio iniquo zelo* A queAo và a fintre il ciar- 
lare degl’ Impoflori , quando lì veggono alle ftrette, 
e fraalcherati . . . Ma vorrei dirgli : lingua iàtirka ! 
Chi è oofìui Provinciale a cui fa gola la cura del 
Collegio? Non quello che Ani due anni in dietro -j 
perchè il Piano fi è prefentato adeflb . Non già U 
pttfeme ; perchè iru giorni dovrà terminare la fita 
carica , nè poteva lusingarfi , che in sì breve tenl- 
po fi faffe riCòluta la Gontroverfia * Non quello , 
che farà per cffervl { perchè non fi sà ; su di etri 
anderà a cadere l’Elezione . Dunque chi è cofluì 
Provinciale , a coi fà gola il governo del Coll^io ? 
L’ lIlufirìlTuno Signor Delegato della Reai Giurisdi- 
zione colla Tua avvedutezza refierà perfualb » che 
niente diff^enti da quefie , iòn tutte fe in^pofiure, 
e le iftanze, che ^eggonfl nel Cartoiafjo; c quelle, 
che per mezzo del fiio ProCcurttott ha jwefcntato 
% in cotesta Reai Delegazione 1* Autore di efio . H 
Provinciale fecondo la legislazione dell' Ordine Dl> 
■Knicano j e la pratiia della noftra Provincia , noo 
•hra kiget«nu ha ià deU’ Economia lonporale j 

fuor 
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fiior'dié il pwo'i ¥.‘ftmplice Atto gluiziario # 
càfo^dl findicarura » a qv^i dcbbon convenire , rati-, 
ficare , ed efTer prcftnti tùtti i Padri qualificati'^ di' 
òin tal Convento » ’ 

Ha'deCrebto poi pec Verità da quel gran Penfatore^ 
nel iècondo Articolo di quefta Ifianza »• & 

‘ tolga il , Convento a cui fi a^artiene per. titol(\ 
di fondazione c di nativo diritto : fi dia il bm- 
do a quelli ^ cbe.conftantemente Than fcrvito ^ 
due fccoli , e mezzo je vi venga il Prpccurator 
dei Cawoti . ♦ . . Bravo.. .. • Pel Proccurator dei 
Gawoti , 0 di altre Provincie dovendo conferirsi ^ 
Napoli per gli affari di loro ^Congregazione , e Pro^ 
vincia ; non occorre j che s' imbarazzi il Cartplajo; 
vi ha penfato la Legge i tengono il loro deftino af. 
fai migliore delf alloggio di &Tommafo: anzi vi- 
cinifiìmo al Tribunale ; cd è il Convento di S.Do- 
racnico Maggiore . Tu5to il'zelo pel-iCoIlcgio di 
S. Tommafo, è andatoia finire f di fario -orpizio di 
ProccurHtori •. Scioccheria fimile non potea ideare^ j 
progettare per Individui Incaricati per lo ferviglo 
gravofo del Collegio i Proccuratori delle Provincie, 
che apena giungono a dimorare la fola notte nel 
Chioftro 4 Oltre di tutto .quefto dar motivo da' 
ridere all* Illustrissimo Signor Delegato , con dove- 
rofo rìfpetto gli rammento : chq egli T Autor del 
Cartolaio nelle ultime pagine fi è lafciato afferire , 
che intanto il Generale ha destinati ferhpre gf In- 
dividui della Provincia di Regno , per lo fervizio 
*3 , E .• a ■ * - del ' 
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del Collegio : pérehè questi s’ intendevano del Meca- 
Aifmo del Tribunale , del dialetto Napoletano , è 
della pulizia della Capitale : non già quelli di di- 
verlè Provincie : dunque egli che tanto tiene a cuo- 
re il vantaggio del Collegio deve eflcr il primo a 
non defiderare questa innovazione , tanto lefiva alla 
fondazione , ed alla pratica di due fecoli f e raez> 
zo . Nè può fallire il detto dello Spirito S. , che la 
fuperbia , e la prefunzione si confóndono da fe stesse. 

L’ ultimo articolo di questa sua Istanza viene finenti- 
to dalle file bwgie steflfe . Fin* ora negando la luce 
nel mezzo dì : ha negato che il Collegio precifa- 
mente nella Conventualità, è stato fèmpre fervilo 
dagl* Individui della Provincia di Regno ; ora effen- 
dogli venuto in contezza i documenti inferiti negli 
atti , dice , cflèrc fiata un’ imprudente parzialità dei 
Generali . ^ 

Provinciale . Chiede il Provinciale di poter cerziorare 
i refpettivi Provinciali , o Superiori Maggiori sù 
degl’ Individui del corpo Accademico ,• o attivi y o 
pallivi , che dovranno rimettere in Collegio : rifer- 
bando tre Individui fòli della Parte attiva per la 
Provincia di Regno ; che è la minor parte : non 
ostante , che Tempre la maggior parte fia stata* di 
questa Provincia . ' 

Ifianza delV Oppojitore • 11" Provinciale vuol farfi 
Generale ^ farebbe un difpotifmo degno di punizio- 
ne . Il Generale ha fatto peffim a praticare que- 
Jlo difpotifmo . ' 

X. nojira . Non fi cap'tfce j come il poter cerziorare 

i Pn>* 
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ir Provindalir^ù la vacanza^ del luogo di loro re-i’ 
Attiva Provincia fia ui> farsi Generale ; ' allori., 
quando negli altri Collegi quello uiRzio (ì pafTa ai 
Provinciali dal Icmplice Maellro degli Studj ! 'Co4- 
fiui , fi crede . di parlare fol co’ Secolari , che ignari 
di quella p pratica non- ci vuol molto per impolhff 
rarli , come finora fi è sforzato di fare . Gran. Par*fc . 
latore . Nel CoUegìo di S. Domenico e negli, 
altri ; non forfè il Maellro degli Studj. è quello ^ 
che avvila i Provinciali fui luogo che è vuoto di 
loro pertinènte Provincia Come qui il Provinciale 
vuol farli Generale P 

Molto meno fi*capilce come fia un difpotifmo, il chie- 
dere dalla Clemenza del Re .tre Individui attivi % 
della. Parte Accademica per la_ Provincia di Regno:- , 
allora quando i .Generali per la noti zi, a di tutte le 
nollre fritture Originarie , che il Collegio fia fia- 
to donato alla Provincia di Regno ; e che eirinell’ 
Archivio della Miner\m di Roma , ne lèrvan le _ 
Copie ^ i Generali han' deftinati , fempre cinque , a.T 
per lo meno quattro Individui attivi Accademici 
per elèrcitarfi nel córlo fcientifico in quefio. Colle- 
gio ! Buon Dio . Non è fiato dilpotilmo del Gene- 
rale : quando il Contraddittore' conferitoli in Roma 
per l’ elàme : per 1* efame fiefiò : Egli sa con qual 
caritatevol maniera II Generale lo abilitafie P - ; 

Noli è fiato dilpotifmo del Generale : allora quando ' 
avendolo impacchiucato /.che, egli il Contradditcore fi 
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«lanepgiava afTafl con tutt’ il Magiftraft> <pieilo 
Hegno , e che qui le di lui Catte Generalixic j# 
Roma ( nei tempo che non eravamo laccaci )kctifip 
te 1* avrebbe avere un falvocondotto : £cdii 
tanto ii maicherò , tanto iì rimenb , fm che induiié 
R Generale a fàrcoTa ftraniffima tra noi Domeai» 

. cani ; a difpenlàre una parte più rimarchevole dei* 

10 Statuto Collegio di S. Tommafo ; col per«i 
mettere che per allora avelTe potuto oTpitaFe in deo* 

•o Collegio i^ £ ratto quefto non è flato difpotiimo^ 
Sarà flato dirpotifino poi attendere alle Leggi dell» 
fondazione j dalle quali i Generali per motivo di 

^ giuftizia, e di cofcienza non fi potevano appartare ? ’ ‘ 
Provinciale, Chiede il R-ovinciale: (^e prupofli i Soggetti 
dagli altri refpettivi Provinciali ; per la pace, c pel 
buon ordine , potellè a quelli tali Individui £ure 
una Catta declaratoria del loro impiego , che chia* 
mano Patente a conformità, che fi pratica per tut- 
to l’ Ordine Domenicano . 

IJlanta deW Oppcfitere, Il Provinciale ài Jilo vuol 
farji Generale : <juejìa è Giurifdiiione del Genera-- 
le .... Le Patenti faranno fedite dal Rettore 
di S. Tommafo . 

H^tfpojìa nojìra , Quell uomo di filo è ufcito di fcnno. 
£gli di filo ^fi ha'giuocato il cervello. Come ! Co- 
nofcendo la neceffitò delle Patenti: un rigo dopo 
la furrifèrita Iflanza , progetta , che il Priore, o fia 

11 Rettore di S. Tommafo fpedifca quelle patenti : 

e poi qui in tal guifà fi aiwenta contro Rro*' 
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fresato ^ -Gcncfalet! 

©iirttf Non-è UB Generale 'il Priore che le fàc^ 
f^ì é i Generale «n ProviBciale che k Ipedi^ 
ftl Coine va'? ri. •/. <Ma proWem, nonJ 

fclo^He^ le non vi Ticordatcodclk maliziosa ^ afte» 
tai°r?r6fiea propofizìooe^ che pallàndo pec la ftr» 
da principio del Caitolajo .j di: cui ierro^ 

eia iàlfità aipieno fi' è fiacntita nel. primo 
tdltì parte nel fecondo Oapttojo di qacfta .feojndt 
PSttte i ‘Per wnìrt-»!a qaefti a^lurdt » Egli «i , U graa 
Peiifatof^ gujrflando 4a 'difeipUna GhìeTaftied f e- a 
Editto Reale eittò quella propofiziote. U Rxttorà 
di S, Tommafo dalT Editto R. non puohejitarfi 
effet divenuto un Generale. Previdde Egli , che nd 
^ar del conti farebbe ito a male colle fue felle 
ftewi» : ficchè tentò , a' vedere fe gli riufeiva, feoh 
7 à incorme heU’ intercetto di pianterò un errore 
te più foknnc, il più pecmziote per la difciplina 
Monadica, Le patenti dunque lènza ^bra 
Mezza potranno fpcdirfi dai Provinciale ;^j?oichè A 
Tefto della Coftituzione è chiarilhmo. Rnor au” 
tem Provinchtlis tandem habent poteftatem tnjua 
Provincia , quam €> Magijìer Ordiais («i) : che ù 
il Generale di Roma * Nè ha jT che fare co c^o 
òrefente l* efempio da luì riferito dell ^uale Vh 
cerettorc , che abbia fpedite patenti . Dop^ichè 
hon potendofi in c|uefto *interftizio tempo fp^irli i 

. 1 - , i £" u|> ^ ' 
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da cui conveniva, che è -il Fft>vinciale ^ di Regno: 
molto meno dal Generale di Roma per l' inteideoo 
appoco dal Re , che iddio guardi ; è Rato nel do- 
vere r attuale interine Superiore co* fpeciali fàcol^ 
tative , comunicategli dal Sovrano , a non peitnet-^ 
tere che iì chiudeflero le Scuole , di carte de- 
daratorie agl’ Incaricati . Egli il G^ntraddittore non 
di meno vedendofi alle Orette , ci accuià ad ,un‘ 
Ritto, che noi da gran tempo avreflìmo ambiU) , 
che ce Jo aveffe obbjcttato periferie rimanere con» 
fiifò nelle Tue mal configliate aflertive : qual -fi è 
il fatto de* RR. FP, AgoOiniani : ed arreOarlo con- 
vinto , e fmentito con quefto fette Oeflb , che fem* 
miniftra un vittoriolb fevorevole argomento al Pro- 
vinciale , ed alla Provincia di Regno : per vedere 
fimi i di loro nativi diritti. Dunque ci fe faperc, 
che la M. del Re 'con fuo R. Difpaccio il dì 28. 
Maggio dello icorfò 179 1. abbia rifolutocAe i 7 Mo~ 
najlero di S* Agojf ino Maggiore di Napoli... Jìa 
nella totale indipendenza dal Provinciale y e da 
altri Superiori Monaflici di Terra ds Lavoro dd~ 
io JìeJfo Ordine ec. Noi prima di venire al fetto : 
ci proteOiamò di eflere , come lo Ibno tutti i Do- 
menicani ; fedeli adoratori dei cenni del Sovrano : 
e ci daremo a vanto di ubbidir ciecamente ad ogni 
Sovrana rifoluaione , che i! Re venifle q dare fili 
Collegio di S. Tornmafo . Ci accoOiamo dunque al 
fetto , perchè fi è benignato il Re col furriferito 
Difpaccio 7. Agdìo 17^1., die nella Delegazione 

dcl- 
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. «iella R. GiurifcUiiolìc f» facci lo fpcrime^ro^ (ifUp 

^-private tagioni delle arti contendenti « Sicché • ^ 


1. , Fatte de ^gofiniarJ. 

I t Monafìero ’di S. Agoftino Maggiore <!i fluèfta CQr 
tà di Napoli- rkonofee la fua primitiva fondazione 
da Carlo L Re di Napoli • . Quefto oio Regnane 
tra gU'-akri doni co cui dccorb quefla Cafa^ Reji- 
ciofa da coftruir% furono tre infigni RcIiqui^U» 
pezzo della S. Croce di noftro. Sipor GefucriftQ4 
il Capo di S.Luca Evangelifta; el Capo di S.Glo- 
«eute Papa e Martire, che al prefetue fi adorarto, 

« fi oflervano in detta Chiefa colle Armi. Reali- 
ta focone però, o per meglio dire, la cofty 
«ione ed il finimento di, quefto Qanv.ento fu meflo 
in efiKuZione dal Re .Carlo Or queft^S^ ^ 

erano nel dotare benanche la Addetta .Cafa Relir 
Riosa: oltre di quel dominio , che 'come Padrone , 
lui fi doveva fbpra tutte 1« cafc de tWgwari, 1^ 

' Giudicò alla fua Perfona Reale di uno fiotto Pa- 
dronato diritto : e in tal goifa il Re Carlo di q^ 
fta ne prendeva fpcciale ingeren^ j khe per telfi- 
monianza dell’ accuratifiSn» iMazzocchi (a) 

E 5 ^ 

(,) e Proce/7 da PP^AgeJ^nianj., ^ 

(a) DiJP^ de iSr.Aeop, 

jipp, RùlJJ* 
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r Ordine Agoftiniano celebrato qui in Napoli un 
Capitolo Generale, che fu nel 1300. congregato 
dal Generale il B. Agoliino Novello , ivi prelènte* $ 
il Tur riferito Re Carlo v’ intervenne colla fua Reale 
Perfona , e volle elfcr intelò di tutti gli Aifi Ca- • 
pitolari . Compito il Capitolo reftò il Re si pago ,*»r 
e foddisfàtto della condotta di coftui •Generale: che, 
in teftimonianza di fua Reale alièzione , con fi>- 
lenne Diploma gli donò il Convento di S. Agoltino 
Maggiore j e per tal modo Io datò alla carica in- 
dividua del Generale , che volle il Re , che colla 
totale indipendenza da quallìvogUa Provinciale , il 
Priore di S. AgoRino Maggiore rapprelcntalfe , c 
folle un Vicario del Generale. Una tal donazione al 
Generale degli Agoftiniani In formole cosi folenni, 
fatta dal Re , dalla Storia fi attribuifee pure in par- 
te al B. Giacomo da Viterbo Religiofo Agoftinia- 
no , allora Lettore in Napoli , e sì efiremameote 
caro al Re Carlo , che lo defiderò Arcivclcovo di 
Benevento nel 1301.: ed a capo dell’ anno fece , 
che fi trasferiffe alla Chiefa di Napoli . Dalla fur- 
riferita donazione dunque fatta al Generale degli 
AgoRiniani nel 'i 300» , fino alla prontulgazione del 
R. Editto : c Rata con tal’ oRèrvanza praticata que- 
fìa vobntà del Re Carlo : che al Provinciale degli 
AgoRiniani foggiomando nel Convento di S. Ago- 
ftno Maggiore , non folo non gli fi è preRato il - 
titolo y e la riverenza anncRa all’ impiego , ma nè 
BUBco quegli onori, che avrebbe potuto riicuotere 
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nei Conventi, che non erano di (ùa pertineme Provin- 
cia . B Provinciale degli Agoftiniani nei Convento 
di S. Agoftino Maggiore vi ha dimorato (ètìipre iq 
qualità di un (èmpi ice Ofpite : mai è flato al Ti- 
tolo : ma nelle Procefltoni , in Coro , nel Refwo- 
rio fi è dovuto pofar fèmpre alla finiftra del Prio- 
re . Ed ha taciuto ^re il Contraddittore la ^widenr 
zif che lì terrà in cotefto Convento de RR. PP. 
Agoftiniani su de’ foraftieri . 

Or quefto è quel fatto, che tanto porta In trionfi) 
il Contraddittore in aria" di un Legislator hiz^ 
carro,. lènza faperne 1* origine , il procellb , et 
motivi su de’ quali fi è fatto lo fperimento del Ma- 
giftrato : ed in lèguela la Rilbluzione del Re . 

Ma qui caderebbe in acconcio la dottrina del Dona- 
tario impaahiucata dal Cartolajo nel, filo $. I. per 
denigrare la certezza , e la verità dell’ Albarano , 
Pofti dunque a fquittrno tutti i fiirriferiti documen- 
' ti de’ PP. Agoftiniani , non potendo più reggere 1» 
Donazione per mancanza del Donatario Generale : 
il Re in termini di Equità , e di GiufHzia ha ri- 
fòluto , che pollo il Convento di S. Agoftino Mag- 
giore nella totale indipendenza del Provinciale, co- 
me è proceduta la fondazione c la donazione , e 
ficcome lèmpre fi è praticato ; ritornaHè il Conven- 
to allo (lato del filo nàlcere , di una totale imme- 
diata dipendenza dal Re . 

Applichi il Contraddittore il fiitto , e il Dilpaccio del 
Re al calò prcfente , che tra noi fi verte ; { ma 
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.jbnia impof^urare ^ c .veg§a fé U fano degli -A^ 
.iliuiwi finanteiia i baluardi dd Provinciale di 
,gno , oppure gjli fabbrica uua idrùiruna Kocci ? J1 
I^oitataùo chi è? E’- feuza meno la ProWnoiar 
*di Regno ^ 11^ Possidente, chi è? EVquelhi Provin- 
.cia AcHa . Si sa , che il poircffo <U una Gifa Re* 
^igiola fì giudica dalla G>nventuaUtà ; e qucRa ip 
,S. Tommaiò ^ ilata iempre della Provincia di Re- 
no . Il Possidente dei, diritti Provincializj ( fajyo 
di viikarf , £ Jo Aabilimento de’ Frati ) chi è fta-. > 
ip ^ If Provinciale di Regno . E quedo lì è dimo- 
dhratQ lÌBo alla noja . Il Generale di Roma , che 
era in quedo &tto ^ Donatario ? Podìdente ? 
che? Non credo che l’C^pofitore vo^ia inventare un 
.nuovo Xed^ento della tanùgUa del Vado : ed un > 
-nuovo Breve , che mai vi è dato . Era dunque il 
Generale su quedo &tto vgi femplice Delegato : vai 
•quanto dire il fatto dei RR. PP. Agodiniani per 
diametro va all’ oppodo del fatto de* Domenicani . 
•Dunque quei motivi che hanno ii,d:itto la Clemen- 
aa del Re a rildlvere a isavore dei documenti dei 
PP. Agodiniani ; iranno ù , che il nodro Sovrano, 
Dio guardi , lì benigoaiiè a rifolveie a dtvoredei 
nodri invincibili Documenti. 


Napoli- IO. Marzo a75t. , . . , 
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« o Julia» PP. Ili, 

Ad fùturam rei memoriam. 

P Rovifionis nostrz debet provenire fubfidio ^ ut }« 
lìium unicuique conlcryetur « Hinc est ) quod nos 
tenorem quarumdam literahim in Forma Brevis Fd. 
mem. Paul! PP. 'IH. Pradic. nostri in Secretarla Apo- 
stolica domestica reperta , prò eo quod ficut diledu* 
Filius Magister Gencralis Ordinis Fratruum Fracdica- 
rum , fcu ejus Vicarius General is nobis nuper exponi 
fècit , ipfè hujufiiiodi tenore ex certis cauiW dignofei- 
tur indigere y ex ipfa Secretaria de verbo ad verbuni 
tranicribì , ir ad ipfius MagistrI Gencralis , leu eju* 
Vicarii , hujulmodi instantiam prxfentibus adnotari fe- 
cimus, qui talis est . A tergo z= Diletto Filio Ma- 
gistro Generali Ordinis Prttdicatonim leu ejus Vica- 
rio Generali . Innis vero. Paulu* PP. IH. EHleCÌe Fi- 
li , falutem y he Apostolicam benedictionem . Cum sicuc 
Diletìus Filius Alphonlìxs de Avalos de Aquino y Mar- 
chio Vasti Aymonis y Comes Laureti nqster fteun- 
dum carnem affinis nobis nuper eiqioni fccit y Scc, Ca- 
terum y ut carumdem literarum tcìior pradiftus fic in- 
fèrtus omnimodam rei y leu fà£U certifudiuem' làciat , 
aucloritate Apostdica per praefentes decernimus y ut 
illud idem robut , eamdemque vim, Se cumdem vi- 
gorem diclus tenor per omnia habeat y qux haberent 
originales literae prsedifts y ac eadem prorliis iplì te- 
nori fides adhibeatur , quandocumque y Se ubicumque, 
live in- judicio y Pive extro, i» alibi , ubi fucrit cxhi- 

. .. bi- 
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binis, vd ostenlùs , %ìdtìft tenòrt firmitcr strtur ìn ^ ' 
omnibus, (ìcut eifdem origimlibus literis starerur, sì 
forent «xhibit 36 ,'*vcbostcnfae 4 Per hot aùrem nulium 
jui^- cuJque de nóvo arquiri volumus , ^e<l àtUK^ùurflF 
tantummodo .confervid-i . Datnm Roma: àpud S. Fctrumi 
fuh annulo Pifcatoris die XXVH. Martii MDL. PoR*>t 
tificatus nostrr anno primo (i). ' - 

r; I>aulus PP. IV, . i, 

\ ’* •/ . Trìt 

' Ad Perpeniara Rei Mertorìam, ’ . * . ‘ 

S Hdis A^Aolicx copiofa benignitaa’piig quorum! ibef • 
{ùb Rcligionìs jugo,’ &£ regulari caftimonìa Domi- ? 
no militantium wfonarum votis libtìiter annuir 
iis- quae prò ReHgionIs hujufmodipropagationfc , le Dl-'i 
vini cuitus argumentOy &e perfonarum eaìrumdein 'quie- 
te hi tranquiJIiiate , neaìOn.eommodo y le utiìitate’ 
y ApoRolici munirnis pradì^um iibenter 
impertimOT . Duduiu liquideita poftquam prò pane eia-' 
TX memoriz Alphonfi de Avalos de Aquino dum vi* ^ 
veret, . . ^egue U marratha di Paoh Ut ; t poh 
Ad' poRtTXxlum dtiedi AKi' C(»ifratres Laici iGoofrater- m 
nitatis S. Crucis vulgarìfer nuncupptx Ecclefiam line •* 
cura' e)u{(lem S, Crucis non dum m titulum perpetui 
beneficii ercRam y ad ipfòs Confiratres fpectamem , de- ; 
confènfu Vicarii rune ^ricopi CaArimaris a Tua £c*ì' 
delia rune abfemis , le in Rowana Curia residentis y ^ > 

, ' ' to- I 

(i) ' Bollar, Ord» tom, V. pag, 7. 
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lotiufque Cleri, he populi cjufdem artriti- 

ri* cidem Ordini Prxdicatorura, ac prxfetis Ste^ 

U Autfarolìo donaverunr , prout in liKm * . 

five inftrumenta publico dcfuper_ confeftis , 

ft& fimilitcr plenius dicitur contineri . Quare pro pa 

te dilcAoram Eliorum moderili 

Ordmis , ac «iam pr*diai Amkofu nobis fuit 

liter fupplicatum , ut concessioni U ini^tn , ac aiii^ 

per pr^atum Pau’lum f 

necnoii donationi per prsediftos Gonfiare* P^ 

eorum firmiori fnbfittentia robur Apoft^^^’cr 

tioiiis adiicere , ac alias in prxnutìis oppormi^ pn^ 

videre de benignitate Apolblica 

tur modernum Magiftium Generalem , & Ambrolium 
rrifaios a quibulvis txcummunicationis fufpenfìoms , 
rinte?d>ai, aliifque Ecdefefticis fententiis , cenfuns. 
t p^ibs a jure\el ab homine , occafione 

vel^caufa latis, fi quibus quomoljbct innodati exifiun 
ad elfeilum prafentium dumtiJiat cor.fequer.dum , ha 
rum ferie abiolventes , he ablolutos fere ceufentes , ^ 
litcrarum Pauli , prxdccefibris , ac patentiumliterarum 

feT”ftmmemm hujrinKxU fairtm»'"". 

nibus primitfis contèaarum . Venorts tenores prxl^- 

Sto p'SoTuffci.mer «peffe V**"'? 

ClicMio,,ibus incita» , conccssioncm & .nil" 

]uÌi rnomcaioUbc. cccma-, 1»- '™'" > '1 

f„, nccncn inde feennn, ‘i.‘““"5«V 
tia , Afofiolica autiontatc fradicia 
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ri«m, appròtomus, &c confìrmamus , ac illis 
1k pCTpetuum firmitatis robur adiicimus , eaque valida^ 
& efficacia fore , ac peqxtui roboris firmitatera obt»i 
nere, ac ab omnibus oWervari , necnOn fuj^adidis^^ 
^uibuivis aliis , quos quomodolibct conccrnunt , U coih 
cernent in futurum * fuffragari , sicque per quofeun^ 
que judices quavis auftoritate fungentes, fublata eis^‘' 
le eorum cuilibet , quavis alia judicandi , &c interprei. 
tandi facultate , & auftoritate judicari defin iri debe, 
te, necnon quidquid , fècus fuper iis a quocumque, 
quavis auéloritate fcicnter vel ignorantcr contigerit 
attcntari , irritum Se inane decernimus ; fiipplcntes om- 
Ties , Se fingulos juris , fàfti defèétus , si qui forfan 
inten’enerint in eifdem. Quocirca venerabili Epifeopo 
Balncorcgienfi , & dileftis filiis venerabilium Fratruin 
Neapolitan. ic Salemitan. Archicpifcoporum In fpiri* 
tualibus Vicariis generai ibus per prselèntcs committi- 
mus , le mandamus , «^atcnus ipsi , vel duo , aut unus 
eorum per fe , vel alium, feu alias literas Pauli pra- 
'decefToris , Se paientcs liieras focietatis prardiebe , & in 
eis contenta , hujufmodi ibi &c quando opus fuerint, ic 
quoties prò parte ditti moderni, ic prò tempore 'exi- 
fientis Magiftri generalis fratnim Orinis hujufmodi 
leu Ambrosii &cc. defuper fuerint requiàti follemniter 
publicantcs , eifquc in pracmillìs cfficacis defènsionis 
prilìdio assificntes , faciant auftoritate noftra literas 
prxdifti Pauli Praedeceflbris , & patentes literas focie- 
tatis , & in eis contenta firmiter obfervari , necnon 
modernum , & prò tempore existentem Magiftratuni 
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gAeràtem, Se alios prxfetos illis pacifice firuf, Sc^Ur 
dere , non permittentes ipfos defuper cìrqi praefentium 
literarum tenorem quomodolibet moleftari contradi- 
ftores qu(ìsliber Se rebelles per cenfuras Ecclesiafticas, 
àc alia opporruna jurisf remedia , appellatione pofìpo- 
iita , compefeendo , iilvocato etiam ad hoc , fi opus 
fiicrir, aiìicilio brachii fxculàris ; non obstantlbus ctc. 
Datum Romse apud S. Petrum fiib annulo Pilcatoris 
die XXXn. Januario MDLVT. Pontificatus noftri an.^ 
no primo • Ex BuIL Ord, Tom, V, pog, 


-.1* 

?. ‘ !•'; .1 


Pius Papa K' - 



- ’ • Ad perpcniàm Rei incmoriam 

S I dà carico del Breve di Paolo 111» di Giulio JJZry 
e di Paolo IV. \ e poi fiegue . Quare prò parte 
dilcfti filli prxfàti Ambrosii nobis fuit humiliter fup- 
plicatum , ut .conceffìone Se Multo , ac aliis per Pau- 
lum pnEdecefIbrem conccsssis , nccnqn donationi per 
Confmres praediétos faélis hujufmodi prò eorum fir- 
miori fubfifientia robur Apostolicse confirmationis ad- 
jicere : Se quofiiam prrediàus Stephanus ab humanis 
cxcefTit , Gregorium de Balheolo , Theologix Se Ord - 
nis przdiélomm fimiliter profèfTorcm* in ejus locum , 
quo ad prarmifìTa fubrogari , ac alias in pramilHs op- 
portune providere de benignitate Apostolica dignare- 
mur . Ut nos igitur Ambrosium ac Gregorium prsefà- 
tos a quibufiris excommunicatìonis , ’ fiifpensionis Se 

interdièìi ,• aliilque Ecclefiafticis cenfuris , Se poenìs a 

ju- 
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iure , v<iL<ab hoaiioe qua^ls pccafìoop , 

^ ^ 4k qui^Ais quomodohbet innodati existunt ^ <ra cf* 
feilum prsBlcntiuqi duniiaxat coafcquendum , 
feri eabrdvcntes , &c abfoluios fore ccmfcnies , ac praé-r. 
deceflbria , 6c palentìum literarum fcu inlirumen^|^ 
Iwjufnìodi > alijiruinquc fcripturarum fuper 
confedarum vcrlores tenorcs prtfentibus prò fufficìen- 
tcr exprdiìs habentes ^ hujufinodi fupplìcationibua in»* 
dicati , coucessionem , &c indultum Bauli prsdccefTo*^ 
ris , ac douationcm Confraternitalis hujufn^i. aliaque 
omnia , Se lìngula , Sf in eiildem lìteris y &: ìnnrurticn» 
to quomodjlibct <x>ntepta , licita tamen he honefta , 
nccnon iiKle fecuta qutfcumque y ex certa Jcicntia, A- 
poftolica aùcìoritate pr?edi<^a , ^tenore pnelèntium , ajp- 
pndjamus, coniìrmarnua , ac illis plenum , &cj^Pf 
petuuro fìrtnitatis robur adìicimus, ac prafàtum Gie- 
gorium in ipfius Stephani defuncti Jocura quoad omni» 

6c «ingoia prxmiHa , plenumquc illorum etfeftum y fùb- 
ftituimus , ic fubrogamus , concelfionemquc per Pau- 
Uira Stephano , &c Ambrofio , he to Stephani Gv^go* 
rio per Nos feAam , pnemifTam , vidclicrt quod altero 
eorum extra Provinciam Sicilix decedente , alter iu- 
perftes plcnariam in primiffis fecultatcm habeat , ita' 
modeiandarn duclmus, & raodwami^ y nifi dlfto Ge? 
nerali alicujus defeàus ratiònc , &^juftis de caufis ali- 
ter difponendum videatur . Quoad Fratres Scholatca — ^ 
vero in 4i^a domo recipiendos fimilitcr volumus , quod 
illi fic reqspti facrarum literarum fiudiis ibidem more 
Collcgiorum Hifpaabs y ^rsefertim Salamantin , k Valli- 
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Còleti , Palentiti. Dìocesis , opeiwtl éarf driMHnt , Mc 
omnia prxmliTa valida , le ^ficacia fbré , {Mttpetuiqas 
lOborìa firmitatem òbtmeré , &é ab dinhibiR eMòrvari, 
oecnon Ambrosio GiOgoi’id AtpradÉéHa , ^ibu^ 
^ alUs , rnoa qboctindolibet concerrtlùit > le coocer- 
iicnc in -fiminmi . fufiragari , per qaoicamqnfc 
judicra quavU aoaorìtaté fìmgrtKes ,* ftUata eia , le 
corum cuìltbet ^avia alìtet judieibA le hneenroiandi 
iKultate 6c anftorfiratc jtidicail k defibiri dtbere , . 
necncn qute^id Acni fopér iMa a qsùquaM , ■ qnavia 
auétoritate Icientes , vcl ignoranter attentarì contige> 
rit f irricum &c inane decernimua , fupplentes , omnea 
&( singulos juria &c fàfti defèéhis , (ì qui forfan inter> 
vcncrint in eifdem . Quo circa venerabili Fratri Ar- 
chiepilcopo ' Theatin. , le diledlis fìliia venerabilium 
Fratrum Neapolitan. le Salem. Archicpticoporum in 
(piritualìbua Viciriia generalibus per pndèntes com- 
mittimus Se mandamua , quatenua ipsi , vel duo , atte 
unus eorum , per iè , vel alium , (èu alioa litcraa Pauli 
pra^eceflbrìa hujufmodi , Se patcntea literaa Socictatia 
prxfatz , Se in eia contenta quaxumquc , ubi , Se quan- 
do opus fuerk » ac quoties prò parte Moderni , Se 
prò tempore taiilentis Magiftri General ia Fratrum Or- 
dinia hujufmodi , leu Amlmiìi , Se Gregorii pm^to* 
rum , defuper fuerint requiaiti , iblemniter publican- 
tea , ciique in przmisis efficacia defenfkmia przfidio 
aasiftentea , fàciant auftoritate noftra , przièntea lite- 
raa , ac Airrogationem , Se alia in eia contenta firmitcr 
obfervari , necnon Ambrofium , Se Qregorium , ac alioa 
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prxdkìos illi^spaciiìce fruì , gaudere *, non pemiit. - 
tentes,defuper ipfos, centra prslentium Jiterarum tenp? 
rem quomodolibrt mol^ari ; Contratjiciores^quctóiibet ' 
ftc rcbellcs per.Ccnfuras EeckiSafticas , alia "opporl' 
tiina Juris remedia-, appellatone pof^ita , compel 
feendo , invocato etiam, ad hoc , fi opus fit , auxiiio 
fifachii fecularis . .Non obstantibus &C. 

. Datum Romae apud S. i;etrura fub Annulo" Pifeatori^ 
,Pic XVI^Maii MDCLXVI. Pontificatus nollri Anno 
-primo. Ex Bidlar. Ord,.Tom.V. pag^j%2, ^ i., ' 
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